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ENCICLICA SENZA PISTOLA 


DON PIRLONUS FIGLIUS 
Divina Providentia — Tribunus populi 
senza nuinero d'ordine 


Aa omnes nostros abbuonttos mascolinos et fem- 
mininos in Roma sedem non apostolicam habentes 
non soltanium ma ceziandium estrnsibilem a tuttos 
coloros qui habent la disgratiam di habere il sedere 
aliosque locorum. 


A 


(Le signore che non avessero troppa famigliari.à. .. 
colla sagrestia sono pregate a provvedersi del man- 
dolino, cioè del Mandosio, vocabolario latino-italiano, 
reperibile presso le tabaccaie del regno d’Italia). 


Venerabili fratelli e sorelle 


Salute e soldi in abbondanza... per ora, che per 
la benedizione apostolica se anche viene più tardi sa- 
remo sempre in tempo. 


Quando per arcana combinazione vedemmo nel cesto 
... della tabaccaia sul Corso un aumento notevole di 
carta, protestammo al cospetto di tutti i pacchi di 
sigari velenosi e di tutte le boette di rapato..... 
liguoso. 

Fu allora che la bella tabaccaia fu costretta a dire 
colle parole di San Bernardo: Queste non sono che 
le prime copie della lettera Enciclica. Vedrà quante 
me ne porteranno in seguito di peggio. 

Per non amareggiare di più i suoi giorni, noi esor- 
tammo la nostra diletta sorella ad inviluppare con 
quella anche i sigari come si usa dalle altre tabac- 
caie italiane quando si tratta di servire gli Zaditués. 

Dessa ci ha garantito che avrebbe seguite le orme 
delle sue consorelle del governo subalpino e ci ha 
incaricati di rispondere subito al cardinale Antorelli 
perchè si astenga per l'avvenire da un simile esempio 
d'invasione e procurare che l’usurpazione del cesto 
non si stabilisca e prenda piede... in raina di tutti 
gli altri concorrenti fra ì quali non ultimi i giornali 
seri, 

Noi non manvammo di metterci all'opera e di ve. 
dere, esaminare e provvedere tosto ai bisogni di Colui 
che sta di là... dal Tevere, 


Letta e riletta la sua enciclica, fummo gradevol- 


mente commossi dalle frasi veramente benigne, ap..sto- 
liche e paterne che ragorgano con tanto affetto dal 


cuore del vicario di Gesù Cristo, 


I87I 


Nostro Signor Id'io il Padre Eterno non potià a 
meno di concedergli quanto prima il più bel premio 
cui sì possa aspirare, la gloria del paradiso con aou- 
voglio speciale, 

Intanto però pensiamo a realizzare le sue speranze. 


Essendo abitudine del governo subalpino conniun- 
gere una perpitua e turpe simulazione g un imprit: 
dente disprezzo per la sua Dignità ed autorità (1) 
di certo a lui non apetta invocare che i divitti della S. 
Chiesa e del suo capo siano ristabiliti, imrsronchè 
per pascere e governare l'intero gregne di Gesù Cristo 
con pirnissima libertà su tutta la Chiesa universale 
san Pietro bnon’anima ha lasciato scritto che si faccia 
uso delle baionette degli zuavi che fanno meraviglie 
mentre le subalpine non potrebbero servire. 


Esortiamo dunque caliamente tutti i popoli della 
terra compresi i chinesi e gl’indiani, ad alzare con 
noi tinto più forte ... il gomito e la voce perchè 
Iddio ce la mandi buona. 

E perchè non abbiano a suocedere confusioni nello 
sbarco a Fiumicino dei popoli alleati abbiamo inca- 
ricato l’ ex tenente colonnello d'artiglieria pontificia 
conte Luigi Salimei fecondo padre di 15 rampolli 
assortiti (tre dì più di Pompei) « stabilire l’ordine 
d'arrivo ed a dirigere la marcia fintantochè non avià 
ridonato a sua Beatitudine lo stato tale quale era 
prima del 1859. 


Dopo aver mangiato due porzioni di maccheroni al 
sughillo il conte Salimei farà scrivere da uno dei 
suoi 15 eredi il seguente ordine del giorno. 


« I francesi in numero di 50 mila passeranno in 
barca ... il Moncenisio e a furia di slitte continue- 
ranno la marcia sulla vetta dell'Appennino - renden- 
dosi in tal modo invisibili, 


« Gli austriaci in numero di 50 mila viaggeranno 
sulla punta delle Alpi dinamiche e percorrendo tutta 
la catena verranno per far la marcia uniti, a con- 
giungersi coi francesi sulla vetta del colle di Cadi- 
bona. 

4 I Bavaresi guidati dal loro Re coll’arcivescovo 
di Monaco come tamburino maggiore passeranno pel 
Brennero e siccome non sono che ventimila potranno 
benissimo star nascosti in una cassa di giuocattali 
delle fabbriche di Norimberga. S. Eustacchio li attend ». 

5 I Belgi poi in numero di trentamila saranno 
spediti in un barile di tunno. 

« Il forte dell'esercito prenderà d’issalto Zagarolo 
e poi metterà l'assedio a Rocca di Papa. » 

Mentre il sullotato Salimei stenderà i suoi piani 
delle battaglie ... future nelle botteshe dei sali e 
tabacchj noi intanto esortiamo caldam: nie tulti i merli 
e le quagiie dell’orbe cattolico a ricordarsi di non 
venir meno ... nello spedire que’doni celesti che Id- 
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dio ha loro concessa» in terra e che saranno per la 
santità di nostro signore il più bello 6 caro pegno di 
affezione che egli «i legnn di ricompensare eoll'im- 
partire la sua apostolica benedizione, 

Dato a Roma dalla nostra gabbia presso ... 8. Ste- 
fano del.. Uavcu nell'auno del Signore che è il primo 
di nostra vita e l’ult.mo del pontificato. 


LUI 


(1) Parole evangeliche, cnritatevoli e cristiane degne 
di un Pupa o di un Principe. . . dimissionario. 


1 


MUNICIPIO DI ROMA 


Aula Massima 


S'apre la porta civòè 8’ alza un lenzuolo qualunque 
e il pubblico che da tre mesi aspetta il preventivo ... 
introito si slancia nella sala. 


To m'assido al primo tavolo - consulto néssuna ora a 
nessun penilolo esistente nella sala del consiglio - Mi 
conforto che i 30 milioni sono ail’ ordine del giorno 
e mi consolo anzi mi rallegro col gemello Angelini che 
sale sovra una cattedra di l gno d’abete proveniente 
dal Calvario, dove nostro Signore Gesì Cristo morì 
per salvare i peccatorì e gli assessori anziani che sono 
costretti a sobbarcarsi la presidenza per conto di 8. 
E. il Principe Pallavicini che si trova indisposto & 
Pontemolle per una... gila di piacere )rogettata dal 
signor Checco coll’intervento di alcune ... signore 
delle quali igroriamo le prerogative, i titoli, e gli 
appannaggi. Probabilmente anche a Puntemolle il 
Sindaco era nesessario per deliberare sul da farsi. 


Io intanto aspetto che Angelini invoohi il divino 
aiuto e leggo la 4a pagina del commercio di Genova. 
« si fa ricerca dall’ hotel Cowrnettin ski in Pietro e poi 
burgo di un cameriere pratico e che presenti dei 
buuni dati per tale impiego » Lo troveranno; a pro- 
posito dimenticavo di chiamar la fede medica del 
Sindaco;alzo gli occhi e Valcioni legge per 3 quarti 
d’ora completa il verbale della seduta scorsa dove in- 
vece di consigliere e &ssessore puro e sempline, mi 
va spifferando tut'a la gerarchia dei principi, dei Du- 
chi, dei marchesi, dei cunti, e dei cavalieri, 

Piuttosto di rinunciare a 4000 e più lire di sti- 
pendio è meglio essere segretario generale senza saper 
fare un verbale che finisce con una frase 8 npenda; 
sì trattava del dazio e anche del consumo: Passundo 
alla votazione sì ulzarono 36 membri. Se 8° alzava 


anche lei, caro Falcioni sarebbero stati 37 i membri 
alzati, i 


Pianosrani — Domando di dir due parole. .... d'an- 
tipasto, 


/ a TEATRO FRANO— CLERICALE 


LA FRANCIA DALLA TORRE. Sconto col sangue mio — L’alfche posi in te...... 


PRETE CON VOCE DI CONTRALTO. Non ti scordar di 
ri si ( TROVAVIRE ATTI 42 


AngELINI (allargando le braccia come i frati quando 
si fanno... l'amplesso esclama:) — Padroue 
sor conte. 

PranoranI — Signori! Son sei mesi che siamo con- 
sigliari e fra tutti... ., sessanta, cosa abbiamo 
fatto? Un bel nulla. (Vivissima approvazione) 
La giunta, o signori, questo gruppo che vi 
vedete innanzi di figure placide 

Pracini (pianta gli occhi nella pupilla dell’oratore e 
e lo minaccia col temperino, 

PANCIANI (intimorito) — Come dicevo, questo gruppo 
di figure dalle quali escludo Placidi che è l’u- 
nico nel suo genere, il restante o signori voi 
lo considerate un nucleo di assessori non è 
egli vero? Or bene, o colleghi è giunta l'ora... 
del disinganno. Essi hanno il pelo... da asses- 
sore, ma la natura l'indole, la famiglia cui ap- 
partengono è quella delle marmotte, dei ghiri 
che dormono sei mesi. 


Garti -— Domando la parola per una rettifica. ... 
classica. 


Prancrani — Lei metta la coda fra le gambe e 
aspetti il resto... del carlino. Come si può, 
domando io, presentare un menu per un pranzo 
con 18 piatti assortiti più o meno conristenti, 
ma che pur qualcuno è costosissimo, come per 
esempio quello delle 30 frittole alla Rotschild, 
senza neppur sapere approssimativamente quanto 
abbiate nel portamonete? Ah la giunta crede 
di averci presi per tante talpe, per uomini 
felici? 

FELICIANI — Domando la parola. 

PrancIANI — Sì per tanti uomini felici come gli 
ebrei, quando approvavano le tavole «di Mosè, 
dopo un’indigestione di manna raccolta nel 
deserto ... 

Piperno — Domando scusa — gli ebrei non hanno 
mai mangiato la manna sulle tavole di Mosè. 


PLACIDI (fa cenno al suo allievo di star buono e Pi- 
pernetto docilmente siede). 


PIANCIANI (prosegue) — Lo domando all’onorevole 
Alatri con qual coraggio egli si permetta di 
scivolare in questa sala senza tenersi saldo al 
bilancio preventivo che è la prima base del- 
l’amministrazione provinciale e comunale? 


ALATRI — Io di queste leggi italiane non me ne 
intendo. (Vivi segni di congratulazione dal 
pubblico e arrivo d'un biglietto di visita det 
marchese Covalletti). 


PiAncIANI Insomma per non perdere altro tempo a 
lavar la testa agli asini, che ci si rimette il 
sapune e il tempo, io propongo lo sparo di 
questa bomba Orsini a capsula fulminante. 

Ritenendo che la giunta è un gruppo di faziosi .... 
c'est-à dire oziosi, vagabondi e cavalieri, il consiglio 
non dice, ma fa lor capire che lì vicino c'è la rupe 

Turpea. 

ANGELINI (senza commuovere neppur un pelo della 
sua barba alla Mira 0 Norma volge la sua 
pupilla intorno e cerca negli sguardi langnidi 
dei suoi confratelli una parola di conforto. 
Niente — sono tutti rassegnati a mor re e già 
veggo gli stendardi e le confraternite... col 
buco ad avanzarsi, quand'ecco sorge d'improv- 
viso un guerriero incognito con un aspetto 
da. .... Venturi che in tuono di falsetto vi 
canta:) No perdio, per conto mio se non mi 
mandano via a calci, farò l’assessore... a vita 
e intanto sento uu immenso séuprore del signor 
Pianciani che prima di venir a dire certe cose 
degli altri, dovrebbe darsi una guardata nello 
specchio e vedrebbe quanto è brutto. 


ALATRI (ovvero S. Giacomo) — Io sono, non sono, 
ero e non veglio essere, insomma voglio far 
come mì pare, togliere e levare. Non è mai 
stato prescritto che nel bilancio preventivo si 
debbano registrare le partite, 


(Sostengo l’onorevole Alatri perchè ieri ne 
ho segnata una io delle partite sul frontispizio della 
facciata, che nel bilancio preventivo posso giurare 
di non averla neanche ideata). 
RusroLi — Domando la parola. 
ANGELINI — Palrone don Emmanuele. 


RusproLi (da uno sguardo al pubblico e non vede 
Volpicelli in cui s'ispira, per cui fa girare il 
bastoncino e così principia ;) Signori. A quanto 
pare voi non vi siete accorti della mia pre- 
senza. E sì che alla camera, dai balconi, nei 
pranzi, nei circoli, a San Michele tutti mi 
guardano quando arnivo io, e tutti mi salutano 
come la brutta copia di scarto. .. di Demostene. 
Ma per ora lasciamo star la Grecia giacchè 
siamo a Roma e proprio in questa sala dove 
se i padri nostri dettavano, noi... non siamo 


neppur capaci di... copiare. (benisissimo dalle 


tribune). Insomma cose vuole Pianciani? Pian- 
ciani vuol scacciarvi dalla terra promessa, Se 
mi avesse detto che c'era postu anche per me, 
volerei a favore, ma siccome non mi ha detto 
niente, così gli voto contro, cioè no, m'as'engo, 
perchè non posso negare che gli assessori at- 
tuali siano affetti da poltronite cronica. 


PANTELEONI — Alto lè, per la poltronite cronica 
sono qui io. Questa è una malattia da com- 
mendatori e io sustergo la giunta. (Si volta 
al suo vicino duca Massimo che sorride dal 
centro della sua luna piena e gli stringe la 
mano per l'energia dimostrata. . nel discorso 
periodo). 

FaLcioni — Signori passiamo alla votazione perchè 
io devo contare i membri che si alzano - do- 
po tre quarti d'ora è riuscito a fare una con- 
usione orribile - non si capisce più nulla - 
Angelini tiene gli occhi rivolti al cielo - im- 
pugna uno dei due calici che ha snl tavolo e 
dice sottovoce - Se è possibile trapassi a te 
questo calice e se non la mia, sia fatta la vo- 
lontà degli altri. 

PranciANI — (Che ha mangiato la foglia, pr>nde il 
suo cilindro, lo inchina sull’ orecchio sinistro 
e canta;) Amici del tetto natio, adempite alla 
santa promessa, pigliate il vestro cappello € 
seguite le orme . . . del caporale. 


I militi ad uno ad uno abbandonano la sala - fin- 
chè Falcioni ha numerato 12 invece di 14. 


L'ultimo d’essi era Odescalohi - egli forse temeva 
di morire per non risuscitare mai più - Si conforti - 
che gli elettori sono ancora innocenti! 

Scomparsi i rivoluzionari, i rimasti si toccano, 8! 
contano a vicenda e non sono che 29 - Eureknl Un 
pentito ritorna e siamo 30 - uno di più e sarebbe 
stata daezica.....precira. 

Viene in scena la questione del tiro e Ruspoli tira 
fuori una tiritera tirata e stirata che ammettendo la 
possibilltà di essere compendiabile verrebbe a dire 
che egli Ruspoli vuole che o si tiri bene o niente. 
Placidi per calmarlo gli dice in tuono estatico che 
l’incarico fu accollato a Pallavicini ed al generale 
sircome più pratici delle palle e delle regole di ba- 
listica - Piperno che ha sentito l’ultimo verto del 
Divin Maestro viene a rinforzarlo , cosicchè la que- 
Stione del tiro si agita fra i consiglieri più giovani - 
Pantaleoni intanto fa un ultimo decreto per cambiare 
le latrine al Santo Spirito, Massimi parla di forche 
caudine e Spada della filosofia del diritto, Io veggo 
una lagrima sulla punta del ciglio sinistro di Ange: 
lini, e siccome non gi può far altro che riporie della 
fiducia e chiudere gli occhi su tutto, prendo il cap- 
pello e parto rallegrandomi col con'e Carpegna della 
predilezione pei bambini maschi - Notifico tal predi- 
lezione alla sua gentile consorte e scendo ...le scale 
del Campidoglio stupito come nessuno abbia presentato 
ancor un progetto per convertire l'Aula Massima in 
un teatro... per burattini. 


Se siamo in tempo ... l'impresa di farli ballare se 
l’assume 


Lo stenografo 
LUI 


IZZO III IZZO 


Consorzio Nazionale 


Finalmente si sono svegliati perchè si sono visti 
individualmente chiamuti in cuusa; come dice molto 
bene il signor Marino Morelli - ciò che vuol dire se 
non si fossero citati i nomi, il silenzio avrebbe con- 
tinuato - Ergo Don Pirlone ha servito a scuotere 
l’apatia. Vediamo un po’ adesso a che punto ci tro- 
viamo coll'istruttoria. 

Piperno Settimio e non Severo con una lettera 
profetica uso Abacuc dice che non ha mai avuta al- 
cuna parte palpabile - Benissimo - Bastavano quat- 
tro parole senza confondere con quella Zamentatio 
Jeremie i meno intelligenti - dunque Piperno - via 
via subito. 


Marino Morelli è un testa preziosa - ha palpato le 
sottoscrizioni ed ha reso i suci bravi conti nelle mani 
del capo del personale - bravissimo Morelli - quello 
si chiama parlar chiaro - via dunque anch'esso, salvo 
sempre il potere discrezionale del pubblico qualora 
occorrano schiarimenti - E due fuori di combattimento. 
Mentre a-pettiamo l'oracolo del capo del personale; 
vediamo un pochetto cosa dice il capo comico, 


De Dominic:s dice che all'epoca dell'erogazione 
non era memtro del comitato. 

Ma noi caro signor deputato di Ascoli non le ab- 
biamo chiesto se lei fosse membro all’epoca dell’ero- 
gazione? Le rogazioni le faremo quando pioverà. Noi 


abbiamo detto che let era capo comico quando il pub- 
blico prese e pagò i biglietti. . 
Andiamo con ordine nell’ istruttoria, Quì non si 
tratta d' istruire n contrari come nei processi della 
Regla - dinque ci basta pier èra:di sapere che se Lei 
non era più membro quanto i soldi cambiarono de- 
stino (quod provandum erit) lo era però quando i 
soli passarono al gran consiglio. 


Corì stabilite le coscie, aspettiamo che la compagnia 
solidale (come dicuno tutti ) alzi il sipario - La sin- 
fonia noi l'abbiamo suonata. 


Non credano che noi siamo così buoni dal non sa- 
pere come finirà - verranno in scena i telegrammi 
di Rattazzi, i buchi, ma vivaddio il pubblico vedrà 
finalmente che arietta spira da quei telegrammi e il 
popolo ammirerà qualche vittima politicha che sof- 
friva per tanti anni l'esilio (poverini! ) col tenue 
sussidio di 6000 lire da una parte e il resto dall’altra. 


TIRATI MORTI PIRLA DAI ttt vive I) 


Elettori di Velletri! 


vo 


LI 


Bravi! Nella votazione di domenica voi dimostraste 
all'Europa che non siete tifiti analfabeti, 99 di certo 
sanno leggere e scrivere e mi rallegro con loro. 


Non fermatevi però sulla prima vittoria, — Una 
fronda non fa la corona come una battaglia non de- 
cide dell'esito della guerra. 

Armatevi fino ai denti di penne d'oca e accorrete 
più numerosi e compatti all'estremo assalto, 


Voi specialmente o popoli neutri che sperdeste i 
vostri voti preziosi... sn Caucci e Tancredi, oggi sca- 
ricatevi su Novelli e dite a Colnciechi: Che vada a 
farsi eleggere deputato al sun paese, Se Anagni sua 
patria non ha riconosciuto in lui questo Gran Genio 
non comprendo come lo troviate voi? 


Avete forse bisogno di gas, di tubi e di becohi?.., 


Per carità o popoli vergini non attaccatevi ai fluidi 
del resto finireta col veder volatilizzati i vostri in» 
toressi. 


Novelli ha nome Ettore. -- Novelli è vostro com- 
paesano — Novelli se non è Dante come dice l'amico 
Giovaguoli, pare per altro che conosca anche le mfre, 
la statistica territoriale e i bisogni del suo paese. 


La monografia di Velletri pubblicata di recente e 
che io ho avuta la pazienza di leggere, non è di 
certo un lavoro accademico, ma modesto, serio e ciò 
che vale pratico-pratico. 

D'altronde chi studia sul gaz non può essere so- 
lido. Ergo. 

Popoli di Velletri! 

Eleggete Ettore Novelli e non sbagliatevi a sori- 

vere il nome, che per un punto Martino ha perso 


l'asino col quale ho l’onore di salutarvi 
LUI. 


Circolo delle Volpi. 


Le volpi in massa senza distinzione di coda sono 
chiamate in assemblea generale li 25 maggio e disou- 
teranno la relazione sugli affari dell'annata 1871 che 
presenterà il nostro onorevole amico Marco proprie- 
at della catapecohia, baracca, eto., tuttora imbian- 
cabile. 


Quindi le volpi passeranno all'elezione del consiglio 
d’amministrazione per le stagioni... venture, 

Raccomandiamo alle volpi di riconfermare i membri 
cessati non fosse altro perchè in materia... econo» 
mia-parsimonia-grettezza non dico esosità sono pro- 
fondi, anzi... profondissimi, 


L’anno scorso, per esempio, venne a Roma l’im- 
peratrice d'Austria e il Consiglio direttivo la invitò 
alla caccia a Cecilia Metella, le offrì un digiunòè e 
naturalmente lo pagò il consiglio direttivo. Quest’anno 
lo stesso consiglio invitò la principessa Margherita 
di Casa Savoia alla caccia a Cecilia Metella, il di. 
giunè fu digerito anche naturalmente, ma lo pagò... 
la principeasa Margherita. Tali sono le informazioni 
precise ed esatte forniteci dal cuoco di Spillman. 

Ora diciamo noi dove si potrebbero trovare «delle 
volpi più economiche? 

L'amico Marco poi... noto pel suo splendore do- 
vrebbero farlo presidente. Io lo spero. 


Il direttore della Capitale fu fatto cinque volte 
cavaliere e non cudde sotto il peso delle croci — 
Bisogna esser seri!!! 


COSTANZO CHAUVET, Direttore, 
Pompei Giuseppe = Gerenie Responsabile, 
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0 BUGIARDI ALLORA 0 BUGIARDI 0GGI 


Dico a lei signor De Dominicis deputato di Arcoli, 
perciò stia ben attento e poi giu?icherà ella stessa se 
abbiamo ragione di intestare il nostro odierno sermone 
con frasi abbastanza... esplicite e chiare. 

Se per caso ella, pratico delle forme parlamentari 
dovesse trovare la nostra polemica un po’ cruda, la 
faccia passare al pentolino delia Nuova Fuma che 
tieno sempre ifurnel.i accesi... pei decotti, 

Son così buoni... î redattori del lenzuolo di piazza 
Traiana! Prima però di continuare l'istruttoria devo 
avvertire il pubblico che ho preso conuscenza della 
lettera di Domenivo Ricci, il quale ci promette di pre- 
sentare quanto prima un quadro della gestione e sta 
bene. 

Intanto che s'aspetta altresì un certificato di vi. 
talità o la fede di decesso dell'onorevole avv. Frediani 
che speriamo non sia agli antipodi, occupiamoci un 
tantino della sua lettera un po' enigmatica se vogliamo, 
ma preziosa quanto mai, tanto più che tutti, noti bene, 
tutti sanno che durante gl’interregni e le risturazioni 
il filo diretto di Roma lo teneva per le mani l’ono- 
revole De Duminicis... che sarebbe poi lei, il depu- 
tato di Arcoli. 

Pericdo N. 2 — Ho bisogno, dice lei, di aggiun- 
gere che mi considero sempre solidale di tutto ciò che 
riguarda il mio partito e fin qui diremo col buon 
Angelini: padrone, 

Molto più. è lei che segufta, Zo voglio essere în 
questa circostanza per aver BEN conosciuto ed ap- 
provato lo storno ela legittima erogazione della somma 
( pienliamo atta e passiamo al sustanziosu) che în 
MOL'10 PIU MODESTA CIFRA venne raccolta 
nella occasione del Consorzio Nazionale. 

Questo, senza tante perifrasi o bellezze. .... alla 
Ruspoli lo ha scritto lei. E siccome lei afferma di 
aver ben conosciuto lo storno e i merli, vuol dire 
che non solo ha visto, numerato, riscontrato la somma 
raccolta, ma meglio ancora, lei ha piena conoscenza 
della somma eragtaa, la qual somma erogata stando 
a lei sarebbe in molto più modesta cifra perchè rac- 
colta più modestamente. 

La cifra citata dal non ancora onorevole, ma pro- 
babile e glie lo auguro, mio amico Giovagnoli detto 
il Diavolo, era... all’epoca dell'iniziativa della pra- 
tica, cioè quando lei rispose, di lire sessantamila. 

Giovagnoli avea stanziata una cifra approssimativa 
perchè non era presidente, direttore e neanche membro 
del famoso comitato, ma siccome lei signor De 1)o- 
minicis era tutto questo, lei che è informato positi- 
vamente, doveva dire coscienziosamente che questa 
cifra è molto più modesta. 

La frase è comoda trattandosi di cifre, anzi se non 


ci fosse quel molto e quel più viciho a modesta, si 
dovrebbe argomentare che la differenza sarebbe quasi 
insignificante. Ma quando vi sono due avverbi di 
polso come più e molto noi dobbiamo retrocelere dalle 
sessantamila e qual,ra lei non creda farrì continuare 
una marcia retrograda ci fermeremo alle quaranta 
mila. ‘ 

Se sono di meno ancora lo dica pur liberamente 
che noi accettiamo sempre come la Nuova Roma, ma 
con una piccola differenza che la Nuova Roma vista 
la moneta, la riceve per buona e la fa girare come 
tale, nui invece che siamo pe-simisti, quando vediamo 
un marengo a' questi chiari di luna, lo facciano cader 
cento volte sul sasso per sentire se l'oro è propria 
di quello purgato setie volte. 

Ci perdoni questa bellezza Ruspoliana, che rien- 
triamo subito in nvi, 

Lei dunque, oggi dichiara altamente che la somma 
erogata 0 stornata e che era proprietà del consorzio 
nazionale è molto più modesta di 60000 cioè quaran- 
tamila circa, qualora le garbi la mia riduzione. 

Ora dunque che ci siano intesi e si può parlare 
proprio senza pericoli come dice la Nuova Roma, ve- 
diamo un po’ cosa diceva il signor De Duminicia, o 
meglio cosa scriveva, o meglio ancora. cosa stampava 
il comitato nazionale ossia la compagnia solidale al- 
l'epoca della raccolta delle oblazioni del consorzio 
naziunale ? 

Noi amiamo credere cha De Domini-is e compagni 
avessero allora com: oggi il dono dell'intelletto, e 
della memoria non slo, ma la virtà «di scrivere al- 
lora c me oggi la verità, tutta la verità e nient'altro 
che la verita. 


E siccome la verità è la storia, noi fedeli e fede- 
lin subito colla mano alla storia. 


Il comitato che raccoglieva in quei tempiî le obla» 
zioni pel consorzio, a fine di assicurare gli oblaturi 
che le somme sacro e poi sante (come dice oggi la 
Nuova Roma battendo la gran cassa per una nuova 
..- leva in occasione dello statuto ) per assicurare, ri- 
peto, gli oblatori, che le somme sacrosante da loro 
versate erano state effettivamente depositate, perchè 
erano arrivate senza pericoli nelle casse del comitato 
questi pubblicava la distinta delle « fferte in lunghis- 
sime note con um supplemento, della Roma dei Ro- 
mani organo ufficialissimo come tutti sanno del co- 
mitato, dal febbrajo 1866 al marzo 1867 - organo che 
ci dicono, costasse la bagattella di scudi sessanta ca- 
daun numero, sul che non abbiamo nulla a dire, come 
approviamo altamente la felice ilea di aver pubbli. 
cate le note dei generosi sottoscrittori colla cifra re- 
lativa. 

Ciò stabilito, consultiamo questi documenti e visti 
esaminati, letti, o riletti senza binocolo i supplementi 
n° 10, 11, 12, 14 e 16 della Koma dei Romani, pre- 
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sentiamo il sipplemento n. 16 ove troviamo in modo 
molto chiaro il ristretto; abbiamo detto molto chiaro, 
e perchè tutt» il mondo compreso quel varo corrispon- 
dente dell’ Italia Nuova non dal ciel ma dalla Luna 
disceso, possano essere convinti, ercolo quà: 


Consorzio Nazionale . 
RISTRETTO. 
Le offerte di Roma ascendono 


A... + + + + SCUDI 14,713 02 
Il. di Velletri e provincia » 173 15 
Il. della Comarca . . » 192 60 


Tivoli e Subiaco . . . » 16 50 


Viterbo... 0.0. » 250 80 
Civitavecchia . . . . » 170 — 
Frosinone . . . . . » 169 80 


Totale scudi 15,185 87 


Roma, li 25 marzo 1867. 
LA COMMISSIONE, 


Ora siccome gli scudi sono passati al musen nu- 
mismati:c, ridaciamo la somma in lire e salvo errore 
che chiunque potrà rettificare compresi i bambini del- 
l'asilo e con questi quel caro corrispondente delle ce- 
neri scomparse di Ugo Foscolo avremo: |. somma to- 
tale raccolta pel Consorzio nazionale in Scupbr Ro- 
MANI Qquindirimila seicentottantacinque e baiocchi ot- 
tantasette, pari a lire ottantaquatiro mila trecento 
undici e millesimi cinquecentocinquantuno (*). 

Se qualcuno vuol levare quel millesimo, glielo per 
mettiamo perchè finora non conusciamo ancora il ccnio 
di questa micri scopica moneta. 

Cosa ne dice il signor De Dominicis capo della 
compagnia soli tale? 

Le pare che ottantaquattromila col resto sia una cifra 
molto più modesta di quella citata allora dal Dinvolo 
color di rosa? Mentre prendiamo atto formale delle 
parole del De Dominicis che cioè: la somma erogata 
da lui ben conosciuta era malto più modesta delle 
sessantamila, aspettiamo che ci dica duve andò quel= 
l'altra che sta fra la erogata e la raccolta, giacchè 
ormai la raccolta l'abbiamo trovata. 

Intanto ci permetterà di finire come abbiamo prin- 
cipiato esclamand»,.. alla luna ed ai pianeti: O voi 
(pianeti) eravate dugiurdì allora o siete bugiardi oggi. 


Del presente sarà inviata una copia ai membri della 


(*) Questo articolo era già seritto quando il Diavolo 
pubblicò ieri Jo stesso rescritto, Non v'è però differenza 
alcuna che nella riduzione a moneta decimale che l’amico 
G ovagnoli ha sbagliato di circa mille franchi. Già... mille 
più, mille meno trattandosi ormai di cifre... non si va 
tanto pel sottile. 


PICCOLE MISERIE COMMUNI AGLI ATTUALI ABITANTI LA FUTURA CAPITALE ( Continuazione 
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compagnia solidale per la semplice conoscenza, ed una 
copia speciale, chiara e netta alla direzione della Nuova 
Roma perchè la metta col resto «del suo prezioso epi- 
stolario. Amen... per oggi 1 na 

Il pubblico tenga a mente il punto in cui si trova 
l'istruttoria —- che noi non lasceremo alcun mezzo 
per venire allu... conclusione. 


ne eten] 


ll Pretore Urbano 


Giovedì mattina mentre la Capitale per affezione 
speciale si lusingava che io fossi morto tanto per 
aver un concorrente di meno nel contar le frottole, io 
difendevo tre vittimo delle guarantigie, alla Pretura 
Urbana, Perino, Posani e Bondi; tre rivenditori felici 
del Don Pirlone, i quali erano convenuti ed accusati 
ma niente affatto convinti come non lo saranno nean- 
che dopo morte di aver contravenuto alla legge di 
affissione e tasse e bollo per aver esposto dans les 
environs cioè nelle vetrine indorabili dei loro negozi, 
Don Pirlone e qualche altro giornale umoristico col 
preti; giornali, notiamo bene, approvati dalla Procura 
generale, 5 

Prima parlò il pubblico ministero avv. Maisi e dopo 
parlai io. Cosa non dissi per farla capire al pretore 
che quella non si chiama affi-ss0ne ma esposizione, 
che quello non è un luogo pubblico perchè per Inogo 
pubblico #' intende quel sito ove tutti, previe le for- 
malità legali potrebbero affiggere- nossignore quel caro 
Pretore masticò una sentenza che Dio solo ed un’i- 
sraclita sarebbero capaci d'intendere. 

Vi basti dire cle principiò esclamando : rn nome 
di Sua Santità: è vero che si corresse, ma che vale? 
io compresi il senso asvoso, el esclamai: povera pretura 
urbana io ti compiango; e mi consolo che t’abbiano sta- 
bilita nella via del coronari n. 44, coronari e 44 che 
vuol dire cappello da prete - non mi manca che la cabala 
di pretore per far lo storno ? Sarà . . cavaliere. Mentre 
speriamo che il tribunale cui c’appellammo manderà 
a dire al Pretore in Nome di Sua Santità che vada 
a vedere dove stava di casa buon'anima di Giustiniano 
io lo consiglio di andare a letto...e di sudare, che 
ne ha molto bisogno. 


TICEIIAMEN AI mn > 


L'affare Schizzi. 


Ricevo e pubblico tale e quale: 
Roma, 1° giugno 1871. 


Sig. Pompei Giuseppe gerente responsabile del giornale 
Dun Pirlone Figlio da 
110. 


A termine di legge la invito ad annunciare che mentre 
vado ad intentare furmale processo per diffamazione contro 
l'autore dell’articoletto che sotto la rubrica [mbroglioni 
comparve nel N. 78 del giornale da lei sottosegnato, di- 
chiaro apertamente essere falso tutto quanto in quell'ar- 
ticoletto si asserisce sul mio conto. 


ScHizzi ALESSANDRO. 


Giro la cambiale da bravo giornalista e la vedo 
ritornata cole seguenti firme. Prego gli altri... dn- 
brogliati a portarvi le loro firme. Intanto sig. Schizzi 
mi dica lei qual nome possa meritare questa nuova 
teoria di... affari commerciali ? 


Io poi... che sono l'autore dell’articoletto e diret- 
tore del giornale, la prevengo che se il processo non 
si farà, mi riservo il diritto di slanciare qualche so- 
stantivo più sonoro...che non quello di... imbroglio, 


I sottoscritti dichiarano che si presentò loro due indi- 
vidui per associarsi all’up'ra I fasti militari, della quale 
magnificavano l'importanza e ciò che più monta per car- 
pire la firma, dicevano non avrebbe costato più di lire 25, 
per cui essi sottoscrissero una carta di genere nuovo nel 
commercio fatta ad arte e s nza distinta del prezzo che 
potrebbe avere un valore legale, mentre si credeva che 
quella non fosse che una nota di sottoscrizione: 

Ad onore del vero confermano che se all’atto della sot- 
toscrizione lo Schizzi o i suoi viaggiatori avessero colla 
lealtà commerciale esposte le vere condizioni, essi non 
avrebbero mai aderito ad una spesa di 200 e più lire per 
un opera che fu constatato non avere che un terzo di 
questo valore. 

Pietro MironDI. 
Tommaso NEGRI. 
FekpINANDO CIVILOTTI. 
ErtorE BUONAFEDE. 
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Le Monache di S. Susanna 


Le monache di S. Susanna hanno fatto intimare in 
nome del Re ad un loso vicino che non gli permet. 
tono d’introdurre... alcuna canna di camino nel loro 
orto. 


Brave le monache di S. Susanna! Quando si tratta 
d’introduzioni illecite nell'orto ... protestino sempre 
e vedranno che le rose non appassiranno. Intanto mi 
consolo della loro ricognizione all'attuale governo e 


mi offro pronto a sostenerle ... in qualunque circo. 
stanza in cui possano venir meno. per parte del go- 
verno cessato. Queste adesioni di Vergini. ..mi van- 
no al cuore. 


La Nuova Roma invita il pubblico e l’inolita gnar- 
nigione a portare un nuovo obolo per consorzio na- 
zionale. Se la Nuova Roma è capace di mettere us- 
sieme cento baiocchi, il resto per cento e uno lo met- 
tiamo noi, Prima di slunciarle cerfe proposte in cer- 
ti momenti ci vorrebbe una certa considerazione. Ci 
lasci pagar i debiti ... la Nuova Roma e poi ne 
parleremo 


La Raspa è un nuovo” giornale umoristico e noi 
da bravi fratelli salutiamo la sorella, che termina il 
suo primo numero raccontando esempi ... vcri di 
lunga vita. Il biondo piccolo della tipografia dopo 
aver letto quella fila di longevi mi dice: ma sono 
tutti stranieri quelli che vivoro tanto tempo? 

Si piccino mio, e la Raspa lv sa che in Italia si 
vive ... poco. 


IPtmetartvme creme 


Una querela di diffamazione 


Il rostro amico Plantalli ha chiamato sul terreno... 
del tribunale l’onorevolo Nicotera e il principe Ode- 
scalchi per certe piccole aconse che i magnati si per- 
mettono dall'alto delle loro torri ai mortali di 4.a 
classe Certi che la giustizia farà il suo corso vorrem- 
mo che si sollecitasse, siamo ... curiosi! : 

Dopo la sentenza poi riuniremo un congresso di 
14... Ahah! carini, e poverini, avrem da ridere è... 
molto. 


—__——@cmmemetm hr 


Università Ì Vaticana 


Bravissimi - al Vaticano si è aperta una cattolica 
università pei fedelini timorati di Dio e timorosi della 
scomunica. Il rettore è l'onorevole dottore professore 
cavaliere commendatore Rudel al quala facciamo tanto 
di cappello. Ho dato ordine alle tabaccaie che ripor- 
tino quei trattati di anatomia ... tanto per rispar- 
miare la ristampa, ed ho scritto ad Anversa nel Belgio 
che mi mandino a piccola velocità un professore di 
Venere forense ed uno di Ostetricia... che avrà la di- 
reziyne del Sifilicomio. Nell’università vaticana queste 
due cattedre avranno molto lavoro ... ed è perciò 
che finora sono rimaste vacanti. Ma siccome io sono 
stato nominato provveditore, non lascierò più oltre 
privi di insegnanti questi due rami tanto interessanti 
per la salute pubblica ... di quei paraggi. 


— _ _—_—————_———tciQ0Di@tQ VAIGEtIRmEecoORTRrI mena 


Una rivoluzione in ... Cucina 


Nella cucina di Spillman si è sviluppata la rivo- 
luzione - le casseruole. i piatti, e le padelle ballano a 
gran forza, e sapete il motivo di tutto questo fracasso? 

Cercano un’ insorto — ilcuoco che fa da corrispon- 
dente al Don P.rlone. n 

Oh che popoli innocenti ! Convengo che i piatti di 
Spillman debbano essere molto dolci e tanto ... buoni! 
Mentre aspetto per sapere l’ esito... delle ricerche, 
domando, lasciano a parte gli scherzi, se le zucche 
le condiscono col sale? Ma come si fa a non capire 
che Don Pirlone è un giornale umoristico e che 
quando non ha corrispondenti ... li sogna? : 

Signor Spillman,e poi Aine? Mi son permesso di 
proporlo a cavaliere. 


I ricatti. 

A Roma v'ha una qualche signora, ho detto qualche, 
se poi ve ne siano molte non lo so, ma qualcuna v'ha 
di certo che sotto il beato governo per acquista: sì la 
gerzia di Dio nella vita eterna, principiava per buon 
acconto a guadagnarsi in questo le grazie dei suoi 
ministri. Non faccio colpa perchè i tempi e le cir- 
costanze influiscono sulla vita dei mortali. 

i naturale che in ogni trattativa. ....sia pur di 
grazia, gli scritti corrono ed è male che tante volie 
si debba ricorrere alla penna. Se il comitato nazio- 
nale non faceva stampare le offerte, bisognava cre- 
dere alla molto più modesta del deputato d’Ascoli. 

Dunque, come dicevo, fra qualche signora e qualehe 
ministro di Dio vi fu qualche corrispondenza, che 
pur troppo rimase, .. ai posteri, 

Ieri l’altro un giovanetto si presentava ad una di 
queste signore e con bei modi le disse: signora io ho 
una lettera che si deve pubblicare in un giornale e 
che la comprometterebbe assai. 

Fate il vostro comodo, rispose assai bene la si- 
gnora, io ne prenderò una copia quando sarà stam- 
pata, che così la leggerò più chiara. 

Badi signora che potrebbe far danno mentre con 
sole mille lire si può sopprimere, rispose il giovanetto. 
Poverinu! se fossero state 999? 

Ma la signora che oggi pare non ami più le code 
... dei nove, rispose seccamente; Mi stupisco che un 
giovane come voi possa abbandonarsi a questa me- 
Stiere poco nobile invero. 

Il giovanetto che non deye essere ancor perverso 


si penti o almeno finse pentirsi e disse: cara signora 
son due giorni che non mangio eo. eo, 

Allora la Siguora gli diede un tiglietto da 20 lire 
a titolo di ... elemosina e lo autorizzò a pubblicare 
la lettera. 

Nvi sappiamo gia dal più al meno chi sia questo 
fanciullo e d'onde ei venga. E siccome potrebbe darsi 
che qualcuno abusasse del nome di un'altro giornale 
quslunque come il giovane abusò della Capitale e così 
potrebbe abusare anche del nostro, sotto lo scusa che 
lo chiamano scandaloso, crediamo conveniente rondere 
avvertito il pubblico a star in guardia, perchè questa 
industria di nuovo conio nota in altri paesi, non pren- 
da piede anche in Roma. 

Se capita qualche cavaliere di questo genere lo 
trattengano un momento, mandino un servo a chia- 
mare due guardie e poi il codice ... farà il resto. 

Bisogna però convenire che bisogna essere arrivati 
ad un bel... punto! 


—— _————————————m——€————___rmanchntn I: 


Un’allieva di padre Secchi. 


Sal Corso al N. 456 2° piano c’è un bussolotto che 
sta divinamente. Il municipio avea ordinato di toglierlo, 
ma a Roma chi comanda non è il municipio, ma i 
privati, sicchè il gioiello d'architettura rimase sicut 
erat in principium.Che interesse c'è a tener quel bussolo? 
chiesi al portiere. 

Caro signore, mi rispose, se lei sapesse..... pri. 
ma di tutto quel bussolo serve di esposizione per- 
mancnle a tutte le ragazze disponibili del nostro 
rione e poi se lei fa attenzione vedrà sempre una si- 
gnora grossa, grassa, con tanto di prospettiva ed al- 
trettanto di parunca alla pompadurro e relativi cion- 
doli con abito perpetuo alla scozzese, che dalla mat- 
tina all'alba fino alla 2 dopo mezzanotte sta là con 
tanto di cannocchiale a rilevare i connotati di quanti 
passano sotto il tiro delle sue lenti. Che sia una cor- 
rispondente segreta di Lanza? risposi. No, no con- 
chiuse il portinaio, è un’allieva di padre Secchi che 
aspetta la cola... della cometa. 

Povera ragazza! non s'accorge che il baromstro è 
in ribasso? 


ERI TTT e I ee TT TT ENTI 


Ai lettori. 


Siccome qualcuno ci ha chieste notizie del Romanzo 
- dramma - possiamo assicurare i nostri lettori che 
quanto prima daremo principio all'opera. Vi sono tanti 
fili da toccare, tante carte da rovistare. che ci vuol 


tempo per coordinare, Abbiano dunque un pò di pa- 
zienza, 


TANTE BELLE... COSE 


La Nuova Roma parlando di Pianciani prima dice: 
«che ha detto multe verità con una franchezza lodevole » 
e poi dice che avendo perduto Pianciani, la città ha 
guadagnato un tanto. Bravo Grispigni! Lei fa bene a 
non voler la conciliazione, così si apre una porta... 
anche per lei — come 81 capisce subitu? Badi però di 
non menarsi appresso tutta la redazione. .... della 
008 Danap porterebbero. . .la iettatura al Campi- 
doglio 


* * 

Tro-cd uno dei bravi dell'assemblea dei frati che 
prega Iddio in coro per far cessare la guerra civile, 
mentre manda i cannoni a mitragliar Parigi, l’altro 
giorno-parlando dei flagelli che. invasero la Francia 
disse che questi erano il lusso... inglese e la corru- 
zione... italiana. Ha dimenticato il terzo. Cosa? le 
bastonate... prussiane. Così omne trinum est perfec- 
tum. Ce la riporti. .: sor Tro e poi cù, che noi siamo 
disposti a prenderla indietro, ....la corruzione. Che 
generalone deve essere quel Tro-cî? 

* 


AI circolo Bernini nell'ultima assemblea hanno de- 
liberato di mettere una tasssa sulle vincite al giuoco. 
Se è vero, mi rallegro coll’autore del progetto. Si 
vede che conosce la perequazione. E quei che non 
giuocano ? Vivono alle spese... di chi si prende l’in- 
comodo di perdere, giacchè chi paga la tassa vera- 
mento è chi perde. 

Oh che cimel han fatto benea piantar le tende al 
terzo piano, l’aria è più fina. 


Ultimi telegrammi 


A Parigi continuano i massacri* 

Thiers all'assemblea invoca l’aiuto divino, 

L'assemblea vuule il governo a Versailles. 

Ed ecco chi voleva distrutta Parigi. 

Ad un vecchio non si può dar del vile, 

Ma la storia colla penna intrisa nel sangue dei po- 
poli segna il marchio d’infamia sul nome dei tiranti, 
Come non tutti i regnanti sono tiranni, così v'ha dei 
tiranni che non sono regnanti. 


Pompei Giuseppe = Gerente Responsabile. 


Roma, Suce. R. Tipografia di Firenze, via S. Stefano del Caeso, 21 


no 1871 


VERO 


i CASTIGA TT 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa centesimi 10. 
Arretrato cent. 13. 
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Illustrissimi sigaori e amabilissime signore, 


Così non può durare — questa è la conclusione 
generale sulla quale concordano tutti quanti ... 
compreso io stesso che ho la debolezza di ra- 
gionare una volta all’anno. E allora cosa .. 
cosa dobbiamo fare? Seguitare sulla stessa stra- 
da, suonare gli stessi istrumenti e la stessa mu- 
sica ? Sarebbe una follia - oggi, domani, dopo, 
succederebbe o a me o ad altri una disgrazia 
grave, irreparabile, e allora quale sarebbe la 
soddisfazione ? su chi riverserebbe la colpa ? 

Non illudiamoci . . . il capro emissario în una 
grave contingenza, dopo un avvenimento, dopo 
un fatto deplorevole sarei sempre io, quando la 
gravità della causa non sorgesse a mia difesa. 

L’opinione pubblica slancierebbe sempre la sua 
condanna sul mio capo. Queste considerazioni , 
devo dirlo francamente, non le ho fatte mai per 
lo passato, ed invero ci voleva la vertenza col 
principe di S. per farmele fare. 

L’articolo al suo indirizzo sortiva da quei li- 
miti che noi stessi c'eravamo imposti; ma vi ha 
di più-Egli non meritava le nostre acri parole - 
Noi dunque, sia detto ad onore e gloria di chi 
ha inventato la confessione, eravamo già dalla 
parte del torto prima di risolvere sul terreno la 
questione d’onore. 

:. Perchè allora non rettificaste ? 
giustissima l’osservazione, ma soventi vi 
sono delle circostanz» in cui le osservazioni le 
più giuste vengono soprafatte 0 meglio cedono 
& certe pressioni o considerazioni che noi faccia- 
mo a noi stessi, considerazioni false nel fando, 
ma che non appariscono tali nella nostra fanta- 
sia riscaldata, Debolezze della natura umana nè 
pi nè meno, che si potrebbero riscontrare in 
io IX istesso ... prima però che fosse infal- 
libile, adesso non più. 

Avevamo risolta la quistione col gentilissimo 
marchess G. quando il principe di S...... giusta- 
mente ci faceva chiedere una soddisfazione per 
le non troppe benevoli espressioni a suo riguardo. 

O rettificare in modo chiaro ed aperto da to- 
gliere qualuuque dubbio, oppure sostenere sul 
terreno il trascorso della nostra penva. Rettifi- 
cando, cosa avreb e detto il pubblico ? E:co, 
dopo la lezione del marchese G. (al quale ri- 
lascio cordialissima riocvu'a per l’affabilità colla 
quale me l’ha data) il direttore del Don Pir- 


TRIBUNO DEL POPOLO 


RIDENDO 


lone oggi che si tratta di sostenere un’altra ver- 
tenza, ha paura. Non tutti avrebbero pensato 
così, son persuaso, ma io che conosco il pubblico 
ed auche l’inclita, so su quanta maggioranza 
sfavorevole avrei potuto contare, nello stesso 
modo che Lanza conta sui voti quando fa que- 
stione di gabinetto. Se non fosse sicuro, non mal- 
tratterebbe cotanto la povera fiducia. 

Questa taccia di paura che si fonda sopra uno 
degli elementi principali della natura umana, 
sviluppa tutte le fibre, l'orgoglio, .'’amor propri, 
la dignità e naturalmente la ragione compagna 
alla freddezza ed alla calma è sempre l’ultima 
a comparire, tanto più quando si ha la foriuna 
di essere tipi originali del nostro genere. 

Di qui sì comprende la situazione difficile in 
cui eravamo posti e se vi fu una partita che 
ci abbia fatto male al cuore fu certamente questa. 
Avendo però incontrato nel mio nobile avver- 
sario come nel marchese G. un perfettissimo 
geutiluomo, la soluzione fu senza gravi conse- 
guenze e questo ha di molto attenuato il ram- 
marico provato. Se si potesse all’azione misurare 
le conseguenze meno male, ma questo io non lo 
credo possibile che negli spadaccini così detti 
di mestiere, nei cavalieri erranti che vanno in 
cerca di queste emozioni o di quei marchesi che 
sognano 72 duelli alla volta. 

Se noi fossimo chiamati ad altra vertenza, il 
pubblico non so se con tutti i diritti, ma ci chia. 
merehbe provocatori e insolenti. Finchè taluni 
ci chiamarono scandalosi, veramente non ci siamo 
commossi e non ci commoviamo neppure ora, 
ma quando sì tratta della generalità, della mag- 
gioranza del pubblico ove van comprese persone 
assennate, e rispettabili sotto qualunque riguar- 
do, a noi preme assai del loro giudizio e vor- 
remmo perciò vedere di conciliare la natura del 
giornale colle attuali esigenze del pubblico pel 
quale scriviamo, e prevenire di questi incidenti 
che lasciano sempre del disgusto. 

Ben considerando è ragionando, il Don Pir. 
lone ha detto delle verità, crude se vogliam> 
ma verità, e se talvolta la nostra penna ha ol. 
trepassato i limiti dell’agrodolce, la colpa non è 
tutta nostra, ma rimontar deve a coloro che ci 
irritarono (sfido io a non sentirsela nell'animo) 
col volerci far credere non solo scribacchini im 
pudenti e salariati, ma individui ineducati, col 
dipingerci iufin dei conti, gente senza cuore, senza 
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principii, mascalzoni, gamins... e anche di cattivo 
genere. 

La fatalità degli incidenti ci ha reso giustizia 
ne siamo certi; poichè uomini di cuore come il 
marchese G. e il principe di S. che sono nobili 
e nobili purissimi non curanti di certe leggi 
che ormai han fatto il loro tempo, avendo sfi- 
dato i pregiudizii di casta, coll’onorarci del loro 
incontro , ci hanno dato prove colla loro genti- 
lezza, che se non siamo gentiluomini della forza 
di 45 cavalli come i 14 memorabili e Venera- 
bil: soltanto dopo il diluvio n. 2, non siamo 
però quella data merce di scarto, come certuni 
precipitosamente ci vollero giudicare, 

Ed è perciò che quando si ricevono, da chi social- 
mente è più di noi, delle prove di cortesia quali 
furono queste, non si può a meno di ricavarne un 
profitto, e noi proveremo al pubblico che siamo de- 
gni della sua stima. 

Consultati a questo proposito i nostri amici 
stessi e sentiti i consigli di uomini gravi che 
si permettono anche talvolta di ridere, abbiamo 
deliberato come deliberiamo, di continuare il 
nostro giornale cogli stessi strumenti, colla stessa 
musica, adottando però un cambiamento di tono, 
Invece di essere tanto acuti saremo più amabili. 
Sì, eviteremo quelle personalità troppo dirette, 
non ci occuperemo di quanto potesse riferirsi 
alla vita privata, rideremo nei teatri e fuori, 
rideremo al Campidoglio e alla Camera, riser- 
vando le cavatine ai prepotenti e giacchè fa male 
quel nome chiaro e tordo copriremo, indoreremo 
le pillole colla polvere non d'argento, ma di li- 
quirizia. Una cosa però desideriamo anche noi 
ed è logica, se non si vuole che la satira sia 
troppo mordace — quandosi sente il primo squillo 
di prevenzione, o si sa di aver degli obblighi 
da soddisfare, procuri il pubblico di preadere in 
bena quell’avviso; ma se vivaddio uno si vuol 
incappocciare, eccita naturalmente il giornale a 
rendere più acuto quel suono, tanto più quando 
vede che certi pezzi è costretto a suonarli da 
solo perchè gli altri giornali seri che lo dovreb- 
bero fare in modo serio, non lo fanno per paura 
di urtare la suscettibilità. 

Procureremo dunque poco per volta di far in 
modaohe l’esecuzion + dell’orchestra riesca gradita 
a tutti... gli vomini e le signore... di spiri o ben 
inteso, poichè son persuaso che vi saià sempre 
qualcuno cui la musica, fosse pure divina, urterà 
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“SUOR EUGEL / Possiamo ringra la Provvidenza 
d Qua 


: PADRE LUIGI! ( Che senza il AB... restavamo senza. 


i timpani. Per questi poi non ci resta che di rac 
comandarli al cardiral vicario nelle sue preghiere 
ed implorare dalln Santità di Nostro Sig: ore 
l'apostolica benedizione mentre Noi, conchiude- 
remo che ormai ne abbiamo abbastinza, poi chè 
ci preme altresì la tranquillità della nostra fa- 
miglia e poi... vogliamo conservare la pelle per 
quel caro Trochu quando ci riporterà la cor- 
ruzione. 

A chi poi per velleità saltassero dei grilli in 
testa, risponderò coll'articolo 28 dello Statuto: 
La stampa è libera; e a S. Filippo c'è un bravo 
procurator generale al quale auguro buon appe- 
tito col resto dei nostri lettori che fossero dis- 
posti di mettersi a tavola. 

Costanzo ChauveT. 


Lo Statuto a Roma 

Occupato ad attacrare un'altro pezzettino di tapez- 
zeria alla facciata del negozio tanto per riuscire più 
simpatico a mia moglie, non ho avuto la disgrazia 
di sentire i discorsi del simdaco, che mi dicono ab- 
biano fatto chiasso. Non vidi la rivista che mi di- 
cono nbbin fatto furore, per cui sarà impossibile che 
io vi pussa narrare le gesta nfficiali della giornata 
di ieri. Ci vorrebbe la fervida immaginazione di don 
Aghille De Glemende direddore del Zribuno, che mi 
ha visto cogli amici a gozzovigliare neli’osteria d»po 
il primo fatto, Deve aver scambiato i suoi coi miei 
costumi il deputato ballottato con un voto e mezzo. 
Ma lasciamolo sognare... del resto non può far gri- 
dare: Il Tribuno col fatto accaduto. 


* 

Dunque converrà attenere alle relazioni più o meno 
ufficiali, dei più o meno amici nostri Al Campidoglio 
S, E. in gran montura colla nciarpa, ha ricevuto ... 
molti, e fra gli altri il capo degli ufficiali della Na- 
zionale, presentatogli dal generale Lipari, che da fur- 
bo ha ringraziato Iddio di quelle due goccie d’acqua 
per sospendere ...il tiro - Approvo perchè alle 7 di 
mattina molti stanno meglio sotto le lenzuola, che 
sulla molle e verde erbetta fiorita dei prati della Far- 
nesina diventati ... impraticabili. 

Eppure io sarei andato a qualunque costo per non 
perdere l’occasione di vedere uno sparo all’archibu- 
gio fatto da S. I. il principe Sindaco! Se mai do- 
vesse succedere, raccomando una poltrona. Non si sa 
mai cosa possa accadere..... quando si spara con 
certi fucili, che sortono dalla rinomata fabbrica, Ca- 
tenacci e Compagni. 

Simori! disse il Sindaco agli ufficiali: 

Io molto piacere di vedervi tutti riuniti. E molti 
ufficiali sottovoce mormorarono: Il piacere è reciproco. 
Mi rallegro, continuò il Sindaco cun voco melodica, 
che sono tutti animati dallo stesso spirito. 

I medici borbottarono: Speriamo che sia animato 
anche lei dullo stesso spirito. 

Son ben contento, proseguì S. E., di vedervi în 
questo giorno che per la prima volta si festeggia la 
festa dello statuto. ...(dieci minuti d'aspetto, durante 
i quali si poteva suonare la sinfonia della Semi e 
coi ramide e poi conchiuse:) @ Roma. 

Sollevamento dei kepy, agitazione dei piumin., 
pommozione nelle coccarde, luccicare, cioè bagliore, 
splendore nelle spalline, strascinamento *. . di sciubole 
e gridi unanimi dal fondo del cuore: Evviva il Re, 
lo Statuto, l’Italia; e subito dopo di lei: Evviva il 
Sindaco. Quelle u'rime parole del sindaco: del giorno 
che sì festeggia la festu aveano messo in sensazione tutte 
le fibre .. nazionali. Il tamburino della 24a compa- 
gnia della 4a legione che è un po’ disordinata, la le- 
gione e non il tamburino, che assisteva in dncognito 
alla mesta cerimonia, si dovette agli ultimi accenti 
rasciugare due lagrime calde «d un lungo sospiro, 
che gli promosse dal suo superiore immediato la se- 
guente domanda: 

Siete commosso ? 

Sissignore, 

Perchè? 

Perchè oggi ne abbiamo quattro e fino a domani 
a sera non posso prendere quei quattro baiocchi 
di paga. 

Dopo il discorso del sindaco il papa Leone X che 
assisteva in... marmo sorrise henignamente al capo 
del municipio. ZLaus tibì Cristhe! 

Si scoprirono le lapidi a Carlo Alberto, fu collo- 
cato il busto di Vittorin Emanuele che ha costato 
tanti saci$fizi all'amico Beniaminc, intendo dire del 
busto. Assistevano il Principe e la P incipessa, Fu 
cantato un inno da 250 ragazzi delle scuole che fu 
applaudito immensamente. Segni evidenti di corru- 
zione, .. residiva. Ol quel Trochul 

* 


A mezzogiorno chi lo ha” creduto conveniente è an- 
dato a pranzo. La nazionale dovea preparare lo sto- 
maco pel momento dell'azione perchè alle 5 princi- 
piava la rassegna e poi il defilè dinanzi a S. A. il 
Principe Umberto. In generale è andata... bene. 


* 

So però da fonte positiva che molti ufficiali non 
vogliono assolutamente saperne. . . del saluto. E questa 
osservazione fu fatta da militari che notarono altresì 
l’attenti dato dai comandanti di compagnie, mentre do- 
vrebbero star zitti se si sfila per plotoni, come non 
mancarono di notare che la bandiera del 1° reggi- 
mento granatieri s'abbassò passando dinanzi al prin- 
cine. Non crediamo che la teoria possa convalidare 
l'operato del sottotenente più anziano di quel corpo. 

Queste osservazioni le metto tanto per far capire 
alla guardia nazionale che si può sbagliare ed è per- 
donabile uno sbaglio, mentre non troverà alcuna scusa 
chi, dopo sei mesi che porta la spada non sa fare il 
saluto. 

Le legioni aveano ciasouna il loro concerto. Rendo 
una meritata lode al maggiore Giovannucci per l’im- 
pegno di cui ha dato prova nell’improvvisare un con- 
certo di 42 individui e lo prego, se vucl guadagnarsi 
la grazia di Dio nell’altra e la grazia di Don Pir- 
lone in questa vita ad occuparsi molto della sua le- 
gione che mi dicono non fiorisca di molto. 

Lovatelli è alla Camera e fa bene a starci, come 
farebbe meglio a rinunciare il colonnellato. Io l'ho 
detto dal principio per Ruspoli: O l’uno o l’altro - 
e Ruspoli su questo l'ha indovinata, ciò che non 
toglie che ne sbagli qualcuna. Bah! aspettiamo la ca- 
pitale. Intanto dico che quella 4a legione ha bisogno 
di molta cura se non vogliamo cantare 

Minucciava i cardini 
Crollar...con quel che segue. 

C'è un maggiore a quel 2° battaglione, che da tre 
mesi lo sto osservando senza mai dirgli niente e 
anche ieri l’ho fatto osservare: senta maggiore se lei 
chiede le dimissioni, io lo faccio fare cavaliere e lei 
ci guadaguerà molto; perchè come cavaliere... uhm 
meno male, ma ‘ome maggiore lei ha molto del ca- 
nonico. Quanio si è costretti ad ogni comando (per 
lo più sbagliato) chiedere il consiglio o l’approva- 
zione del furiere maggiore, si persuada che non è 
questione di sua competenza... star a cavallo. Da 
bravo, un po’ di buona risoluzione, smonti dal buce- 
falo e resti capitano, A terra si è più sicuri. 

* 


Il Principe Umberto seguito da un brillantissimo 
stato maggiore era accolto dalla popolazione con una- 
nimi applausi, Mi duole davvero che i principi reali 
vadano a Monza, perchè con loro portano via la cal. 
daia della vita ohe principiava prender Roma, 

Non sarebbe possibile portar Monza a Roma 
cavalier Piazza ? Una macchina per sradicare ... gli 
alberi e non i denti ci deve essere, ma è il clima ? 
Comprendo anch'io amo le guglie di Sant'Ambrogio 
con quel terno permanente nelle mani. 


LA SERATA DI GALA 


Ritornati dalla guerra i militi della Nazionale, io 
mi svegliai e considerando che lo statuto è l’ unica 
solennità che io riconosco perchè c’è l'articolo 28 la 
stumpa è libera indossai l’ abito a coda - una volta 
all'anno confessarsi - e mi recai all'Apollo ove dove- 
va esservi serata di gala a spese del municipio. 

Arrivo al massimo teatro e l'illuminazione è a 
giorno, slancio uno sguardo per vedere dove c’è il 
sindaco, le autorità militari e civili, i gentiluomini 
di corte, i colonnelli della nazionale, eco, con tutto 
il seguito che dovrebbe intervenire nelle serate di 
gala? Lo credereste? Le due autorità rilevanti erano: 
Luigioni con quell’angelo della sua signora abbigliata 
come solo in cielo si sa abbigliarsi, il qual Luigioni 
è un consigliere dimissionario, ciò che gli toglie una 
parte dell'autorità, e l’altro ero io .... che rappre- 
sentavo la stampa - io solo di direttori - c’era 
Carocci ... ma Carocci è pubblicista di 1.a classe... 
senza timone. 

Arriva la principessa Margherita col principe Um- 
berto vestito in abito militare. Gentildonna di ser- 
vizio la Cesarini con Brenda per /a prima volta... 
in tunica da console della repubblica di San Marino. 
Nel palco seguente la contessa di Montereno colla 
Rignano, Tutta la corte è in abito di gala. I dia- 
manti brillano e il mio occhio sinistro abbassa la 
palpebra inferiore mentre col destro cerco invano un 
sindaco, un generale, un colonnello. Neanche Morra 
il capo di stato maggiore. Da bravi l’avete fatta 
grossa tutti quanti in parola d'onore, compreso Berti 
che ha mandato 10000 carabinieri e non è venuto lui. 
Biavo Gadda. Ella è consorte perchè... ha moglie, 
ma non importa a me è simpatico, perchè il Tempo 
lo ha criticato... prima di conoscerlo e poi perchè 
non è aristocratico. Ella è il solo che abbia fatto i] 
sun dovere. Il sindaco poi... che vedo più tardi nel 
palco della deputazione avrebbe potuto benissimo 
prendere un palco a solo, forse perchè Alatri non lo 
ha messo nel preventivo? 

Lasciamo andare gli scherzi. Di signore non c’era 
che la signora Brenda in un palco di fronte al reale, 
la baronessa Wagener-Aiassa, l'angelo terrestre della 
Luigioni, la bella e tanto bella e tanta fortunata for- 


tuna e... e che mi sappia non vidi altro di rimar- 
chevole. 

Il 4° piano ammobigliato a molti, era il popolo. 
La platea era zeppa di... 70 individui compreso io. 
Le sedie chiuse occupati da 2. I militari brillavano 
per la loro assenza. In sottotenente in platen che 
mi pare abbia qualche vizio... cardiopatico sbaglinto 
è il conte Giannotti il più bello degli aiutanti del 
Principe, ho detto il più bello perchè simpatici lo sono 
tutti quattro. 

Si canta l’inno della Ferrari venuta ..... a bella 
posta. Mi rinoresce delle fatiche del viaggio. Io poi 
le dico in confidenza che del sopranaturale in quel. 
l'inno ve ne ha proprio ... poco anzi pochissimo. 
Principia il ballo e qualcuno si permette batter le 
mani, non mi stupisco di questa sco:cordanza nei 
piani delle persone alto locate, ma me ne duole per 
un palco dove vedo dei duchi e dei principi, non s0 
se mi spiego. 

Il Principe Umberto dopo cinque minuti di fermata 
è partitu subito e spero che sarà andato a far sori- 
vere una lettera di ringraziamento al municipio per 
la premura, l’attività e lo zelo dimostrato nel fare di 
questo genere di ... fopiche, nuove negli annali 
della storia d'Italia Miseremini saltem vos o amioi 
del papa | 

Dopo il ballo va via la Principessa e le autorità 
la seguono ... in distanza compreso io che faccio 
vela ... ai monti. 


Ai Reduci delle Patrie Battaglie 


PER L'UNITÀ’ E L'INDIPENDENZA D'ITALIA 

Il giorno 28 Maggio ebbe luogo alle ore 11 ant. 
all’anfiteatro Corea la riunione dei Reduci; non es- 
sendosi trovato legale il numero degli accorsi l'as. 
semblea deliberò, che la riunione si rinviasse a Gio- 
vedi 8 Giugno all’anfiteatro stesso alle ore 7 antime- 
ridiane. 

La presidenza conosce il cuore dei Reduci Romani 
e sa che è tanto grande quanto è forte l’animo loro; 
nutre quindi fiducia che nessuno di essi mancherà 
all'appello, con quella pronta energia con che accor- 
sero gloriosi sui campi di battaglia per far una e 
grande l’Italia nostra. 

Reduci, noi superstiti dobbiamo tenerci uniti con- 
cordi nel pensiero e nell’ azione, affinchè quando la 
patria avrà bisogno di noi ci trovi pronti e compatti 
all’opera. 


Per la Commissione 
Il Vice Presidente 
Pietro Stagnetti Maggiore 
Prego poi i reduci a non mandarmi di questi av- 
visi, che sul Don Pirlone stuonano - 4 parole in ri- 
dere e che farà lo stesso effetto sempre, ma queste 
pappardelle nelle nostre casseruole non vengono bene 
se poi mi è permesso dirne una alla commissione dei 
reduci con quella franchezza che mi distingue, sa» 
rebbe utile che le riunioni procurassero di farle nei 
giornì festivi perchè negli altri sei Iddio ha fatto... 
il mondo. 
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Una contessa ed un cuoco. 


Questa la rilevo dai giornali di Firenze e giacchè 
si tratta di una signora di Roma la riporto. La con. 
tessa Falzacappa abita nella capitale moribonda ed 
ha al suo servizio Finocchi che le fa da cameriere. 
Siamo a pranzo, cioò la contessa è a pranzo. Finocchi 
entra colla casseruola in mano della minestra. La 
contessa lo rimprovera forse perchè ha tardato. Fi- 
nocchi rimane colla casseruola in mano e risponde 
coi fiocchi. La contessa Falzacappa alza la musica 
d'una nuta Finocchi la seguita nel tuono. La cone 
tessa tocca il sol maggiore con 4 ottave. Allora Fi. 
nocchi che non può raggiungere quella punta culmi» 
nante stima conveniente di abbassare... non la voce, 
ma la cassernola piena di minestra sul volto della 
padrona. La contessa ha subito una variante al labbro 
superiore. Finocchi fu arrestato e mentre andava in 
caregre borbottava : A Parigi... la Comune si fa col 
petrolio, ma noi che siamo corrotti, la facciamo colle 
casseruple, I giornali di Firenze conchiudono col di- 
chiarare che fu upa scena violenta. Io invece dichiaro 
che la scena fu piuttosto... bollente, 


Velletri 


Telegrafo ordinario a piccola velocità, 
Don Pirlone Figlio — Roma 
Colacicchi eletto, con 15 voti di più. — Novelli ha fatto 
fiasco. 11 portinaio del palazzo di città. 
Al portinaio dal palazzo di città — Velletri. 
Dite al popolo di Velletri che io..... mi frego le mani, 
Don Pirlone, 
Decreti 
Pianciani, Odescalchi, Ginnetti sono stati nominati a- 
gitatori onorari del collegio elett.vaie di Velletri. 
Deve essere una gran cima questo Cola e poi cicco. Lo 
terrò d’occhio. 


Pompei Giuseppe « Gerente Responsabile. 
Roma, Suco. R, Tipografia di Firenze, via S. Stefano del Caceo, 21 
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I DOCUMENTI DEL COMITATO 


- 


Processo del Conso zio nazionale 
FINAILE DELL'OPERA 


È doloroso davvero, sentire uomini gravi e ri- 
spettahili quali sono; Marino Morelli, Settimio 
Piperno, Domenico Ricevi, Antonio De Dominicis 
e Filippo Marchetti, i cinque membri del comi- 
tato nazionale dal Don Pirlone chiamati in cau- 
sa per rischiarare un incidente sollevato dai 
giornali del loro partito politico, principiare la 
loro difesa, o meglio presentare il prospetto del 
loro operato con questa frane: « e se dobbiamo 
venire a rivelazioni di fatti che sarebbe stato op- 
portuno tacere, nessuno vorrà farne colpa a noî, 
incaleati da attacchi quotidiani. » Il più meschi- 
no curiale non si sarebbe permesso nel preludio, 
una frase che desta pietà e null’altro che pietà. 

Signori del comitato, tirata fuori i vostri faz- 
zoletti e piangete, ma piangete amaramente che 
se quest'oggi siete stati costretti a svelare quei 
fatti che sarebbe stato opportuno tacere, la colpa 
è vostra, tutta vostra, e convenite senza animo- 
sità, senza riserva, che se vi ha qualcuno che 
abbia fitto il suo dovere, e che abbia tutelato 
il decoro di Roma dal non permettere che le sue 
sorelle pctessero dubitare sulla fede dei senti- 
menti patriottici della prima città d’Italia, que- 
sto merito wnico, lo si deve alla stampa. 

Ed è la stampa colla sua insistenza, è ap- 
punto quel giornalismo incalzante che difenden- 
do Roma, ha fatto la vostra stessa difesa. 

Dunque, accettando }a vostra teoria, Roma 
doveva sentirsi dire dalla Presidenza del Consor- 
gio; Romani? voi vi fate vanto d'una filantropia 
alla quale non avete diritto, perchè non contri. 
buiste niente affatto a questa patriottica isti- 
tuzione.? 

La lettera del Principe di Savoja dovea esser 
messa agli atti come al municipio si mettono i 
progetti di pubblica utilità ?,I Romani che snpe- 
vono di aver contribuito recor.do le loro forze, a 
questa fi antropica istituzione, dovevano seutirsi 
dire dopo aver sborsati i denari: Non e vero - voi- 
mentite, e restate nel silenzio ? 

Ma via, signori uomini gravi, certe ragioni 
fanno onore .... ai bambini dell'asilo infantile, 

Voi che sapevate d'aver erogato ad altro sco- 
po una somma che il popolo vi avea consegnato 


per un fine diverso, a voi spettava fin d' allora 
o prima d’oggi di certa, scrivere al consorzio na- 
zionale, e dire pubblicamente al popolo Romano: 

Signori, a scanso di equivoci sappia'e che le 
raccolte si erogarono a questo scopu che, il be- 
ne del paese ci ha indotti a far quest'altro - 
ma voi raccoglieste i denari, lo strombettaste a 
tutta l’ Europa e non aveste nemmeno la pru- 
denza di prevenire il donatario dello stato delle 
cose, 

oggi avete il coraggio civile, oggi che vi han- 
no trascinati pei capelli a difendervi , oggi vo- 
lete ancora riversare la colpa su chi ha fatto il 
vostro bene, sulla stampa che volere o non vo- 
lere vi ha dissipato quelle fosche nebbie di sospetti 
che pur coprivano le vostre persone ? 

Oh vivaddio! quella frase va cancellata per. 
chè vi fà molto torto, e me ne appello allo stesso 
circolo ... vegetale ? 

Questo abbiamo premesso per rispondere anche 
in modo speciale all’onorevole signor Ricci che 
avrebbe dovuto vergognarsi di aver scritto che 
non sa con quanta coscienza, onestà e buona fede 
una parte della stampa lo attacchi. 

Egli avrebbe dovuto dire che non sapeva con 

unuta coscienza, onestà e buona fede l’altra 
parte della stampa potesse tacere di fronte ad 
un fatto che toccava direttamente 1’ onore di 
Roma? 

Noi che per massima siamo tanto leggeri, di. 
ventiamo seri quando si tratta di questioni gravi, 
pare invece che qualcuno che per massima è 
grave, diventi leggiero quando si tratta di que- 
stioni serie — 

Quella lettera tutta personale dopo la prima 
del Del Mauro al Diavolo color di rosa è una 
stuonatura completa e noisenza entrar nel merito 
non potevamo però tacere di fronte a quell’al- 
lusione che egli ha voluto faro alla stampa. La 
questione personale in queste ‘cose non si accetta 
mai, per cui torniamo sul vero terreno, prose- 
guiamo a sentire la robustezza delle ragioni da 
voi addotte e pesiamo il valore di quella vostra 
risposta axpettata con maggior impazienza che 
non la venuta di Nostro Signor Gesù Cristo che 
essendo morto per salvare gl’infelici deve aver 
compresi nella redenzione anche i membri del 
Comitato nazionale. Speriamolo e Orate fratres! 


Abbiamo letta, riletta, studiate, ponderata, esaminata 


e ritenuta a memoria frase per frase la lettera vo- 
lume del Comitato nazionale. 
Signori 

Noi ricordiamo che nel 1863 alla camera dei de- 
putati a l'orino assistemmo personalmente alla seduta 
circa il famoso imbroglio delle ferrovie meridionali. 
Dopo un mese s'era giù... spiccato il mandato d'ar- 
resto pel deputato Susani che intascati i 700 mila 
franchi dalla banca Weill-Scott, in quel momento 
passeggiava per Grosvener-place alla barba di tutte 
le inchieste. 

La tempesta non s'aggirava che sul capo del conte 
Bastogi, al quale si disse pui che l’atmosfera della 
camera non era più adatta, .. ai suoi polmoni. Ma du- 
rante la discussione ricordo perfettamente le seguenti 
parole dell'onorevole Crispi: « Il signor Bastugi mi 
ha commosso, ma non mi ha convinto. Io lo com- 
piango, ma lo condanno. » Non valo a vedere se 
fosse o no complice il Bestogi, certo è che non seppe 
giustificarsi e la camera gli dette il fuglio di via. 

Noi nel caso sgttuale, dopo la lettera volume del 
comitato saremo più generosi dell’onorevole Crispi e 
diremo: 

Sì — crediamo che il comitato non abbia abusato 
delle rancolte del consorzio. Lo aminmo credere per- 
chè quel gruppo di persone noi dichiariamo di ri- 
tenerle per convinzione onestissime e senza eccezione. 
Li hanno erogati per un bene del paese. Ma si sono 
essi pienamente giustificati? Jo hanno provato chia- 
ramente ? 

Se tutta la loro difesa sta in un sonetto acrostico, 
e que-to è l’unico documento finora posto in tavola, 
si persuadano che dinanzi ad un tribunale, «dl un cir- 
colo di giurati fossero pure,,,deila California, essi 
membri sarebbero inesorabilmente condannati. 

Oh davvero che se tutti i depositari di dinaro pub- 
Elico in Italia dovessero per rendicunto presentare un 
sonetto acrostico con rime che non si sa se fussero 
obbligate o da obbligare, facile assai sarebbe il com- 
pito d’ un amministratore; ma allora Trochî il ge- 
neralone troverebbe una ragiono per sostenere la tesi 
della corruzione italiana. 

In fin dei fatti cosa sappiamo oggi? Che le 84 mila 
lire han subito un ribasso di termometro perchè nel 
tubo invece di esservi tutto merunrio c'era una metà 
d’acqua. Avevamo un lume che risplend-va; il pub- 
blico credette che fosse ripieno d'ulio, invece no, c'era 
una metà d’acqua. Han fatto bene a servirsi di que- 
sto metodo adottato .. nell'economia dumestica per 
far risplendere la casa? 

Noi se non approviamo, non condanniamo, ma ve- 
diamo almeno dove suno le restanti lire 41 mila 

Ammettiamo che i carrettini per la percezione... 
abbiano costato ...î rotti della intiera cifra, andiamo al 
fondo e fermiamoci colle 40 mila lire. 


l'in 


LA G0IUZIONE ITALIANA. 


la presente vignetta si vende a beneficio del GENERAL TROCM per complimentargli una corona di fiori ..... 


a Sr So stadi DVR he 


DIN PIRLONE FIGLIO, 


EI 


BARONCINO NOVIZIATI - Molto fertile la Francia c'est vrai Madame ? 
JOSEPHINE — Ovi.....mon petit Chez novs beaucoup des Camelias;en Italie 
beavcoup de Papaveri. : 


MINISTRO GIUBILATO — Iunque vovs siete tutte Parigine 
SOSEFRINE — damais mon cher! Mariette est de Lyon, Lovise de Grenoble et moi 
seulement Parisienne. 
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Ora cosa dice il comitato ? 

Noi prima di tutto ci siamo sciolti nell'ottobre 1866, 
da quest'epoca in poi parleranno gli altri. Ma vivad- 
dio Ricci e Frediani erano pure con gli altri, dui- 


1 


que che necessità di prolungare questa sinfonia? Co- 


me c'entra questo scaricabarile? che Ricci, che fu cter- | 


no membro dia lui un rendiconto e l’affure resta finito. 

Come può sapere Piperno oggi quel che si è speso, 
lui che l’altro ieri ha detto che non sapeva niente, e 
che non faneva che la parte del figurante? 

In parola d'onore che assistiamo ad una commedia. 

Nel 66 vi fu la guerra e questo lo sappiamo. Noi 
abbiamo mandato della gente alla frontiera; avete fatto 
benissimo, Noi li abbiamo spesati, e sta benone. Nel 
più bello ci han levato quella prebenda ordinaria 
che il governo ci somministrava. E vero, 

I sig. membri del comitato ed i lettori non si spa- 
Ventino, che non comprometriamo la pace Enropea, 
con queste rivelazioni - la Prussia se ne impipa che 
il contato ricevesse 10 mila lire - quanti ne avrà spesi 
Bismark per l’affare della Danimarca? Dunque niente 
para, tutto al più avremo un 8.a edizione dell'En- 
ciclica che ci terrà di buon umore 

Essi davono confessare ad alta voce che non hanno 
mai creduto alle appariziani dei morti perchè del 
resto (lo vogliamo credere) quest'oggi non si trove- 
rebbero così sprovvisti.. delle boccette dei sali am’ 
moniacali per sinvenire dalla sorpresa e trovarsi in 
un perfetto stato di Ineido intelletto, E siccome per 
noi querta è la requisitoria, ci permettinmo le ultime 
osservazioni per passare alla cone'usione. 

Il comitato non solu ha speso ciò che aveva e su ciò 
che puteva contare, ma ha speso denari calcolando 
sulle suttoscrizioni future, sopra un preventivo arco- 
statico come il sonetto, ha fatto dei debiti sulla... 
bontà, sul buon cnore degli vblatori possibili del 
consorzio. Il comitato visse di speranze. 

Ur procuratore imperiale a vece direbbe: signori, 
voi cnlcolaste sull'introito del consorzio prima an- 
cori che vi fo-serv delle sottosorizioni, 

E d'altrende, come proveranno i successori di De 
Dominicis le altre spese fino a fe..braio 1867, quando 
si raccoglirva ancora...., mentre la guerra era cessata 
da lungo tempo e il brigantaugio era scomparso? 

Si presero altre misure necessarie. 

Tutte buone cose, Ma favorite un po’ di dire: Cosa 
avete speso per tutte queste misure tanto efficaci alla 
liberazione di Ruma? Ma noi non lo sappiamo. Come 
BI poteva sotto le minaccie della polizia sospettosa e 
feroce pitone gli aggettivi) far delle note, degli 
appunti? Qui sta il verme. Come? Un comitato che 
stampa dei giornali e dei supplimenti, un comitato 
sì bi n organizzato che ad nna ad una registra, con- 
trolla, pubblica le singole offerte anche di 50 cente- 
simi pel consorzio, non può avere un registro dove 
noti le spese che fa per una operazione pel brigan- 
taggio o per una spedizione di arruolati? Caro co- 
mirato favorisca di contarle al parrocu queste storie. 
Se si trova mezzo di registrare le entrate, c'è anche 
il mezzo di registrare le uscite, almeno, almeno ap- 
prossimativamente. 

Ma il comitato così zelante di registrarsi i soldi 
che arrivavano, non era poi tanto zelante neppure per 
proprio scarico di notarsi i soldi che partivano? 

Non c'è una cifra, non uno scritto, non una nota, 
ma la polizia?... non la considerate? Io ho visto a 
Roma 50 copie del D. Pirlone papà che si son con- 
servate per 22 anni alla barba delle polizie. Che dico? 
à meglio finirla una volta per sempre e del consorzio 
non parliamone più... sul serio. 

Ed ora convengano quei signori che hanno dato 
prova di essere molto infelici amministratori, molto 
incauti membri d'un comitato nazionale. 

Le società segrete con diramazioni estese in tutta 
l'Europa, che lavoravano nei sotterranei, nelle più 
fitte tenebre e sempre nelle tenebre possono vantare 
di essere state amministrate molto meglio che non il 
comitato nazionale — vero quadro in miniatura che 
per altro ha costato tanto... e a tanti! Per conto 
nostro è finita. Ma saranno poi tutti contenti? 

Se l’amministrazione ‘el consorzio invocherà contro 
il comitato l'articolo 631 del codice penale comune 
o quando voglia essere più dolce, toccherà le corde 
dei titoli 3° e 4° del codice civile, si persunadano i 
membri che non bastano più le assicurazioni della 
Nuova Roma più o meno od anche niente affatto 
complice ed affiliata alla consorteria; essi sarebbero 
eondannati nei danni e nelle spese. 

Uerto è che i jiù buoni non potranno a meno di 
conchiudere core conchiudiamo noi quest'oggi: 


I membri del Comitato nazionale di- 
chiarati convinti di essere stati molto 
infelici, meritano una lagrima pietosa 
sulla loro gestione în genere e su quella 
d.l Consorzio nazionale în specie. 

D. Pirlone Figlio. 


Pio IX e Lanza 
Venerabile fratello ... più o meno in Gesù Cristo 


Prima di darti la nostra apostolica benedizione sen* 
tiamo lo stretto dovere di prenderti per le orecchie 
e darti una tiratina come quelle che Antonelli il cio- 
ciaro dava all'ex monello di Sonnino hodie cardinale 
segretario del nostro stato, e bravo ministro ... per- 
chè fa tutto lui menando per il naso ... tutti quanti 
e non lasciandosi menare, come fai tu e un'altro che 
conosco io. 

Sembra incredibile che finora tu abbia sempre vo- 
luto fare il flebotomo nella questione della concilia. 
zione; ma vedendo oggi che sei diventato medico e 
che pentito e vontrito ci hai fatto chiedere l'assoln- 
zione pei tuoi peccati trascorsi, mettiamo uua pietra 
sul tuo passato e sporiamo che non verrai meno... nel 
tuo proposito. l 

Dunque a Roma non verrai fino a tanto che fo non 
te lo dico, hai capito Giovanni ? Tu che sei curioso 
comé una serva, mi chiederai come nn giurno 1 di- 
scepoli fra i quali o' era il tuo protettore, chiesero al 
Divin Redentore: quando verrà questo giorno? 

Egli rispose divinamente mal 1 io che sono sno 
vicario sono più esplicito , e ti dico che il governo 
italiano verrà di fatto a Roma quando io non sarò 
più. E quando è che non sarete più .... dirai tu 
quoque peccatoribus. i 

I» ti rispondo, che finchè va bene tiro innanzi — 
che se posso farlo tondo questo secolo, non mi di- 
spiacerebbe pel bene mio... e poi per quello degli 
orbi cattolici, ma se poi pretendi che ti stabiliaca una 
data nreci-a risponderò divinumente ed infallibilmente 
con Gcaù Cristo: Mah! 

Tu piangerai al vedere queste mie poche righe = 
ne son persuas) — ma siccome io non lascio mai i 
fedeli senza la ciramella, ta prendi intanto questo 
bombune che mi La regalato Antonelli. Fingi sempro 
di venire a Roma. — Dirai che venga su qualche 
direttore generale di qualche ministero; per esempio 
la direzione generale dell'agricoltura senza commercio, 
divisione piante tubercolari, sezione rape, gabinetto 
papaveri. Curì nel ramo finanze il tuo impenitente 
coll‘ga S-lla potrebbe mandare la direzione generale 
tel £esoro.....în cifre, divisione crediti, sezione a- 
reostatica. Nella guerra potrebbe benissimo stabilirsi 
la direzione generale delle capsule, divisione... fa- 
gotti moderni e la sezione gabinetto ed ufficio mili- 
tare dove si fanno i piani di topo... senza graffiur 
nessuno. 

Tutte queste direzioni non potrebbero compromet- 
tere la situazione delicata perchè gl’impiegati stante 
la molteplicità degli affari... relativi alla carica non 
s'ingeriranno nella questione religiosa e non avranno 
tempo di turbare le coscienze cattoliche che in questo 
momunto »i trovano in uno stato di oscillazione per- 
manente come le campane di San Rocco quando si 
rappresenta al teatro Corea. x 

Ergo dilectus figlius Ioannes ego te abbandono. . . 
perchè vado a fare il quinto odierno pasto per con- 
servarmi snno e robusto il più che posso pel bene 
del mondo cattolico : 

Se mai questa canaglia di liberali che non è in- 
scritta per tre anni nel registro dei Cavonpini facesse 
come è facile un po’ di susurro, potrai intanto far 
scrivere una lettera opportuna dal ino collega Gadda 
al quale abbiamo preparato un posto al limbo dei 
Santi Padri e qualora questa lettera d'occasione non 
fosse digeribile da quella canaglia che ha gli occhi 
aperti come i lettori del Figlio di Don Pirlone non 
ancora scomunicato come la Capitale, posso assicu- 
rarti che verrò io in tuo aiuto con una 4.a enciclica 
cilindro-ogivale-cava-infallibile che farà l’effetto d'una 
bomba Orsini e ti servirà di scusa per prolungare 
lo statu quo nel quale ti lascio, perchè Antonelli 
vuole che io vada in tavola. — (Ciao, ricevi la mia 
apostolica benedizione e recita ire pater e tre que 
senza gloria secondo la nostra intenzione. 


Pius Papa IX. 


Un pranzo ... d'addio 
(Boeeetto di scene commoventi copiate dal vero) 
Al Corea si rappresentava la produzione di Giova. 
gnoli; Amor di patria che mi riservo di... contral- 
lare. L'atto primo era finito con discreta commozione 
del campanaro di S. Rocco il quale mi promise che 
gli altri atti avrebbero fatto più effetto. Io mi tra- 
vavo in una posizione difficile col n. 3 decima fila; 
dovevo proprio andare a battere la testa vicino a due 
miei intimi amici il duca di F. e il principe O.; se 
il diavolo non ci pianta la ccda, bisogna credere che 
la Madonna di Trastevere gira le pupille per ..... 
traverso. Il bello poi si è che il principe 0. occu. 
paya il mio posto, cioò la sedia pagata da me. Non volli 
disturbarlo, spero che mi sarà grato di questo atto 
di carità. Ma la posizione diffivile per me non era 
quesia. Ero invitato di assistere alla commedia di un 
amico da una parte ed al pranzo di un altro amico 
dall'altra. 


Dite la verità amici...comuni: a chi avreste dato 
la preferenza? Basta così. Quel vostro sorriso che io 
veggo sul labbro ml assicura l'approvazione all’una- 
nimità. Difatti io pensando che i lavori d'ingegno 
hanno dei diritti incontestabili deliberai di assistere 
al... pranzo dell'amico e non andai... ma volai da 
Spillman a giudicare l'operato... di quel cuoco futale 
corrispondente del Don Pirlone figlio. 

Dopo qualche discussions preliminare passammo 
nella sala da pranzo s io in un balenutrovai il mio 
posto, quantunque sul biglietto, del mio cognome non 
vi fossero che tre lettere, le altre erano... acrostiche. 
Ecco cosa significa aver un nome francese. . . in Italia, 
Si manifesta subito la corruzione. 

La società era risplendente, i candelabri erano... 
d'oro. Io sedeva dove un di sedeva Sella... quando 

romise che la capitale ecc., ecc, îo promisi che avrei 
Tatto onore al ministero degli organi interni. San 
Paolo dopo un numero di tappe che non siamo an- 
cora riusciti a conoscere in modo preciso, ritornando 
dal suo viaggio arecatatico, sistema Blondeau, al 3° 
cielo disse: che aveva viste taute e pui tante e così 
belle cuse che la memoria s’offuscava — 

Io senza essere andato tanto in alto dirò che ho 
mangiato tanti e poi tantì e di così bnoni piatti che 
non solo ricorderò fino alla morie, ma sarei capace 
di spifferarli uno dopo 1’ altro se non si trattasse di 
compromettere ... quel povero cuoco. 

Nel centro della tavola eravi il conte Pianciani 
bello .., del suo ingegno potente, robusto e giovane 
sempre; con quattro periodi egli ha fatto la storia 
della musica, in 10 minuti egli attraversò più di 10 
secoli e li attraversò così bene che tutti applaudirono 
alla solidità e alla forza della sua intelligenza, 

Che peccato che sia nn uomo indipendente! diceva 
rappresentante della Libertà a quello della Nuova Roma. 

Dopo il grave viene il buffo e io .., nel vedermi 
compromesso conchiusi bevendo alla prosperità di 
di Ruma causa diretta della prosperità di Stagno, che 
è. causa diretta della prosperità nostra... da dimostrar:i 
... in un pranzo idem che mi permisi d'invocare per 
l’anno venturo, — Questa chiusura fu approvata al. 
l’unanimità, senza distinzione di colore, di idee e di 
opinioni; morto Boncompagni alla camera vado io 
a far gli ordini del giorno. 


La società era scelta anzi sceltissimà. I banchierì 
che ne hanno moli,erano misti ai giornalisti che ne 
hanno pochi, quando non sono senza, i pittori cogli 
uomini politici, i buongustai coi professori di musica, 
insomma era un mazzetto di genere grezioso, caro ed 
amabile. Basta dire che c’ ero anche ... io. Dopo lo 
Sciampagna, il Reno, e tutte le altre nazioni enologi- 
camente rappresentate, saltò su il mio vicino direttore 
della Vita nuova a scuotere le chiome della poesia, 
Io lo richiamai all'ordine perchè minacciava di riscal- 
darsi e per frenarlo gli accennai il gelato che in quel 
momento era giunto in tavola, 

Tutti parlarono e dal più al meno fummo tutti fa- 
lici, Il più commosso era Stagno uno fra i più illu- 
stri tenori che ovorano l’Italia il quale non pago di 
questa sua prova di squisita cortesia verso gli amici 
volle congedarsi da ni lasciandoci per sua memoria 
una bellissima sua fotografia. 

Io l'ho messa in un quadro per ricordarla sempre, 
e sotto le sue parole ho segnato microscopicamente 
una data memorabile 6 giugno 1872. Come c'entra il 
1872... diranno gli amici? Centra tanto che jo sg- 
spirerò finchè venga quel giorno in cui potrò tra- 
varmi in sì eletta compagnia ad onorare l’egregio ar- 
tista che ha lasciato fra noi il vivo desiderio di ri- 
vederlo presto. ..al nostro massimo teatro e nella 
sala del signor Spillman al quale mi permetto di fare 
i più sinceri elogi e di proporlo addirittura a com- 
mendatore... pel modo col quale ha saputo trattare 
le nostre quanto prima notabili persone, 


Regi Decreti, 


N. 4. 

S. E. Otto e poi Buono (se Sorte allotto) è stato nomi- 
nato membro dell’ accademia dei Penitenzieri, I muratori 
di quel palazzo fatale . . . ad opera completa saranno in- 
signiti d’una croce, Don Pirlone si riserva ... per il ge- 
nere . . , della croce, e anche per la specie. 


Volendo che approfittino delle vacanze, il Ministero ha 
aperto un istituto pei gentiluomi e cerimonieyi di gorte; 
gli esercizi si faranno due volte al giorno. Ci riserviamo 
nel numero venturo di dare il programma. 

Se non dovesse urtare ...i nervi, il ministero in via 
eccezionale lascierebbe libero l’accesso anche per le gen- 
tildonne. 

-N 3. 

Il Conte De Résle è stato nominato Presidente del cir- 
colo delle baracche, o catapecchie e membro della società 
degli arredi e tappezzerie da chiesa e confraternita, i 
vista della marnificenza alla stazione in oocasiòne dell 
partenza d-i Principi Reali. ù 


Ret.ifica. 
Nel n° 81, colonna 3a, riga 8a, prima lettera in- 
vece di è verbo, leggasi e congiunzione, 
Pompei Giuseppe « Gerente Responsabile. 
e St II dA 
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( Seduta importantissima, neerologica, sarcofuga medico 
chirurgica, palologica, anatomica, pantalonica. 


Pallavicini è sulla cattedra, sotto il tavolo c'è nascosto 
Silvagni per la direzione dei fili. I consiglieri presenti 
sono tutti membri del circolo . . . vegetale per cui la 8e- 
duta minaccia di essere ... sugosa - Gian Giuseppe La 
farina l'inventore della polvere di riso ha chiesto la pri. 
vativa per un cerotto da far crescere i capelli ai calvi 
che sono molti e per tingere i baffi ni rimanenti. 

Sono esclusi Carpegna, Ruspoli e Piperno nipote di 
Amleto: essere e non essere, 


PaLLavicini — Dati due tocchi al campanello usur- 
pato ai frati dell'Aracoeli, si mette le man.i.. 
non in bocca ma dietro le orecchie per la 
tensione dei timpani ed esclama forte : Ir. 
troibo ad altare Dei, e sottovoce a Silva- 
gni accovaciato: Quia tu es fortîtudo mea. 


Coro pri ConsiguierI — Aperiantur labia Stra- 
falcionis et germinent l'ordine del giorno. 


StrAFALOIONI — Di latino io non conosco che la 
mossa, i salmi, le giaculatorie e l’adveniat.,. 
dello stipendio alla fin del mese. 


Gatti — (Che non sente le scuse del Segretario ge- 
nerale, con un mQdo tutto suo e con forma 
parlamentare esclama ): Di sù Falcioni? leggi 
o no quest'ordine del giorno ? 


PaLLAvICINI — Signori si tratta dei 30 milioni non 
è vero Alatri? 


ALaATRI — ( ovvero S. Jacopo da Compostella ri- 
sponde ) : Sicuro, si tratta dei 80 milioni 
che noi abbiamo contrattato. Possono vo- 
tarlo perchè le basi e le condizioni le so io 
quali sono. 

Massimo — Ormai che siamo passati sotto le for- 
che caudine non deve più far paura di Da- 
moole la spada. 

Srapa — Alto là, io resto sospeso fintantochè non 
vedrò il preventivo. 

$S. Jacopo ‘da ComposteLLa — Senza scompormi 
dico a lei e a tutti che il preventivo si fa- 
rà e se mi fanno girare le scatole io sono 
capace di far vedere a tutti che le partite 

A si trovano già tutte ... in bianco, 

RuspoLI — (Senza bastoncino in mano e senza Vol. 
picelli al fianco): Ma scusi onorevole S. 
Giacomo mi pare che toccherebbe a lei di 
mettere le entrate. 

Aratri — Senta, caro signor mio, qui siamo sl con- 
siglio e non alla camera. se Jei mi obbliga 
a metter giù le entrate, io le faccio vedere 
a prendere l’uscita. 


PALLAVICINI -- Cos'hanno detto ? 


SrlvaGNI — (invisibilmente ) Passi sopra e presenti 
il contratto per trasportare i morti. 


PaLLAvICINI — Miserere mei o signori consiglieri, 
secundum magnam misericordiam vostram, 
quoniam siccome voluisset Silvagni, dobbia- 
mo discutere il contratto d'appalto per tra- 
sportare i morti al campo Varano. 

Gatti — DI sù Strafalcioni? leggi i capitoli, 


FaLoroni — Articolo 1.0 I cavalli devono essere di 
pelo nero. 


Gui — Nero? ha detto nero? Vada pel nero, ap- 
provo il colore, o nero o bigio. 


GATTI — Bigio? adagio al bigio, questo colore esclu- 
sivo della mia razza non lo approvo e poi- 
chè qui si tratta di una questione igienica. 


PANTALEONI — Si fermi e non prosegua. All’igieno 
ci penso io... io che sono commendatore, io 
che sono ispettore generale delle cliniche d'I- 
talia, io presidente dimesso per forza dell’as- 
sociazione medica, ma presidente effettivo del 
Banco di S. Spirito, vice presidente della com- 
missiore amministrativa degli ospedali, io che 
son deputato dello Spirito Santo suddetto dove 
tengo alloggio e stalle a disposizione, mentre 
un piano me l'affitto, io che ho diritto di com- 
perare le bistecche al prezzo di convenzione 
fra il macellaio e lo Spirito Santo prelodato, 
io che sono alla testa dei matti, che sorveglio 
San Rocco, che dirigo le zitelle, che ispiro il 
brefrotrofio, io che ho fatto rialzare l’insegna 
del Papa, io che ho fatto i contratti con Cusa 
e Castiglioni nell’interesse degli ospedali di 
Roma, mentre tutti e tre eravamo stipendiati 
dal governo, io infine che ho fatto quest’Italia 
unita con Cavour, io che ritornai dai miei 
viaggi in Lemagna per esser qui al 20 set» 
tembre onde frenare questi ragazzi che vole- 
vano la comune, io che do del tu a Correnti, 
mentre egli mi da del lei, io che sofo intizao 
di Minghetti e Peruzzi, io che ho nel 48 fatto 
i senatori per conto di Mamiani, io insomma 
che sono il solo competente in questa materia. 
(Rivolgendosi poscia a Massimo che gli sorride 
placidamente in faccia esclama con maggior 
forza: Massimo? Tu ridi sempre; ricordati 
però che verrà un giorno in cui dopo morto... 
piangerai pensendo che la tua salma sarà tirata 
da caval.i colla coda nera. Domando 5 minuti 
di... convalescenza. 

Massino (commosso) — Pantaleoni ha ragione ed io 
propongo che i cavalli siano biondi come i 
capelli della Vianello ballerina al Turdinona, 

Pipegno — Essere e non essere o signori. Dopo | 


Se er mn n Mg AT sio o, 


REDAZIONE 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
presso OATUFI 


oe sOlO Aliratte n 


piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città. 


o_o 


morte, sta seritto nel libro dei re, che il pelo 
dei cavalli non si distingue più. 


PLacipi — È vero. 


CarpegNA — Io proporrei se fosse possibile trovare 
un... megeo termine. 


SilvestRELLI — Trattandosi di mézzi termini sono 
qui, Sentano signori, parlo per conto mio e 
posso giurare che Rispoli non m'ha detto 
niente. Trattandosi di cavalli io sono pratico 
e poi sapranno che nel circolo delle caccie ho 
riportato più voti di tutti, che sono andato a 
cavallo col Principe, sicchè io ho una predi- 
lezione... ingenita per la Casa Savoia, La 
bandiera tricolore è Ja più bella, Se fosse pos- 
sibile trovare dei cavalli cen un pelo bianco, 
rosso e verde, e che non fossero di natura 
troppo ardente... 


MaGGIORANI (svegliandosi) — Trattandosi di ardente, 
io trovo che il conduttore dei feretri dovrebbe 
fumare; imnerocchè il sigaro, checchè ne abbia 
detto il dottor Scalzi nel suo opuscolo, il si- 
garo, ripeto, oppure la pipa ardendo, svilup- 
pano un gaz che verrebbe a dissipare il cat- 
tivo odore che possono mandare quei corpi 
dei quali l’anima è volata fra gli angeli. 

DE ANGELIS — Domando la parola. 

ANGELINI — Anch'io. 

PaLLavICINI — Parli De Angelis. 

De AnGELIS — Io di morti non ne capisco. 

AncrLINI — Nemmeno io. 

PANTALEONI — La questione è tutta mia perché si 
tratta di una questione medica e per questo 
non ci son che io. 

FeLICIANI (medico) — Ah ALI 

GATTI (medico) — El! Ell 

MaggGIoranI (medico) — Ib! IL 

CarLucci (medico) — Oh! Ohl 

StrEnzi (medico) — Ubi Uhl 

PLaciDi — Poichè le vocali sono esaurite, se orde 
il signor Pallavicini, mando a prendere il 
cartellone delle consonanti. 

PALLAVICINI — Me lo mandi a casa che lo studierò 
questa sera, intanto domando al consiglio 
se crede di approvare il seguente ordine del 
giorno sul contratto d'appalto pel trasporto 
dei morti... nostri 

— Ritenendo dopo lunga e matura riflessione che dalla 
culla si passa al talamo e dal falamu alla 
tomba, il consiglio approva che i morti dal 
domicilio si facciano passare al Campo Va- 
rano. — 

ALATRI — Per ragioni d’economia che so io e basta, 
propongo la seguente aggiunta: sperando che 
î mdici né spediranno îl minor numero 
possibile. 


i L'OFFERTA DEL CUOREÙM CHARETTE 
detto L’ACHILLE è pelatif Compagni. 
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Se scapperanno .....un giorno compatiteli Urbi cattolici ! perché si sonfappati il fegato e la Coradella....l'altro ieri per darle al fapa. 
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I cinque consiglieri medici protestano in massa; e 
l'aggiunta di S. Giacomo da Compostella è respinta. 
Dopo cinque ore di selluta si approva l'ordine del 
giorno e i consiglieri di Roma sortono recitando il 
Deprofundis, 
’asciere chiude la porta esclamando: E nox per- 
petua... luccat cis, 


reni ERI PERA PCI le pic etnea 


Guardia Nazionale 


L'inaugurazione del tiro al bersaglio si farà pro- 
babilmente dumenica. 

Siccome noi siamo di quelli che hanno strapazzato 
tanto lo guardia nazionale in genere e lo stato mag- 
giore in specie...stando n quel che dice il cav, Ni- 
cola, la fenice, la perla, il non plus ultra dei ..... 
capi di stato maggiore, al quale propongo un monu- 
mento di gomma arabica vita durante, così continue- 
remo a ... strapazearla, cioè continueremo a dire Ja 
verità, spinti, e questo si capisce senza dirlo, dall'idea 
di distruzione, di demolizione con mezzi comuni come 
sarebbero le bombe nd olio di oliva e gli schizzetti 
detti pure /avativi di nitroglicerina preparabili dal- 
l’amico abate Cirilli provvisto di tutto meno che di 
taffetà. La sou-a dell'inondazione non regge. 

Dunque s'apre il firo e naturalmente tireremo. Ma 
dico io? Prima di tirare ... al mio | aese insegnano 
«..2 caricare, 

A che punto siamo sor Nicola, lei che da sei mesi 
veglia o almeno dovrebbe vegliare ? Senza tante il- 
lusioni siamo ancora al principio Aell’alfabeto, e non 
si è che imparato a marciare e poco d'altro, 

Da chi proviene? Non sta a me lo indagarlo per- 
chè io non ho tre o quattro mila franchi per vegliare; 
certo è che gli ufficiali mancano alla teoria, i militi 
alle manovre e quando c'è da mettere assieme una 
trentina d’ unmini per servizio e non per fignra, bi. 
sogia andarli a tirar giù dal letto ad uno ad nno come 
un cnporal di settimana quando batte la-sveglia nel 
mese di dirembre, 

Molti ufficiali, moltissimi sanno poco; non sì cnvano 
che di vestirsi, alla teoria dove se ne aspettano 100 
intervengono 15 o 20. Le i-truzioni si fanno come 
Div vuole, e speciulmente in due legioni dove rima- 
sero finora assenti i colonnelli le cose lasciano molto 
assai a desiderare. 

Così non si va innanzi - a cosa giova lo sforzo d'un 
capitano che s'interessi della propria compagnia quan- 
do gli ufficiali vadano al caffè, i sergenti al teatro, i 
caporali in cantina? 

E gli aiutanti maggiori se ne curano poi tutti del 
loro dovere, corrispondono poi tutti alle 2000 e più 
lire di stipendio? qualcuno si, ma una parte trascura 
assai. 

I consigli di disciplina, da un mese mi dicono 
che siano installati, cosa hanno fatto chi hanno giu- 
dicato ? finora non sentii parlar di morti, dunque non 
è vero ch: ferve la lotta. 

In sostanza, poichè il cavaliere Nicola dice che io 
strapazzo, risponderò a lui e a chi lo ascolta che 
dopo sei mes: aniiamo all'apertura del tiro, senza sa- 
per fare la prima mossa della carica. 

Speriamo che questo ramo d’ istruzione sviluppi 
maggior volontà di quella che finora si è vista, quan- 
do si tratta dì .. servizio e non di parate. 

Adesso ei agita la quistione delle musiche e finirà per 
bene come il resto dell’organetto volevo dire dell’or- 
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DUE DOCUMENTI... COUPROMETTENTI 


Idillio.., cittadino suonato sul'a cornamusa con accompagnamento 
di liuto e fagotto, musica del muestro Soave. 


Erano le due di notte ciò che vuol dire che non era ancor 
notte abbastanza, io venivo giù dal Corso tranquillo come 
un angelo .. perduto e consumando un sigaro Cavour da 
sette centesimi pensavo che se Pio ]X ha potuto passare 
S. Pietro... nella corsa, si è perchè Pio IX non ha mai 
fumati dei sigari dellaregìa cointeressata, mentre S Pietro 
risulterebbe da un documento depositato presso la tabac- 
coia sul Corso che fumava isigari Cavour da 5 o non da 
7 giacchè le sue finanze non gli permettevano quel lusso, 
che ringraziando Iddio ci permettiamo noi... nei tempi 
presenti. 

Dunque io marciava, fumava e pensava, mentre in quel 
momento il cardinal vicario sognava, mangiava e scriveva 
Puliimo avviso definitivo per la rappresentazione del giu- 
bilco, quand'ecco una mano robusta posarsi sulla mia de- 
bole spalla ed uma vece abbastanza rauca mormorarmi al- 
l’orcechio: fermati. Fatto un rapido esame di coscienza 
per vedete a che punto mi trovavo con Berti, mi rassi- 
curai, mi fermai e vidi nel mio aggressore un ufficiale 
della guar: in nazionale. 

Senti, mi disse il robusto e rauco amico, sono in pos- 
sesso di due documenti per un appendice al tuo giornale, 
due documenti intercssantissimi 

Seno forse diplomatici ? e clamai subito io con quella 
febbre politica che mi corrode. 

No, ti calmo, disse lui; sono due docnmenti profumati, 


t 


ganismo, Roma non uvrà, ho detto non avrà, une banda 
nazionale. Il municipio pretenie che se la paghino 
in maggior parte le legion? Ci rivedremo a cam- 
biale scaduta, come napetto al varco la 3.a legione 
ad estinzione delle 10800 lire circa. Intanto ho la 
consolazione di diro al cavaliere Nicola, la cima dei 
capi di stato maggiore che dà sei mesi in Roma c'è 
la musica della gua» dia nazionale che costa OTTANTA 
MILA lire e che iromani nun hanno ancora avuto il 
bene e la consolazione dì sentirla suonare due volte 
in pubblico. 

Al capo dello stato maggiore da cui dipende pr le 
isirazioni, domandinmo cosa faccia; al sindaco Palla 
vicini poi domandinmo se questa carissima bands sia 
riservata per suonire soltanto le alzate di tavola al- 
lorquendo SE, invita i suci colleghi ai pranzi di 
condoglianza volevo dire di congratulazione. 

Si spera nell’avvenire ...che sarà come il passato. 
È inutile! il petrolio è un gran liquido! 


Il capitano d’armamento. 


Quando ne fara no una dico una giusta, in pa- 
rola d'onore porto un quadretto alla madonna che 
gira provvisoriamente le pupille... per traverso. 

Luigi Longhi romano, vecchio e prode soldato di 
tutte quante le guerre per l'indipendenza, con qualche 
medaglia al valore, già capitano dell’esercito dal quale 
veniva licenziato per un infrazione alla delicata di. 
sciplina militare, perchè i duelli lasciano sempre 
qualche consoguenza; nel 1866 faceva nuovamente la 
guerra come capitino accettato dal ministero della 
guerra, ciò che fa capire come tante volte î colon- 
nelli non siano tutti nomini di cuore come Rapisardi, 
ma che ve ne sia anche qualcuno sistema Parmigiano 
più o meno Zyteso. 

Ciò detto di passaggio, veniamo al buono. Longhi 
viene a Roma e concorre per un posto al quale ha 
diritto su moltissimi altri nella guardia nazionale. 

Difatti senz'altro, riconoscendo la sua priorità di 
titoli lo propongono a capitano d’armamento. La: 
marmorea stesso coi suoi 75 centimetri di cravatta 
d’ordinanza, seduto sovra una poltrona a tamburo 
approva pienamente, firma la nomina, promuove il 
decreto e Longhi è capiteno d'armamento. La sua 
patiia gli renle giustizia e gli concede un pane. — 
Longhi naturalmente lascia tutto, chiama la sua fa- 
miglia ed entra nella sra carica che adempie con un 
attività e regolarità da tutti riconosciuta. 

Oggi dopo 7 mesi si accorgeno che invece d'uno 
i capitani d'armamento devono essere quattro e che 
la carica è onoraria, sicchè dicono a Longhi: ella è 
in libertà e può divertirsi a mienrare la lunghezza 
e la larghezza delle vie di Roma. Al municipio si 
trovano degl’impieghi pei ragazzi, pei bambini, sortiti 
ieii dallo 4.a elementare, i cugini, i nipoti ginnti ieri 
da balia sono occupati, ma per un uomo che in 20 
anni d’esilio ha servito il pnese, che ha fatto tutte le 
guerre per l'Italia, non c'è posto. Vivaddio questa è 
una ingiustizia, è un atto di barbarie di genere nuovo. 

Perchè avete lusingato quest'uumo con un impiego 
fittizio, mentre aviebbe potuto concorrere come aiu- 
tante maggiore, mentre avrebbe potuto, come lo era 
difatti, essere occupato in una casa commerciale dove 
gli avevano assicurato un pane? i 

Signor sindaco, signori membri della giunta, se io 
segnalo pubblicam nte questi atti che diverrebbero 


è un incontro, due biglietti poetici, poche righe, ma un 
libro, brevi parole, ma tutta una storia. — Bada però, ei 
proseguì, che non posso lasciarteli perchè potrebbero essere 
compromesse delle porsone che... 

Basta così, o i documenti o la morte, cioè o me li dai 
o non scrivo, 

Di fronte a questa pistola a due canne l’amico mi guarda; 
vede che io non tentenno comei ministri del governo ita- 
liano; per cui estrae due pezzetti di carta e me li fa leggere 
al chiarore d’un becvo... di gaz. 

Chi suno, domando io, gli attori ? qui non si capisce 
niente. 

I nomi non te li «lico, ma potrai indovinerli. Ti ricordi 
di una incognita che al Teatro Valle tu dicesti che pareva 
la Madonna della S lette? 

Si e quanto era bella! 

Or bene la donna è ... lei. 

Lei ? va benissimo ciò che significa che per me conti- 
nua ad essere la Malonna della Saletto. 

Madonna lo è, ma è una madonna terrestre... 

Compresi ... a velo d'uccello; perà non sapevo il nome 
È lui, questo felice inortale ? 

è un banchiere che tu conosci. Non ti dico una parola 
di più Accetti a ques'e condizioni? 

Si, ma due parole iti schiarimento non sarebbero cattive, 

Fu inutile; non aprì più il labbro, mi strinse la mano 
sorrise e si dileguò. 

Io restai coi documenti, poche righe ma un libro, brev 
parole, ma trtta uma storia ripetei fra me. Volai al caffé 
Cavour, tutto Cavour... io. Il signor Ricci sollevò le sue 
eterne lenti, mi strinse la mgnina è senza parlare; dopo 
nu minuto io aveo dinanzi un lento velino 0 i misi due 
documenti. : 

Lettrici amabili iv ne ho capito poco, a voi so siete 
brave di capire ... il resto. 


inumani per inconsiderazione, si è perchè spero che 
voi non vorrete lasciar sul lastrico un padre di fa. 
miglia, un uomo onasto che sovratutti quanti siedono 
al municipio ha diritto, cento diritti di ossere prefe- 
rito, poichè nessuno. potrebbe presentare dei docu 
menti più onorevoli di quelli che possiede. il Longhi 
e poi perchè sarebbe un'ingiustizia manifesta che il 
municipio è nel sacro dovere di riparare. Io lo spero, 
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Sagrestia. 


Tutti coloro che si sono comunicati anche senza 
confessarsi giovedì nella chiesa di San Pietro hanno 
ricevuto uno soudo. 

Ci arsicurano che molti si sinno accostati più volte 
nello stesso giorno a ricevere la particola..... e lo 
scudo. Speriamo che negl’intervalli avranno fatto un 
dito... di colazione. 

Intanto risulia indubbiamente che i fedeli accorsi 
erano numerosissimi. Dicono che il Santo Padre che 
osservava incognito dalla sala del concilio, fosse estre. 
mamente commosro. Ci credo povero vecchio! 

N piccolo della tipografia piange ancora adesso... 
dalla gioia di aver guadagnato un bellissimo cinque 
franchi. Povero ragazzo! Egli almeno non si è ao- 
crstato che una sola volta, per altro ha giurato che 
alla prima occasione vuol fare una buona colazione 
per tempo e poi dice che sarà capare di accostarsi 
anche 10 volte. Io non ho vergogna a confessare che 
se lo sapevo sarei audato io pure... a ricevere... 
la particoia? quella no, ma lo scudo... sì. 


LTT III TR IRCCIIE TIR MEI tm 


Sala-club di scherma. 


L'aiutante della gnardin nazionale sig. Colomnelli 
ha aperto una sala di scherma con club in via della 
Croce, La mngnifica disposizione del locale, il buon 
gusto e la eleganza delle sale non mancheranno di 
moltiplicare il numero dei soci che ascendono ad 
oltre 150, 

La spesa, e qui stà la morale, è tenuissima in con- 
fronto di qualunque altro circolo, non si tratta che 
di cinque franchi al mese, si suona, si legge, si trova 
una geniale compagnia e s'impara altresì il metodo 
di uccidere il prossimo prima del tempo. 

Nel secolo della celerità non si può a meno di cor- 
rere ad inscriversi... come socii, 


RIETI Rai 


Chi vuol essere esente dalla leva? 


vada al Gesù e i nostri buoni padri della famosa 
banda approvata dal governo vi lascieranno loro # 
passaporti a volontà come fecero pel signor Senepa e 
Papi studenti dell'università romana spediti a Dublino 
per continuare i loro studì ela... renitenza alla leva. 
Il padre generale dei gesuiti ha scritto al ministero 
degli esteri che intanto potrà restare a Firenze, perché 
la divisione passaporti la abrigano qui al Gesù i suoi 
dipendenti senza pretendere alcuna indennità di rap- 
presentanza. Il ministro cosmetio-savon ha risposto 
una gentilissima lettera all'amico Cerasa ringrazian» 


dolo della generosa profferta. Sarà tanto di risparmio 
dice Sella, 


iii apre 
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III ERRE ETTI DERISO IE 


Dò la preferenza al maschin perchè deve essere stato 
scritto almeno 24 ore prima. Sono 9 righe vergate non 
sovra un foglio, ma sovra una buste da lettera. Ciò provo 
che dove scrisse il banchiere, che conosco, ma non 80 chi 
sia, la carta da lettera era sotto chiave. La calligrafia è 
comune, ma si capisce che l'individuo tremulava. Le let- 
tere però sono chiare e complete le parole. Giudicatene: 


Il sottoscritto saluta la signora Emma ed è dispia- 
cente non averla trovata in casa perchè così privo del 
piacere di vederla lascia î saluti e si è contentato invece 
di lei baciare il suo abito che era sulla sedia nel salotto — 
povwri uomini! 


Non una virgola, ma sul fine il punto d'esclamazione 
c'è e grosso. Ciò che prova un sospiro della forza di 14 
atmosfere. 

Passiamo alla Madonna. La carta è da lettera finissima 
— mezzo foglio — di moda. Sulla testa c'è un gruppo 
grazioso, inesplicabile, simbolico, formato da tre lettere, 
se non erro, È, R. S. Il gruppo è sormontato da una 
corona a doppio giro, propria dei marchesi. Nel foglio vi 
sono quattro versi scritti con una mano di donna che 
sembra quella d'un... uumo. Eccoli. 


Quei di che foste mio 
Tutta mi davo a te 

Ma ora..... fo il fatto mio 
E mai non penso a te. 


La signora sembra più positiva del banchiere, Il libro 
e la storia sono lì. Lettrici amabili vi ho dato quel che 
avevo. Se il banchiere è sincero verrà a confessarsi nel- 
l'orecchio sinistro, perchè il destro lo metto a disposizione 
di Emma ovvero la Madonna della Salette, che avrei 
tanto piacere di sapere dove sta per rivederla almeno 
una volta.... prima di morire. L 
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IL GIORNO 16 


AL DI LA’ DEL TEVERE 


Quartier generale dei Crociati 
Comando centrale dei fiaschi di porazzo dei buzzichi di latta 
e dei lavativi di stagno 
Alle deputazioni , assoriazioni | unioni , di orbi 
cattolici e cattoliche , caccialepri , Patatini, 

crociati e crociate, salute, forea e coraggio. 
ORDINE DEL GIORNO 

Signori e signore ! è giunta l’ora della ven- 
detta. Iddio nell’alta sua potenza non poteva 
più a lungo tenerci in questo stato di sciogli- 
mento . . , di corpo. 

L'affare sarebbe diventato . . . lungo, troppo 
lungo. Ma Iddio che richiamò gli Ebrei nella 
terra promessa, quel Dio che per tante volte 
seppe guidarci alla vittoria . . .. dei buzzichi 
non ci verrà meno in questa grave contingenza. 

inutile stadiare. 

Le sorti sono due. O rientreremo quì al quar- 
tier generale dopo una raccolta abbondante... 
di eizzotti e legnate, e ne faremo offerta, a S 
Santità pel bene delle anime nostre; oppure ri- 
marremo padroni del t+rreno, come Persano ri- 
mase padrone delle acque, e allora baracca gene- 
rale! L’aurora del giorro 16 segnerà un rivolgi- 
mento completo. Il sole memorabile di quella 
giornata manderà più vivi i suoi raggi fulgidi 
sulla terra. Intanto sarà necessario che io vi par- 
tecipi le disposizioni prese e i concerti . .. da 
prendersi , affinchè ognuno possa attendere con 
precisione alla parte che gli viene assegnata. 

1.° Nel 14 e 15 la terra sarà ricoperta da un 
manto di tenebre fitte. Le associazioni si fon- 
deranno, le deputazioni si uniranno e così i cat- 
tolici d'ogni paese coglieranno questa occasione 
per congiungersi . . . collg cattoliche d’ogni na- 
mune facendo una lega ,.. ben stretta fra di 
oro. 

Resta inteso che se mai vi fosse fra gli uni 
e le altre qualche relazione dipiomatica antece- 
dente non si baderà allo scambio . . . provvi- 
sorio, mentre si farà caso speciale delle rotture... 
cha notessero succedere fra qualche potenza, ver- 
gine alle cose politiche, religiose, In questo ul. 
timo caso, che speriamo difficile, si dovrà sten- 
dere un verbale di... accomodamento fra le parti. 

2° Per 48 ore continuei fedeli lavoreranno in 
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tal modo alla riscossa e perchè i maschi non 
abbiano a stancarsi di troppo pel momento sa- 
premo, il grosso delle fa‘iche nei due giornì di 
tene»re re lo piglieranno ... le Pie cattoliche ed in 
special modo la società Romana por gl’interessi 
cattolici costituita sotto la protezione di S. Ma- 
ria Maddalena. 

I fedeli della chiesa di S. Rocco non potranno 
tirar la corde per suonare le campane protet- 
trici del Teatro Corea perchè in quei due giorni 
res'erà chiuso per mancanza di becchi ... di gaz. 

Nella notte dal 15 al 16 baldoria generale; 
tutte le monache verranno a confortare... i fra- 
ti; le caccialepresse verrauno ad infondere ... co- 
raggio nei caccialepri, mentre le 87 arristocra- 
tiche nigro-scure staranno a consolare il collegio 
dei cardinali e dei padri generali dei vari or- 
dini; siccome fra le 87 nigre, di formose non ve 
ne sono che 7, queste daranno una pruva ... del 
loro attaccamento, al Santo Padre coll’assisterlo 
e sollevarlo in questi momenti decisivi. 

3° Spunterà finalmente l’alba e poi l’aurora tanto 
aspettata. Allora sarà messo in esecuzione il 
piano topografico lavorato in segreto fra mia 
moglie e l’aiutante di campo, giovane robusto e 
forte d'ingegno e di coraggio civico, miltare, 
religioso. 

Le basi generali di questo piano sono queste. 

Le truppe cattoliche e crociate, unite per ri- 
storare ... berranno un mezzo litro di porazzo o 
di cognac che verrà loro somministrato dalle pie 
sorelle. Assorbita questa rigorosa foglietta si 
scambieranno l’ultimo bacio e l’ultimo amplesso 
+... nel Signore; quel bacio e quell’ amplesso 
saranno un perenne ricordo dei vincoli contratti 
nelle notti precedenti di crescere cioè e molti- 
plicare i fedeli devoti alla santa causa. Se le 
monache , le caccialepresse, le aristocratiche le 
pie vergini ed anche le martiri fossero in pos- 
sesso d’una fotografia a fondo , . . perduto, ne 
faranno dono ai loro cavalieri che la terranno 
sulla bocca dello stomaco come talismano. 

40 Le 7 più carine nigre ct formose s'incarioca di 
fotografarle per omaggio al S. Padre, lo stesso 
cardinale seeretario di stato. 

Appena il sole rischiarerà la situazione, i nostri 
bredi vi slancieranno su tuttele direzioni e ciascuno 
agirà per conto proprio... onde abbattere gli 
usurpatori. L'ufficio del Diavolo e del D. Pir- 
lone saranno invasi e siccome suno due centri 


di eretici che devono essere tenuti a vista, non 
appena presi d'a-salto, si staccherà un plotone 
di pie cattoliche fra le più robuste che reste- 
ranno dure e ferme nella prera posizione (1). 

Qualora i nostri prodi trovassero nelle vie 
qualche minacciosa resistenza o che dalle finestre 
si facesse ca...pitale di qualche arma cortundente 
ed aspergente, presenteranno subito il dorso e 
tireranno via alla corsa senza volgersi indietro. 

Quando il sole volgerà coll’occaso e la strage 
sara finita, i drodé si ritireranno al passo di 
corea a' quarti re generale onde dare un esatto 
resoconto delle partite registrate. Qualora, il sot» 
toser tto non fosse reperibile per qualche... strana 
combinazione, non mancheranno di trovare la 
moglie coll’aiutante di campo occupati a segnare 
le fasi della giornata. Il totale pe è lo farà poi 
lo scrivente in persona. 

Militi e militesse della santa causa! 

Un ultimo sforzo e ila marmitta sarà rista- 
gnata Accordatevi a vicenda, umtevi, consola- 
tevi, ispiratevi — Dio è con noi. — Ma non 
venite meno... per carità nel momento più su- 
blime, nell'istante decisivo, avete bisogno del 
massimo sangue freddo, pensate che il mondo 
intero vi osserva e che il venir meno... sa- 
rebbe prova di debolezza. Ricordate che la Ma. 
donna di Trastevere vi guarda non solo cogli 
occhi, ma col binoocolo. Coraggio dunque, se 
volete che il sole del giorno 16 segni una nuova 
èra di felicità e una data memorabile negli an- 
nali degli orbi cattolici, 

Dai giardini del Vaticano all'ombra d'un chiosco 
colla pipa in bocca e una foglietta d'acquavite per 
rinforzare lo spirito all’avvenire e per obliare ì dis- 
piaceri di famiglia presenti 

KANZLER 
generale e marito... .. in disponibilità 
dello sciolto esercito pontificio. 


(1) Don Pirlone giacchè si tratta dell'ultimo giorno si 
raccomanderebbe perchè il plotone che sarà destinato ad 
invaderlo fosse compasto di elemento giovane, fresco e 
bello, perchè non avendo in animo di opporre una seria 
resistenza, sarà facile che si arrenda... alla prima catto- 
lica che si slancierà all'attacco purchè si presenti colle 
dovute... grazie e lasci comprendere che non verrà meno... 
nella sua generosità. 


CONSORZIO NAZIONALE 
Ha ragione Trochu. In Italia si può rubare 
a man salva ed essere Deputati - non c’è caso - 
parlo per massima, Insomma a che punto siamo? 
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Fioci piuttosto di giustificar se stesso ama me- 

glio di essere coinvolto nel gruppo del comitato 
, per principio di solidarietà. 

Ma ragionando un momento a sangue freddo 
A cosa si vede? 

Un Piperno che non ne sa un cavolo e l’ha 
detto lui, un Morelli che's’è giustificato scari- 
candosi sul capo del personale, un Ricci che ha 
detto che egli potrebbe giustificare se stesso coi 
documenti, ma non può per gli amici. Insomma 
un gruppo d’individui dei quali uno o due sol- 
tanto avendo mangiato, dovrebbero digerire il 
gorguzzolo, Ma nossignore. 

Bisogna vedere della gente che per solidarietà 
di partito acconsente piuttosto ad essere tacciata 
di ladro, che non a scindere la questione d'onestà, 
dalla solidarietà politica. Parlo per massima... 
Si capisce. 

Che si sia rubato è un fatto. Che qualcuno 
miserabile prima del comitato, oggi sia un si- 
gnore è un fatto. 

Dove li hanno presi? 

Han vinto al lotto. A proposito di lotto sono 
incaricato di volgere la seguente domanda al 
signor caporione De Dominicis deputato d’Ascoli 
al Parlamento italiano. 

Lei che ha comprato delle ville a Sant'Elpidio, 
lei che ha comprato delle case, quando ammo- 
biliò in gran lusso il piano che occupa nel pa- 
lazzo Braschi, fu interpellato da un amico che 
lo conosce assai bene dove avesse scavata la mi- 
niera e tanto ben di Dio? 

Ella rispose ingenuamente: Come non sai che 
ho vinto un terno di 12000 scudi al lotto? 

L’amico desidera sapere da lei signor vincitor 
di terni, quando è che ha vinto il terno? 

Io credo che sarà inutile rispondere al suo 
amico perchè ammettendo pure che i 12000 scudi 
fossero venuti da un’altra parte non sarebbero 
immoralmente guadagnati come al lotto ? 

Lei signor De Dominicis scommetto che alla 
Camera nell’abolizione del lotto voterà contro. 

Intanto mi stupisco del collegio di Ascoli, del 
circolo Cavour e della Camera. Perchè? Lo so 
io il perchè e lo sanno tutti. 


IL GIORNO 16 
al di quà del Tevere. 


Romani 

Dopo domani 16 il nuovo sole, se non pioverà, 
spunterà. ..come tutti gli altri giorni. La Madonna 
di Trastevere continuerà a muovere la pupilla... per. 
traverto, per cui il miracolo è dichiarato permanente. 

Al Vaticano si farà gran baldoria. Fin dal mattino 
le bande e le squadre di caccialepri si schiereranno 
nei dinteri. 

D'ordine del cardinale Antonelli e Patrizi gli or- 
ganì suoneranno per ricevere tutte le deputazioni dei 
merli dalle varie parti del mondo. 

A mezzogiorno le valigie saranno vuote e i merli 
più leggieri e nella massima libertà ritorneranno fra noi. 

Le bandiere gialle e nere sventoleranno, i fazzo- 
letti dello stesso colore si agiteranno, l’ultimo sforzo 
sarà tentato: 

A pr venire qualunque disordine possibile D. Pir- 
lone figlio nella sua saggezza decreta: 

Art. 1. Nessuno vada a rompere le scatole alla 
compagnia acrobaticr Vaticana diretta dall’... egregio 
e noto artista. 

Art. 2. I merli siano Jasciati passare in libertà 
e perchè a tutti sia dito di ammirare la lunghezza 
delle code. 

Art. 3. Una squadra di borsaiuoli, sia inviata nei 
paraggi di S. Pietro per diminuire l’agitazione.....dei 
fazzoletti specialmente quelli di seta, 

Articolo 4.° Un buon bastone in mano non sarà 
eccessivo ... durante la fatàl .... giornata per cui 
se qualcuno venisse assolutamente a piantar delle no- 
jose, giù ... una lezione di Romboide senza dimo- 
strazione. Non un verbo, non un accento, tutta mi- 
mica e via subito. Ciascuno agisca per conto proprio 
pro gli assembramenti sono vietati dallo statuto. 

n tal modo si potrà alla barba del 27, 28 e 29 pic- 
chiare individualmente, ossia risolvere delle questioni 
parziali, senza compromettere gl’interessi diplomatici 
della nazione. 

Le pie cattoliche saranno rispettate a meno che non 
vengano a gittarsi fra le nostre braccia per chiedere 
... conforto e sostegno. 

Per quelle che venissero meno ... si avverta il 
Don Pirlone che per tutta la giornata stabilisce il 
quartier generale nella farmacia dell'abate Cirilli. 

Articolo 5.° Alla sera si farà un riepilogo delle 


distribuzioni ... fatte parzialments è a titolo di ri- 
cordo ai difensori della santa causa; questo riepilogo 
ad un ora qualunque sarà poi controllato con quello 
delle entrate ... registrato dalla signora del gene- 
rale Kanzler il quale non mancherà in tal giorno 
di dare una novella prova del sno coraggio nel ver- 
sare... in nome del pontefice è dell’attacamento vivo 
alla santa causa ed al fiasco dellacquavite. 

Dato dalla nostra gabbia. Don Pirlone Figlio 


CENNI AZZ te 


Guardia Nazionale 
Schieei a olio d'oliva... dedicati al comando generale 
e specialmente all'amico Gigli. 

La guardia al Quirinale che dovea montare dome- 
nica invece di essere composta di 9 militi non arrivò 
che a metterne assieme 5, dico cinque. E dire che il 
servizio era fornito dalla 1a compagnia della 3a le 
gione, la compagnia più zelante, più fervida, più en- 
tusiastica quella del Capitano Gott e poi Beniamino; 
che se poi fosse stata un’altra compagnia non se ne 
sarebbero radunati neppur due per fare un ambo. 

Cav. Nicola..... cosa ne dice lei? Io dico che an- 
diamo in fasci. Siccome vedo che i consigli di disci- 
plina non agiscono, agirò io. Ed ecco qua ì nomi dei 
mancanti: 

Crriri Grovanni — NARDUCCOI PoMPEO — 
Narpuco: Pietro — FasoLi CARLO — BENCIVENGA 
ZenoBio. . 

Cirilli è l’abate farmacista mio amico. Invoco il 
massimo della pena... a sua discolpa. Il Narducci 
Pompeo, se non erriamo, era uno dei più riscaldati 
sulla Piazza del Popolo al 30 aprile. La guardia è 
un servizio molto più leggiero e dove non è neces- 
sario caricare. ., per cui se un po’ di quello zelo che 
lo distingneva fra i militi Jo trasfonidesse quando gli 
tocca la guardia, non ci sarebbe male. ; 

Le 3a legione mi sfilò dinanzi mentre sì recava 
alle manovre a Porta S. Giovanni; e non s0 perchè 
pagando 10800 lire non avesse la sua musica che 
non capisco perchè debba chiamarsi Principe Umberto ? 
Qualcuno mi rispose che a quell'ora i musicanti erano 
sparsi nei... teatri. : i 

Sarà per questo che molti militi invece di venire 
alle manovre vanno a sentire i loro musicanti. .... 
spersi nei teatri, risposi io. : Ad 

Ma non sapete che è graziosa pagare dei musicanti 
perchè vadano a suonare per gli altri? 

Ma lei non saprà, mi diceva un milite, che dalle 
4 alle 5 114 siamo rimasti in piedi a Piazza Navona 
come tanti salami? Un'ora e un quarto proprio senza 
scopo, senza motivo, impalati là come tanti sacchi 
di risol? : 

Signor generale? Questa è storia. Mai una volta, 
noti bene, che il capo di stato maggiore, un sotto- 
capo, un capitano si siano recati ad informar.i, a 
vedere le istruzioni, l’affl1enza dei militi, eco. ecc. 

F poi perchè non o'è un'orario fisso non c'è uri 
formità per le istruzioni? Dopo pranzo non regge. 
Le istruzioni bisogna farle al mattino, e lasciare co- 
me la 2.a legione che alla sera i pochi mancanti del 
mattino possono esercitarsi ugualmente in un locale 
qualunque. . . 

Del resto il male spunta da tutti i pori, e se il 
nuovo maggiore non si metterà di polso col generale 
a fare e non a ordinare, a fare, è doloroso, lo com- 
prendo che generale e maggiore debbano fare, ma se 
vorranno ottenere qualehe cosa bisognerà che ab- 
biano pazienza di conjugar!o il verbo faro in modo 
attivo, perchè gli altri conjugano quell'altro ... il 
verbo disfare 1 | 

Chiudo quest'oggi con un gioiello che darà una 
prova del come si facessero le elezioni. Nientemeno 
che la così detta Camorra era legalizzata ed imposta 
dal comandante la compagnia; giudichi il pubblico e 
potrà farei un'idea delle elezioni a Roma. 

« Lo scrivente per il sottoscritto comunica il vivo 
interessamento a non mancare trattandosi di cosa ri- 
levantissima per la compagnia; quindi prega V. 8. a 
dare i seguenti voti contando sulla sua bontà a in- 
tervenire. 

Luogotenente - Filibech — Sottotenente - Poggioli 
— Sergente - Martorelli Pietro. 

Per il sergeute furiere maggiore G. Scipioui. » 


Teatro. 


Per notare la decadenza morale del paese, bisognava 
recarsi al teatro nella sera di beneficiata della prima bal- 
lerina del Tordinona. 

E perchè la decadenza morale? 

Perchè se la Rossi fosse una ballerina come tutte le 
ballerine, se la Rossi fosse una di quelle che si fanno 
chiamare madamigelle con tre figli, allora il teatro sarebbe 
stato pieno, zeppo, ma la Roesi è come abbiamo detto 
sempre noi, Za perla unica e pura delle ballerine per cui 
il teatro era discretamente vuoto. 

Povera fanciulla! Dico povera perchè un'artista che si 
vede poco compensata se non ha fede in sè può col timore 
pregiudicare la propria carriera. 

Decisamente di filosofo tutto d'un colpo. Ma è pur 
vero. Se quella fanciulla che io non conosco e che non 


m'interessa di conoscere avesse tenuto il metodo di vita 
delle altre ballerine, gli applausi frenetici e i doni sa- 
rebbero fioccati sul palco scenicn. 

Le furono offerti, è vero, alcuni mazzi, me Dio mio! 
in quei mazzi io ho letto uno sfogo di disperazione — anzi 
due significavano nel loro linguaggio: speranze deluse. 

inutile, bisogna aprir le sale, bisogna nell’orgia tra- 
scorrere le notti, fra i calici di Sciampagna e il lento ve- 
leno del sigaro consumar le ore, è necessario far bel viso 
a tutti, ingannare tutti, lasciar che vengano i deputati 
a strapparsî i capelli, ad inginnocchiarsi ai piedi. .... 
Lisa di obbliar tutto; bisogna ricevere i membri della 

eputazione, insomma bisogna ballare anche di giorno per 
guadagnare gli applausi di sera. 

Questa è la teoria che non è in vigor soltanto sui palchi 
scenici, ma altresì in certe sale, se si vuol raggiungere la 
supremazia, se si vogliono raccogliere le corone d'alloro. 
Un sorriso, uno sguardo può decidere la carriera d'ana 
ballerina, come un sorriso di qualche signora può bastare 
perchè gli ambasciatori prussiani... siano richiamati. 

La virtù, si direbbe che è un debito. La Rossi è pur 
una ballerina di merito nell'arte sua, 8 bella di forme, 
nelle movenze, simpatica in generale? eppure, a lei non 
si fa quella chaque che si farebbe per una ballerina me- 
diocre, ma che non avesse la debolezza di essere...virtuosa. 

Oh il mondo e Trochu! 

Non importa - coraggio e perseveranza! v'è un momento 
nella vita in cui s'interroga il cuore e di rado è concesso 
di sentire un palpito che compensi di tutte le miserie 
umane. Questo palpito che il destino ha soffocato nel cuore 
delle ballerine in genere, è concesso alla Rossi, e questo 
è il più bel compenso, il più grande applauso cui si possa 
aspirare. 

i fermo, del resto si dirà che sono innamorato anch'io 
quantunque alla mia età certi scherzi non siano più per- 
messi. E giacchè sono al teatro, osserverò che in questa 
stagione il povero lacovacci ha guadagnato tanto da pagar... 
i lumi. In nessun paese, siamo giusti, si sarebbe trovata 
un'impresa che avesse avuto il coraggio di proseguire e 
di finire la stagione. E non c'è da dire che lo spettacolo 
non fosse discreto. 

Noi che siamo sempre i più restii come Alatri,..nella 
colonna uscita, conveniamo però che l'impresa del teatro 
massimo d, Roma se non ha sussidi non può assolutamente 
restar in piedi, 


Circoli 


, Domenica sera fra gli assalti alla sciabola e quelli 
ai sorbetti fatti nel circolo in via della croce, ab- 
biamo inaugurato quattro salti improvvisati. Bella 
festina sul serio! Ballammo su di un terrazzo sco- 
perto a ciel sereno e proprio di fronte ad un con- 
vento di monache. 

Questa mattina quelle figlie del Signore hanno man- 
dato ad associarsi in massa, esprimendo il desiderio 
di voler essere addestrate anch’essa nella scherma 
e nella ginnastica, 

Fiat voluntas loro - Certo è che nel circolo Co- 
lonnelli troveranno tutti i conforti necessari per svi» 
luppare il corpo e sollevare l’anima ... dalle pene 
di questa valle di lagrime. I soci son bei giovanotti. 

E ginochè parlo di sviluppi, annunzierò anch'io un 
nuovo istituto di carità che andrà a svilupparsi col 
1.9 luglio sotto la denominazione di Fanfulla. Deci- 
samente tuiti cercano il mezzo di abbreviare le ore 
di noia al proprio simile, e qui quasi non bastassero 
le armi da taglio e di punta, sissignore che adoprano 
anche le pistole e le carabine. 

Visto il nome del primo promotore non ho letto 
altro ed ho esclamatu: Se resta applicabile ad uno 
disce omnes, il Fanfulla sarà il circolo più alto di 
tutta l'Europa. 

Ho poi letto en passant l'art. 4: « I soci e i figli dei 
soci potranno seguire un corso di scherma e lezioni 
bersaglio mediante 5 lire mensili. » 

Se nulla osta, il conte Salimei padre di 15 dico 
quindici figli in vista della latitudine dell’art. 4 inol- 
trerebbe la domanda per essere socio, dichiarando 
che invece di 5 non avrebbe difficoltà di pagarne an- 
che sei dei franchi. 

Sappiamo intanto che molti padri di numerosa 
prole andrebbero dietro ... al conte Salimei sempre 
in vista dell’art. 4, 

Che Fanfnlla sia prospero e felice; io però ne du- 
bito. Ormai vi son più circoli che funghi?! 

* 


Il signor Coccapieller ha inventato un congegno col quale 
in una corsa la più precipitosa si ferma la vettura stac- 
candone i cavalli e salvando il prossimo. Gli effetti che 
noi abbiamo visti non possono non tornare utili ai mor- 
tali che hanno la debolezza di possedere le vetture e re- 
lativi cavalli. È un’ invenzione buona pei principi ed altri 
simili.... ai quali la raccomandiamo, cioè la segnaliamo. 
Per conto nostro troviamo che questa invenzione è.... an- 
tipoetica. Difatti non è doloroso sentirsi d'un tratto fermar 
la vettura, e forse nell'istante in cui tenendo fra le vostre 
braccia un'Emma svenuta le coprite di baci la vergine fronte 
per richiamarla a sentire il vostro giuro d'amore e di fede? 
Oh cara! No, no - il signor Coccapieller colle sue catenelle 
renderà un gran servizio al prossimo, ma non ai roman- 
zieri i quahi d'or innanzi dovranno saltar tutti i capitoli 
dove c’entravano dei cavalli a briglia sciolta. Scappo auch'io 
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COMPAGNIA ACROBATICA 


AL DI LÀ DEL TEVERE 


Programma della rappresentazione straordinaria 
che si darà sulla piazea di S. Pietro dalle prime ore 
del mattino fino alla sera a notte inoltrata a benefi- 
gio degli orbi cattolici diventati ormni incurabili e col 
concorso dei signori merli e quaglie nazionali ed esteri, 
nonchè col sussidio delle signore miyn ... atte scure di 
ogni paese e provenienza. 


Il sottoscritto noto direttore della compagnia 
acrobatica si fa un dovere di prevenire il colto 
pubblico, e l’insolita guarnigione accorsa dalla 
francia che nel giorno di domani 16 avrà luogo 
una grandissima rappresentazione alla quale 
prenderà parte tutto intiero il personale della 
compagnia. 

È troppo nota la valentia degli artisti e la 
pratica del direttore in 22 anni di esercizio e di 
prove date nelle principali città, specialmente 
dopo l’ acquisto del famoso pagliaccio che ha 
sempre strappato gli applausi per la sua in- 
differenza anche nei lavori più pericolosi, come 
nel giuoco detto il taglio delle teste, è troppo 
nota, ripetiamo, dal dovervi spendere lungh? pa- 
role. Non sarà però discaro al pubblico essere 
prevenuto che l’odierna straordinaria rappresen. 
tazione sarà a totale benezio del pagliaccio suo- 
citato che da qualche tempo ebbe a subire delle 
gravi perdite nella famiglia e negli interessi 
della casa. 

Lusingati di vederci onorati, come sempre, dal 
concorso straordinario di chiunque sa apprezzare 
i nostri meriti speciali, passiamo a darvi la di- 
stinta dello spettacolo. Onorateci e compatiteci, 

Il Direttore 
Anton... 10 ex monello di Sonnino 
soprannominato la gran Cassa 


1° Alle ore 9 avrà luogo l'introduzione della 
rappresentazione. Perchè questa dovesse riuscire 
di effetto e veramente mondiale si son chiamati 
dalle principali città d'Europa i merli più neri 
e col becco più giallo, i quali zufoleranno a 
piena orchestra la cavatina del Zrovatore tanto 
applaudita 


« Svenami e ti bevi 
Il sangue nostro. » 


RIDENDO MORES EKE I... MORI 


ì 
{ 
i 
Perchè la onvatina debba riuscire più com- 
movente e perchè i merli possano gorgheggiare 
più soavemente si è invocato il concorso di varie 
signore della città, le quali come si prestarono.... 
pel passato, si prestano..... anche presentemente 
specialmente negli accompagnamenti..... colla 
chitarra... 

Dopo tale melodia che non mancherà di fare 
un magico cffetio, gli artisti passsranno ad es- 
sere ringraziati della loro opera gratuita e ge- 
nerosa dal pagliaccio beneficato, il quale reci- 
terà alcune parole prenarategli in antecedeuza 
dal direttor: della compagnia. p:r strappare... 
lagrime dalle ciglia degli astauti.... che fossero 
rimasti asciutti. 


2° Giuochi di bussolotti e di prestigio. Si ve- 
dranno sparire delle monete, d.i gioielli ed altri 
articoli di valore di entità e di dimensione di- 
soreta. La facilità e la sveltezza del direttore 
farà strabiliare il pubblico; imperocchè sì ve- 
dranno delle metamorfosi mai più viste. I bril- 
lanti, le spille, i calici, gli orologi, i remointotrs, 
e tutti gli altri articoli in oro, sì trasformeranno 
in tante piccole chincaglierie, come ad esempio 
medaglie di stagno, e di ottone, quadretti, im- 
magini et reliqua...., merceria più o meno falsa. 

Questi oggetti saranno dalla bontà e munifi- 
cenza del direttore della compagnia rilasciati ip 
dono a quei gentili spettatori che prestarono... 
i brillanti, le spille e gli altri oggetti di valore 
pei giuochi di prestigio, 

Durante questo trattenimento i segretari della 
compagnia eseguiranno dei giuochi di balistica, 
le palle bianche saranno fatte vedere di color 
nero 6 viceversa senza che il pubblico si ac» 
corga dello scambio, tanta è l’arte e la finezza 
colla quale vengono eseguite. Chiuderà questa 
seconda parte la comparsa d’una gran marmitta 
nuova, dono speciale di alcuni ammiratori ed 
ammiratrici al pagliaccio beneficato. Questa 
marmitta che il pubblico potià esaminare con 
suo comodo ed ammnirarne la finezza e la ric- 
chezza e la dimensione, sarà in seguito..., me- 
diante la magica bacchetta del direttore fatta 
sparire in modo che ne.suno potrà accorgersene, 
se anche fosse munito delle lenti al ma-simo 
grado, tanta è la perizia dì questo antico artista i 
per questo genere di «sercizi, 
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REDAZIONE 


DIREZIONE ED AYNINISTRAZIONE 
presso OATUFI 


piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città. 


3.° Il ballo sui trampoli sarà eseguito dal 
corpo dei mori-negri conosciuti sotto 11 titolo di 
P... ericolosi della compagnia di G...1ava, l'isola 
fertile... dei più velenosi serpenti. 

Qu' sto gruppo dj'mori della razza più nera, 
che ha fatto tanto rumore nelle parti le più 
estreme del globu e che ha destuto il terrore 
del pubblico per la perf zione o per l'esito straor- 
dinario delle più diffinli esecazioni, probibil. 
mente si produce per l’ultima volta con un ballo 
sui trampoli finora mai eseguito. 


L’ iut'epidezza della quale questi provetti ar- 
tisti daranno prova in un lavo 0 di genure n'ovo 
per loro... non maurh-rà di riscuotere gli 
applausi di quanti vnoreranno colla loro preseuza 
questo divertimento. 


4, A sollevare gli animi edesilararli da que- 
st'ultima parte ... che non potrà a meno di far 
venire i brividi, si produrrà in seguito la fami. 
glia Cornettini composta dal marito Bavarese, 
dalla moglie italiana e dall'ajutante francese, 

Tutti sannoi vari travestimenti caratteristici 
del marito, il quale si produrrà in questa straor- 
dinaria circostanza sotto la figura di Cun ... e 
della Sle... sta con abiti completi da generale 
che alternerà con quelli di cervo . . . di razza 
la più graziosa a vedersi. 

Intanto madama Cornettini vestita da zuava 
ma di forme bellissime ed ammirabili, proprie 
dei paesi meridionali dell’It ]ia, eseguirà un bal. 
letto sulla corda tesa.... in unione all’aiuta te. 

I due artisti daranno prova di un equilibrio 
continuato ed affronteranno le posizioni le più 
difficili compresa quella deli albero forcuto. 


Chiuderà questa parte wu: difficilissimo eser- 
cizio eseguito in unione dui tre membri della 
famiglia. Un gruppo speciale fra i due equili- 
bristi che resteranto sosperi [er aria senz'altro 
appoggio che la punta dei luro piedi sinistri 
sulie due corna del generalo, cioè del marito che 
si sarà vestito da cervo......leila foresta nera. 

Cinque minuti di riposo durante i quali vari 
perd canteranno una romu,za ap;ositamente 
suritta per la straordinaria circostanza. 

be Don Chisciotte entrerà nel circo alla testa 
dei vari suoi rodi venuti appositamente da Ver- 
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la-tazv.....ta-tazy....andiamo signori a..... prendere i buofcosti Ecco il momento che si da principio all'opera. 


sailles e darà prova di esercizi d'equitazione 
saltando le barriere e gli ostacoli. 

Sarà degno d’osservagione il capitombolo ge- 
nerale, dopo del quale rimonteranno a stento in 
sella per recarsi a far omaggio della cor....azz& 
senza lo scudo al beneficato, che non mancherà 
di aggradire questo loro coraggio civile e di 
pregarli a tentare un nuovo salto di barriere 
nel quale probabilmente andrebbero a rischio 
di rompersi le gambe. Starà poi nella benevo- 
lenza del pubblico....se vorrà sopportare questa 
vista straziante e che ricorda la trista fine... del 
moro di Ciniselli. 


asso cani, mono 


6° L’ascensione sul trapeso tarlato eseguito 
per la 26.a volta dal pagliaccio beneficato — 
giuoco mai più visto e che finora si è ritenuto 
impossibile dal mondo intero. 

Unico nel suo genere e nella specie, questo 
grande artista ha saputo primeggiare sempre e 
si è formato una fama... degna negli annali 
delle storie acrobatiche, fama che in gran parte 
deve al vero direttore della compagnia che non 
ha tralasciato mai nulla per far accrescere il 
prestigio al suo nome. 

Egli salirà sul trapeso tarlato tenendosi mi- 
racolosamente sospeso all'altezza di 25 metri da 
terra; altezza finora mai raggiunta dai più bravi 
artisti del genere e per completare il vero non 
plus ultra di quest’ ascensione eseguirà, il gran 
salto della marmitta gettandola ad una altezza 
straordinaria e riprendendola colla testa sonza 
toccarla colle mani. — 

Siccome questa marmitta è molto pesante pei 
suoi tre controforti, stante la specialità dello 
slancio in questa straordinaria circostanza si è 
dovuto allegerirla d’un controforte, ciò che non 
toglie per nulla il merito a questo meraviglioso 
esercizio che non mancherà di riscuotere gli 
applausi generali. 


7.° Varie squadre di zingare more intrecciate 
con zingari neri presenteranno i più seducenti 
quadri plastici ed eseguiranno dei giuochi di 
ginnastica sorprendenti. 

I salti mortali sul pagliariccio s’alterneranno 
senza distinzione del sesso negli artisti, e chiu- 
d..à questo quadro voluttuoso pel grande assieme 
del personale, il doppio salto mortale sul len- 
zuolo teso, eseguito da un vecchio artista belg. 
capo della compagnia di G... iava e da una vec. 
chia dilettante sua compagna. detta la fanatica 
contessa di piazza di Spagna. . 

8° Gran rondò di cavalieri e dame a cavallo 
sotto gli ordini di un antico ministro 'di armi 
conusciuto sotto il titolo di valente.... lottatore. 


ravenna Grcatano con 


9, Chiuderà la grande rappresentazione la 

vecchia pantomima che ha per titolo: 
La caccia dei merli 

Vi agirà tutta la compagnia e il teatro sarà 
illuminato a fuochi di bengala. 

La ricchezza del vestiario ed i più svariati 
colori presenteranno un magico effetto: il pao- 
nazzo, l’ermellino, il cremisi, viola, violetta sa- 
ranno disposti con ordine e con eleganza. 

Le movenze le più graziose, le pose le più 
caratteristiche desteranno un vero entusiasmo 
giacchè si eseguiranno frammezzo allo sventola. 
mento di 2600 e più bandiere bianche-gialle che 
saranno agitate dalle guardie del circo vestite 
in costume di paladini, svizzeri, zuavi, gendarmi 
e caccialepri chiamati in servizio pel massimo 
decoro e sfarzo della compagnia. 


Il direttore della cavallerizza antico patrizio 
al quale è stata affidata la distribuzione dello 
spettacolo, ringrazierà il pubblico cortese pregan- 
dolo a far buona nomina della compagnia. 

Visto per l'impresa 
Il segretario 
LUI. 


Nota. Per la stampa © specialmente pel marchese 
Baviera, cav. Marini ed altri giornali teatrali... 
in genere, furono assegnati dei posti fdistinti; 
mentre per le relazioni che non mancheranno 
d’ingrandire per dar credito alla compagnia acro- 
batica al di Iù del Tevere, riceveranno un 
congruo compenso sulle entrate... alla porta. 


Guardia nazionale. 


Ero dal barbiere... professione eminentemente leg- 
giera; avevo consegnato il mio mosaico al g.ovane 
quando sento un fruscio di veste ed una voce argen- 
tina esclamare con vivo accento: Che scellerato quel 
Don Pirlone mettere i nomi dei mancanti alla guardia 
del Quirinale! l'avete letto? c'è pure.... non lo dico 
per non compromettere, ma c'era qualcuno fra i 5 
che interessava vivamente l'incognita che passando 
dinnanzi allo specchio mi lasciò vedere un viso così 
simpatico che non sentii più il coraggio di protestare 
per quel benigno aggettivo di scellerato. D'altronde 
‘incognito per me ha sempre del poetico special. 
mente quando si tratta che gli avversari apparten- 
gono alla specie degli angeli terrestri. W 


Quel scellerato mi andò proprio al cuore, sicchè 
quest'oggi non ho più Ìl coraggio di mettere i nomi 
dei mancanti alla solita guardia. Dirò soltanto che 
su nove ne mancavano 5 e che il sergente arrivò a 
prendere il comando in vettura colla sun brava va- 
ligia. Questi comodi della vita civic» militare....com- 
muovono in parola d'onore. Se l’incognita me lo per- 
mette, d'or innanzi metterò i nomi, perchè del resto 
la cosa.....minaccia di diventar un po’ sohifosetta. 
Siamo giusti. 

I membri del consiglio di disciplina del 1° turno 
che non ha tenuto neppur una, dico una, sola seduta 
furono messi in disponibilità e fu chiamato il 2° 
turno. Si passa la cambiale all'alta sapienza del co- 
mando generale, | 

Il cav. Nicola mi guardi pure per traverso col suo 
cavallo, ma io studio Orazio quello con tutti e due 
gli occhi e ripeto: Nulla dies sine linea. 

» 
* » 

Capitano Grandi della 4.a compagnia della 3.a le- 
gione? Son da lei, perchè so che manca del furiere 
in seguito alla rinuncia del sig. Malpieri, come so 
che il signor Serafino Perosi cerca di occupare tale 
carica, 

Mi fo dovere perciò di prevenirla che nella Frusta 
n. 133 del 14 fra i promotori delle offerte a Pio IX 
pel giubileo c'è il signor Serafino .Perosi coll’ obolo 
di lire 4, 

Tantum pro norma - Se il signor Serafino Perosi 
riuscisse a diventar furiere; mi riservo di proporre il 
suo capitano a cavaliere ... dell'ordine del Cristo. 


Novità del giorno. 


Siccome, abbiamo detto, il ministero esteri, divisione 
passaporti, finchè sia traslocata la capitale, si trova 
al Gesù precso i padri reverendi della banda. 

Noi come organi..... ufficiali, diamo l’elenco dei pas- 
saporti spiccnti in cccasione..... della leva. 

Travostini Tertulicno ex sigaro scelto, per Marsi- 
glia onde studiar legge. 

Giovazzini Salvatore ex caporale pontificio, per 

Bruxelles a spese del governo belga, come cro- 
ciato. ,. dell'avvenire, 

Cocchetti Camillo figlio del luogotenente del vica- 
riato, per Bruxelles per servire nelle guardie del Re. 

Prudenziì Alfonso nipote di monsignore, idem come 
sopra. 

Comprendo che è meglio perderli che... trovarli, 
ma d'altronde è pur necessario veder l’utilità... della 
compagnia di Gesù a Roma, la quale, bisogna dirlo , 
è più attiva del ministero esteri . . . a Firenze 


* 
e * 


Teri l'altro un tamburino della palatina d'onorè 
che portava gl’intimi di servizio ai militi, fu da uno 
di questi stessi bastonato e dispensato dall’ulteriore 
servizio . . . perchè lo alleggerì dei biglietti. 

Domando il nome di questo milite palatino d'onore 
che ha menato per eccesso d'amor... fraterno, 

Lo propongo per caporale alla 1.a compagnia della 
nazionale. o 1neglio ancora membro d’un consiglio di 
disciplina. 

* 
* * 

Sabato a notte una carovana mista di sessi, età e 
condizioni partirà iu pellegrinagio sotto gli ordini 
dei gesuiti per recarsi alla madonna di Grottaferrata 
che fino a questo istante non muove ancora gli occhi, 

Dopo la comunione consumeranno un gran pranzo 
pagato dalla stessa Sua Santità. 

Domando di far parte ... della carovana, e pre- 
vengo Cavalletti non marchese a tener d'occhic i suoi 
prosciutti. 


* 
* 


I marchesi poi... Cavalletti sono in missione presso i 
nobili nero-scuri di Roma per raccog.iere ... firme per 
un indirizzo, lamentandosi che pur t"oppo a Roma in 
questo momento mancano molti sanfedisti. 

Speriamo che verranno alla rappresentazione straor- 
dinaria. 


Intanto propongo i marchesi Cavalletti pel loro 
zelo a cavalieri... di Gerusalemme, purchè mi por- 
tino lire 1040. Pagando a pronta cassa mi sento di. 
sposto a far lo sconto del 25 per 100. 

e n e e nni 


Nettuno 


Gran paese barbacane ... questo Nettuno, È tanto 
caratteristica quella giunta municipale che merita di 
essere mandata ... agl'atti; anzi mi dicono che quei 
popolani riconoscenti abbiano già dimostrato le loro 
simpatie a quei Padri coscritti coll'andarli a da» 
stonare in pieno consiglio. Fa una dimostrazione... 
efficace e degna di un popolo vergine alle cose po» 
litiche. 

Ecco intantola nota di quei senatori che în opposto 
alla legge comunale cuoprono più cariche. Passo alla 
prefettura questa pratica perchè la metta agli atti. 


Sindaco - Domenico Gonfli alias capo dei frati e 
fiore della compagnia del Sacramento, Calcedonio 

offreghini fratellone del caravita. 

Giuseppe Trovaletti fratello dell'istituto del Saverio, 

Cruciani il terribile crociato di Marino e Curnelio 
Ottolini che chiude il consesso della giunta muni-ole- 
ricale, che ha spedito una commissione composta: 

del seminarista Luigi Gonzaga D'Andrea, sostituito; 

del padre Giovanni Colozzi, marito della vicariessa. 

Carlo Fontana suo facente funzione... perchè emet» 
tessero formale protesta contro colui che proibl la 
ubblica processione del Corpus Domini in quel passe, 
imperocchè da questo divieto fu leso: il Gonl sin. 
daco-priore che non potè trovarsi nelle sue piene 
funzioni di caudatario-ombrellista e gli altri per gli 
arazzi bianchi-gialli sprecati onde addobbare i loro 
balconi. 

Propongo quei signori per una croce e domando 
per mio compensy il gruppo fotografico della giunta 
di Nettuno, per la quale chiedo una spesa preven- 
tiva a favore del dottor Comî incaricato d’imbalsa» 
Sali soi sno nuovo sistema. — Ci vuol coraggio 
nel 71 
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Teatri 


Martedì sera all'Apollo c’era un pubblico discreto, spe- 
cialmente nei palchi; e noi esseri di buon gusto abbiamo 
ammirato alcune elegantissime toelette, a occhio nudo; so- 
vratutte quella della gentilissima cuntessa di Santo Fiora 
in rosa di Gerico che abbiamo rivista con molto gioia do- 
po una lunga malattia. Ho detto molta ginia per un mo- 
tivo solo, perchè è la prima signora di Roma che abbiamo 
avuto l'onore di vedere unitamente al suo consorte nei 
momenti di entusiasmo; proprio la prima e proprio nella 
sera del 17 settembre ia stazione di Terni; che memoria 
di ferro non è vero? Auguro per l'avvenire una salute 
+ + + dello stesso metallo alla simpatica contessa e passo 
dall’ altra parte ove distinguo la Principessa di Sciarra 
avvolta in un sciallo orientale mentre di fronte a lei miro 
una distinta signora sempre vestita in bianco. lo l’ho sem- 
pre creduta la marchesa Giustiniani, ieri sera mi dissero 
che è una Signora Spagnuola, 

In questioni d’eleganza sono internazionale ed approvo 
la toeletta e la signora. 

La Marignoli in una nebbia leggerissima di tulli rossi 
ed infuocati. Fortuna che Berti non viene mai al teatro 
che per far allungare i pantaloni o far coprire le parti 
sferiche. .. alle ballerine. Sto componendo un ballo dove 
agiscono tutti frati e monache, monsignori e ... questori, 

Bunca al 2° ordine e banca al 1° ordine, casa Baldini, 
Passaggio in platea del corrìspondente del Fan/uZla che 
pesa moltissimo, così dice il portinaio più anziano. 

La contessa di Cellere al n° 9 col fratello marchese 
Stefano che ha perso il tempo colla Voce della Verità. 
forse senza pensare che dei giornali clericali bisogna di- 
plomatseamente ignorare la esistenza. — Me ne appello 
al palco della diplomazia dove parmi di vedere un segre- 
tario dell'ambasciata d'Austria, che potrebbe dare una le- 
sione all’attaccato francese suZ modo di approffittare della 
esioni, 

I bersaglieri non mancano, ma sono sparsi e senz'or- 
dine - li troveremo però in gruppo agli avamposti non 
appena sarà finito il ballo. ) 

Iacovacci avea pensato innocentemente di farci fare il 
giubileo, ma le ragioni convincenti dl Ruspoli, Placidi e 
Massimi lo hanno richiimato a più saggio consiglio. 

Stassera avremo teatro e noi proponiamo di accorrere 
non fosse altro per dimostrare che noi amiamo molto le 
rappresentazioni spettacolose siano poi di qua o di là dal 
Tevere. 

Spero che l’onorevole Volpicelli che si trova coll’ono- 
revole Gadda Ministro senza blasoni non avrà nulla in 
contrario sebbene sulla fronte dei due ... diplomatici a ppaia 
una leggiera tinta . . . di complicazione . .. europea. 

Speriamo un cambiamento di ministero. L° onorevole 
Volpicelli non dimentichi che subito dopo Ruspoli vengo 
io che in questo momento mi permetto di diventar sena» 
tore cioè di andar... a dormire, Auguro ... altrettanto 
a chi resta. 


Tedeum laudamus! La banda nazionale esiste. In questo 
momento a Roma vi sono 4 madonne che muovono le pu= 
pille! Evviva la banda e... le madonne, 


Pompei Giuseppe - Gerente Responsabile. 
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Roma Sabato 17 Giugno 1871 


DON PIRLONE FIGLI 


VERO TRIBUNO DEL POPOLO 


CATTOLICO APOSTOLICO ROMANO per tutto il tempo che risplenderà la coda della Cometa. 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa centesimi 10. 
Arretrato cent. 1d. 
In Provincia cent. RS. 


ASSOCIAZIONE 
Trim. Sem. Anno 
All'Ufficio 3 49 050 12 50 
Provincia 4 80 €09 1( 10 
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IL PRIMO SEQUESTRO 


DEL 
Figlio di Don Pirlone 


Cannibali, ottentotti, crudeli, selvaggi, barbari, 
brutte copie di Francesco Cenci, Angeli di Pa- 
dova, Neroni, Caligoli, Caracalli, feroci! 

Perchè il Dio... della libera stampa non apo- 
pleticò (bel verbo, dite la verità, che fa un ef- 
fetto ... terribile e fulminante) sì. . . non apople- 
ticò Ia vostra mano rapace, quando questa si 
stendeva a strappare il pudico velo... della 
verginità che avea finora coperto il Figlio... 
di Don Pirlone? 

Ah dunque siamo ritornati ai tempi del feu- 
dalismo, quando impunemente una belva blaso- 
nata, coperta dalle ombre della notte, sotto l’e- 
gida di cento sicari armati di tut‘o punto, meno 
che di bombe a petrolio fino allora sconosciute, 
s'introduceva nella camera d’una vergine sposa 
anche dopo n° cinque nozze inefficaci, e violando 
il diritto di natura, le strappava l’unico-fregio, 
il più sacro, il più sublime, il più poetico.... 
quel dono, unico raro specialmente nei tempi 
che corrono, il pudore? ? ?!1! Orrrorrrre! 

Se è vero che c'è un Dio lassù in alto; se è 
vero che nei tre giorni susseguenti a quello in 
cui saremo diventati tutti sigari...scelti per 
essere poi ridotti tutti quanti in una palla di 
cenere (sarà ben grossa questa palla) e che lag- 
giù nella valle di Giosafatte, finora non sco- 
perta dal Corpo di Stato Maggiore della Guar- 
dia Nazionale, si presenterà sopra l’ultimo gra- 
dino di una scala a piuoli un giudice inesorabile, 
giusto ma tremendo, siate certi o peifidi esecu- 
tori, che la vostra condanna sarà degna del vo- 
stro empio delitto — Rabbrivid.te! brrrrr. 

Ma come si fa nel secolo XIX, in pieno mez- 
tzogiorno, sulla pubblica piazza commettere una 

ale violenza sovra un figlio... che ride e che 

cherza; sovra un’ essere puro ed innocente come 
Dio lo ha creato, e che i popoli lo avean cullato, 
sovra un fanciullo d’indole buona e dolce di carat- 
tere che dal 20 settembre a tutto il 16 giugno era 
rimasto fra tante perversità di costumi, fra la 
prostituzione più o meno brevettata dei suoi fra: 
telli e sorelle, s'era conservato, ripeto, vergine, 
casto ed immune dal più piccolo neo? 

Ah dunque era proprio necessario che il Papa 
Pio 1X mettesse i piedi sulle spalle di San Pie- 


tro, che scavalcasse il Principe degli Apostoli, 
e lo mandasse nel banco dell’asino (come si suol 
dire) perchè il nefando delitto sovra l’inerme fi- 
glio... si dovesse commettere? 


Ma le fibre... delle Guardie di Pubblica Si- 
curezza non si sono scosse al mostruoso atten- 
tato? Nessun palpito li ha resi avvertiti che essi 
erano i ciechi esecutori di un reato contro na- 
tura? 

Nulla!!! i poveri ciechi sparsi per le vie di 
Roma, violando il sacro soglio... dei venditori 
di giornali, meno quello di Piazza Colonna che 
non ha neppur la porta, steseio la loro sinistra 
sui polsi tremuli degli strilloni, e colle destre 
strapparono il figlio sorridente per condurlo là 
dove un uomo Procuratore Generale dopo aver- 
gli fatto vedere un ninno'o che si chiama l’ar- 
ticolo 2 della legge sulle garanzie lo dichiarava 
da quel momento non più vergine, non più puro, 
non più innocente, non più candido, ma uno 
schiavo, un sequestrato? 111 

Orribile a dirsi! I lettori sono pregati di fre- 
mere per 5 minuti consecutivi, men:re io vado 
a prendere un sigaro da 7 e ritorno subito. 

Sento spezzarmi..... il cuore! Non me l’aspet- 
tavo in parola d’onore. 

Ai detti, alla sentenza del barbaro fisco, cosa 
poteva rispondere il gaio fanciullo? 

Le lagrime gli spuntarono sul ciglio, il suo 
volto fin allora ridente, prese una mezza tinta, 
cioè una mesta tinta, sollevò lo sguardo..... in 
terra, abbassò.... al ciel le ciglia, prostese le 
braccia, ne fece un gruppo e girò la pupilla at- 
torno a sè in cerca d’un amico, d'uno sguardo, 
d’un conforto. 

Nulla !!!! Per sei camere consecutive in quel 
lungo ed oscuro corridoio non vi son che fischi, 

Gridare? sortiva un fisco. Rompere? Peggio. 
La legge non ammette le fische..... per ora, del 
resto certi sorprusi non succederebbero sì facil- 
mente. Sostengo l'emancipazione a far tempo da... 
domani. Smaniare, dibattersi, insorgere ? San Fi. 
lippo non fa uso di petrolio e tanto meno di 
nitroglicerina. 

Dunque? Conciliarsi. 

Ma com'è possibile ottenere una conciliazione? 

Siamo forse ai tempi di nostro signor Gesù 
Cristo morto sulla croce per salvare i peccatori, 
le giunte municipali e i procuratori generali che 
si possa chiedere una conciliazione ? 


REDAZIONE 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
presso OATUTI 


| piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città. 


Egli, il divin Redentore morendo sulla oroce 
disse ai cannibali che gli stavano d'intorno: Zo 
vi perdono, ma Pio IX cosa ha risposto al go- 
verno suhalpino che invece di crocifiggerlo gli 
ha proposto una pensione per tutto il tempo di 
sua vita? Zurpe, simulato, impudente, spreca ante 
perpetuo. 

Per gli altri meno male, ma per quest’ultimo 
aggettivo non v'ha scusa; deolinato al femmi- 
nino, il papa assolutamente non poteva slan- 
ciarlo impunemente senza violare il corpo... dei 
parroci e dei curati di tutto l’orbe cattolico, 


Ergo. Dal complesso si comprende facilmente 
come il Feglio da bravo cattolico non poteva 
neppur permettersi una parola che suonasse con- 
ciliazione con un procuratore generale di un go- 
verno turpe.....come disse il papa senza alcuna... 
allusione neppur velata, e senza aver subito nep- 
pure un... sequestro come noi — mentreil glio 
(stupite!) fu sequestrato per allusioni mal velate. 
Potevano ben avvertirmi i barbari! che le avrei 
velate... per bene, 


Ma poichè siamo giunti alle allusioni velate, vado 
a montare... non sul trapeso tarlato, ma le corde 
della mia mesta cetra e col crin disciolto sparso 
sul mio eburneo collo (carino!) come Davide 
quando fece fiasco colla sua prima amorosa, andrò 
ramingo e solo a cercar l’ombra di un zlatano 
nelle proprietà del duca Massimo e con voce fle- 
bile e che farà commuovere tutte le astanti... 
foglie, se spira un vento di Sua Eccellenza, can- 
terò, sì... canterò una canzone di dolore, una 
cara memoria, un triste ricordo che avrà... per 
titolo non la Caccia dei merli pantomima odierna, 
ma un’antica romanza : Il vergine tradito, oppure 
L'innocenza perduta, ovvero Il figlio rapito. 

Le lagrime si confonderanno alle mie... lan- 
guenti note che troveranno una pietosa eco nei 
mesti suoni che strapperò dalle corde della scor- 
data cetra. Piangete lettrici! ve lo chiedo per 
piacere e voi lettori! voltate la pagina. 

I sassi stessi accovacciati saran compagni. . , 
nel seguente delirio di un povero padre di 12 
figli assortiti, vittima innocente del... giubileo 
pontificale di Pio IX. 

Il signor Pompei ha la parola per un fatto 
personale, compatitelo ed onoratelo. 

Il solito 
LUI. 


DON PIRLONE FIGLIO, a i è 


AROVA 


NA DI° MERLI CHE PASSA SUL. PONTE SANT’ ANO IL‘ 16 GIUGNO 


58 VOLTA LA MARMITTA. | 


1871 PER RISTAGNARE LA 


86. 


IL DELIRIO DI UN GERENTE 


Lettera autografa del signor Giuseppe Pompei 
scritta a quattro mani coll’ accompagnamento, . + 
di due piedi. 

Illustrissimo signor direttore, 

L’ora non era ancor suonata, intendo dire quell'ora 
in cui il cibo suole essere addotto, come dice lei che 
dice Dante Lighiero di Firenze nella Toscana dove 
ebbe la culla e tiene il nido la consorteria che io 
non so chi sia, mentre lei asserisce che tiene una 
succursale al circolo Cavour. 

1 miei dodici figli avevano in Comune rotto il boc- 
cione del petrolio, tanta era la fame che si svilup- 
pava nei loro teneri... organi interni, 

Lei sa che io sono parente alla lontana con Giobbe 
e che queste scene di petrolio ormai sono diventate 
comuni in famiglia, per cui non mossi palpebra, chia- 
mai i dodici apostoli intorno a me e così parlai: 

Ragazzi miei ci vuol pazienza. Date tempo alla 
mamma di rinforzarsi e poi vedrete che i piatti ver- 
ranno in tavola e mangierete tranquilli la porzione 
che io vi garantisco sarà abbondante, stante la stra- 
ordinaria circostanza. Oggi saprete che è la vigilia... 
di domani. Lo sappiamo: risposero in coro i discepoli 
compreso Pio, bambino di tre anni che ha rotto più 
piatti e scodelle che non capelli biondi cle s’abbia 
in testa. 

Orbene, ripresi io in tuon paterno, domani è una 
gran festa, Si tratta di un avvenimento grande, stra- 
ordinario, strepitoso, non mai comparso, come sarebbe 
una di quelle comete con tanto di coda, 

lunga la coda? esclamò Vittorio, il più tran» 
quillo e di buon carattere dei miei ragazzi. 

Romola, la maggiore e senza vantarmi la più bella 
delle mie ragazze che fa costretta pel passato a star 
alla finestra varie sere, quantunque Paria fosse umida, 
per aspettare suo papà (che sarei poi io) quando fa- 
ceva il balordo, come dico, stando alla finestra, ha 
visto molte stelle cadenti ed anche delle comete, per 
cui rispose lei a Vittorio che la soda delle comete, 
ossia dell’avvenimento straordinario è lungo, come 
la coda del tamburello che Pio strasciua per casa. 

Esaurito l’incidente delle code, come lei mi ha fatto 
vedere sulla Nuova Roma o su qualche altro gior 
nale serio, io continuai ai miei figli questo sermone 
in attesa «che la moglie portasse quel po’ di minestra. 

« Domani dunque d il 16 di giugno-tanti anni ad- 
dietro cioò nel 1846 c’era un Papa che è motto, e 
dopo lui ne han fatto subito un’altro che sarebbe poi 
questo, ossia Pio IX. Sua. Santità; perchè i Papi es- 
sendo Vicari di N. S. G. C. anche senza salire nes- 
sun Calvario, sono santi lo stesso — dunque l'han fatto 
lui. Il male di Cilavegna, ragazzi miei, l’avrete sen- 
tito dal signor Costanzo, che chi lo ha in tasca, se lo 
tegna. 

Come c'entra il Papa colla tegna? 

Niente ragazzi, anzi il papa la tegna non l'ha 
avuta mai, ma come vicario del Signore la può far 
venire...specialmerte ai ragazzi cattivi che rompono 
i boccioni del petrolio. 

Giovanni che è il 3° genito e che farò studiar da 
fiebotomo. se mi riesce coll’aiuto del Signore perchè 
ha una testa da zuccone, m’interruppe dicendo: Il 
Papa però può romperli i boccioni..... di petrolio. 

Sicuro, risposi io, il Papa può fara quel che gli 
pare e nessuno, tu compreso, si può permettere di 
fare la menomissima osservazione, neppur pensarla. 
Anzi adesso che è arrivato a compire i suoi 25 anni 
di papato, tutti devonoadorarlo come un gran parto (1), 
perchè se è santo san Pietro che è appena arrivato 
a far il papa 25 anni proprio precisi, Pio IX che 
li ha oltrepassati, non può essere da meno. 

Figli miei, ricordatevi perciò che d'ora innanzi il 
Papa bisogna nominarlo come un santo del paradiso 
e siccome i santi del paradiso vanno rispettati come 
Iddio, dunque il Papa non si potrà nominarlo invano 
del resto peccherete mortalmente. Domani dunque la 
mamma vi ripulirà tutti quanti e voi andrete tutti a 
confessarvi e comunicarvi e poi andrete a vedere 
san Pio IX. 

Anche me confessare, comunicare, esclamò Pio il 
il bambino. 

No, no tu sei dispeneato; mentre gli altri andranno 
a fare i loro doveri colla mamma, tu verrai con me 
2 far colazione col latte e caffè. 

Oh che buono! disse il fanciullo. Gli baciai quella 
faccia paffuttella e stavo per dare le ultime istruzioni 
ai miei figli per santificare il giubileo quando entra 
mia moglie. Credevo che portasse la minestra e in- 
vece sa chi era? Dopo lei entrò il torcoliere della 
litografia, quel che suona il bombardone nella nazio- 

(2) Pompei nella lettera ha scritto sarto, ma realmente 
dovea aver l'intenzione di dire santo, I suoi principi cat 
tolici, apostolici sono abbastanza fiussi e riftussi dal non 
las: iar aleon dubbio sull'interpretazione. 

Noi abbiamo copiato fedelmente l'originale. 


nale e neì balli al Tordinona. Col volto pallido mi 
venne incontro e tiratomi in un cantone mi disse con 
una voce bassa: Beppe v'ho da dare una notizia di- 
spiacente. Cosa è succenso ? esclamai io fuori di sè 
dallo spavento? 

Hanno sequestrato il Don Pirlone! 

Lo crederà, sig. direttore, io non venni... meno ma 
caddi sopra una sedia vicino alla tavola. Aveo vista 
la minestra .. e con quello etraccio di fame, che mi 
sentivo, mi feci coraggio e fra l’uno e l’altro boccone 
chiesi al bombardone se sapeva il motivo del sequestro. 

Il bombardone mi disse che Pietro il facchino era 
stato presente quando andò il delegato e che sentì a 
dire che l'articolo minato era la compagnia acroba- 
tica dove ci fosse un illusione del papa, dei cardinali 
e di tutti i neri nel grande avvenimento del 16. 

Io mi stupii grandemente perchè non avevo letto 
una sola parola di offesa al Santo Padre ed alle emi- 
nenze per le quali, lei sa quanto rispetto profondo vi 
sia nel mio animo piccolo, cioò fin da ragazzo e sic- 
come volevo accertarmi, cercai la copia del Don Pir- 
lone che in quel momento lo teneva Pio il bambino 
colla vignetta aperta dicendo: che voleva prendere 
il generale,., per le corna e levare la mazzola della gran 
cassa dalle mani del direttore. 

Ho riletto tutto il giornale e non ho trovato una 
parola che potesse illudere il Papa o i Cardinali per- 
chè del resto non lo avrei firmato per non tirare 
delle disgrazie sui miei poveri ragazzi, e poi so che 
Lei ci pensa sempre e procura di fare în modo che 
non mi succedano; come ad onor del vero finora in 
85 numeri non ho passato il più piccolo dispiacere. 
Il bombardone lo lesse anch'esso e diss» che non ve- 
deva niente di offesa, che anzi a lui pareva che si 
trattava di una compagnia crobatica che doveva ve- 
nire sulla Piazza di S. Pietro e non in San Pietro 
e che là dentro, del Vaticano non si parlava nep- 
pure. 

Dunque come va questa storia? dissi io; che l’il- 
lustrissimo signor commendatore Ghigliero non vo- 
glia permettere che le compagnie crobatiche lavorino 
su quella piazza? 

To non capisco — lei ha detto che è tanto buono e 
giusto il cummendatore; dunque se nella legge delle 
garanzie non c'è la piazza di S. Pietro, non 80 per- 
chè si possa proibire ai saltimbanchi di dare delle 
rappresentazioni su quella piazza? 

Il bombardone era pure del mio parere, ma diceva 
che lei era accorso sutito nella gabbia alla triste e 
fatale notizia e che avea detto: Zo non capisco — a 
meno che il procuratore generale voglia credere che 
pagliaccio voglia significare Papa col viceversa, 0 
che abbia scambiato è pericolosi della compagnia di 
Giava coi nostri amabili padri della compagnia di 
Gesù, garantita anch'essa con lui. ..del resto. 

Allora dice il bombardone che il sor Menicuccio 
ha soggiunto: Sarà per la famiglia Cornettini? e che 
lei rispose: Delle famiglie Cornettini ce ne sono tante 
che se dovessero garantirle tutte, non bastano tutte 
le assicurazioni sulla mortalità del bestiame esistenti 
în tutta l'Europa e che ha conchiuso con dire che 
lei non comprende come potranno giudicare l'INTEN- 
ZIONE Se non provano la CONVINZIONE, mancando 
gli elementi di prova del fatto. 

Gli posso giurare che queste parole hanno allar- 
gato il mio cuore e sviluppato tutto l'appetito per un 
istante soffocato; perchè il reo che sono io, posso giu- 
rare sulla testa di tutti i miei dodici che ho letto il 
giornale, l'ho firmato e non mi sono inteso per cui 
non sono niento affatto convinto d'aver illuso Sua 
Santità, così pure credo di lei che dice sempre che 
certi scherzi non sono permessi e che lei in fondo poi 
è un uomo di buona religione, 

Io spero che non vorranno rovinarmi e che avranno 
pietà delle mie parole e prole. Intanto il bombardone 
mi ha bevuto due fogliette discorrendo dei pagliacci 
e mi dice che spera di potermerle contraccambiare 
se lo chiamuno a suonare nella compagnia crobatica. 
Siccome però lei che mi ha detto che quei signori 
hanno la musica del proprio e che la trombetta la 
suona un moretto che sembra un gesuita, dubito 
che possa essere chiamato, 

Mi perdoni della confidenza che mi sono presa, ma 
siccome lei mi vuole così bene, spero che non mi la- 
scierà rovinare, I miei dodici figli mi incaricano di 
salutarlo compresa Romola che aspetta ansiosamente 
il giorno in cui verrà il suo amante a sposarla e 
che lei farà poi il sonetto d'occasione come pure il 
bambino Pio che manda un bacio al sor Cioè e che 
vuole il bombone. 

Io e mia moglie ci uniamo... per augurargli al- 
trettanto... colla sua signora in queste feste. 

suo 
PomPE1 GIUSEPPE, 

Amministratore, Esattore, Sopraintendente al Con- 
tenzioso e Gerente responsabile del Don Pirlone Fi- 
glio fino alla morte. dopo la quale lascierà l'eredità 
della Curica al primogenito, detto il piccolo della ti- 
pografia. 


La gran festa a San Pietro 


ORDINE DEL GIORNO 


Romani 

La vostra nobile e dignitosa condotta in questa 
circostanza delicatissima è superiore ad ogni elogio. 

I merli stessi che sono di passaggio per la nostra 
città, quando avranno finito di zufolare la sinfonia e 
ritorneranno ai loro boschi non potranno a meno che 
rendere giustizia del modo col quale vennero trat- 
tati durante il loro soggiorno in Roma capitale 
d’ Italia. 

Essi, se realmente sono convinti della religione che 
professano e che rispettiamo, dovranno dire conscien- 
ziosamente che in Roma farono circondati dal mas- 
simo rispetto della popolazione e che furono trattati 
con quei modi educati che formano il distintivo ca- 
ratteristico di una nazione emihentemente civile. 

Questa loro confessione convincerà i merli rimasti 
all'ombra dei boschi nativi che questo stesso rispetto 
naturale noi lo conserviamo pel capo della chiesa 
e pei ministri della religione, se anche non dividiamo 
le loro idee, e che se è vero che in Roma vi sono 
dei prigionieri, questi sono i Romani che sopportano 
soventi non gl'insulti, ma le provocazioni di un par- 
tito politico che si copre col manto della religione, 
mentre professa il fanatismo puro e semplice, e che 
se vi è una vittima, una solal questa non si riscontra 
al di là del Tevere, non è il Pontefice al quale è 
permesso d'insultare lo Stato con epiteti poco carita» 
tevoli, ma la vera vittima di questi giorni, l’olocansto 
del libero pensiero, dell’indipendenza dell'idea, questa 
vittima è l’anima del Figlio di Don Pirlone, che 
china il capo obbediente ad una legge fatta apposta 

el Papa e che vieta perfino di ridere... nel modo 
il più innocente (Applausi non ancora frenetici). 

Se è vero che le vittime meritano compassione, 
voi, o merli di tutte le regioni dell’orbe cattolico 
stendete la vostra mano pietosa, estraete due soldi, 
se ve li hanno lasciati, e comperate il Figlio di Don 
Pirlone che riconoscente della vostra amabilissima 
visita vi ha preparato una fotografia dedicata com- 
pletamente a voi. 

Ai nostri amici poi è superfluo raccomandare pel 
restante della fiera di beneficenza quel contegno e 
quella prudenza tenuta nei giorni trascorsi, 

Essi han dato prova convincentissima che si può 
essere altamente dignitosi senza essere... vegetali. 

Benedicat vos in nomine Patris et 


FILI! DON PIRLONIS. 
INIZIATI mon 


Polpette e Frittelle. 


Gran concorso di vetture a S, Pietro. 

Le funzioni vennero celebrate fra un'immensa folla di 
popolazione. 

Non una nube venne ad oscurare l'orizzonte, Il Papa 
ha ricevuto le deputazioni cattoliche, e Antonelli ha riti- 
rate le loro valigie. 

L'indirizzo delle signore romane fu letto a S. Santità 
dalla marchesa Patrizi quaglia colla coda nera. 


* 
Lo signora Gualandi nata Gnoli ha letto una poesia. — 
Sua Santità non si è commosso, invece mi son commosso 
io, pensando alla signora Gnoli che mi dicono di una fa- 
miglia tanto patriottica. Non è colpa sua. La pace della 
famiglia per la donna, è il primo dovere. Io la penso 
così o tiro via. e 
vo 
I forestieri sono molti, ma pur troppo si vede che sono 
veri seguaci della Religione di Cristo. L'abito più in lusso 
all'asta pubblica non sarebbo pagato 15 franchi. Nè troppo 
elegante è la calzatura. In Alcuni Z/étels ben arredati si 
dovettero pregaro alcuni ospiti di passare in terza classe per- 
chè si verificarono vartî tappeti rovinati da vari chiodi 
meritevoli di essere presi in considerazione. «i chiodi, 
* 


* 

Sabato notte, cioè alle 3 dopo mezzanotte partirà la 
carovana per recarsi a far muovere gli occhi alla madonna 
di Grottaferrata, Sappiamo che molti si sono proposti di 
far muovere cogli occhi anche le mascelle proprie, per di- 
mostrare a Sua Santità (che paga il pranzo) come i snoi 
fedeli sappiano all'uomo impiegare arche i... denti per 
la causa sacrosanta del manducabo. Prostt! 

La Guardia Naz'onale è in servizio permanente nell’in- 
terno dei quartieri in vari punti della città. Siamo tutti 
tranquilli e senza soldi in tasca, Si teme una rivoluzione... 
negli organi interni dei pellegrini... se il pranzo dovesse 
tardare. 

+, 

A scanso d’inconvenienti, il Questore Berti provvederà 
come ha provvisto egregiamente in questi giorni. L'ho 
rimesso nel libro d'oro. Sunia: giusti si.,. o no? 


Gadda sta bene. Giovedì sra ha sognato UNa concen- 
trazione in Piazza Colonna mentre stava in teatro. Che 
fosse un suggerimento del deputato Piecol#..: che era al 
suo fianco? Lo raccomando a Volpicelli che lo persuaderà 
come le rivoluzioni non possano succedere dopo mezza- 
notte. A quell'ora... si va a letto precisamente come vado 
io col permesso del pubblico. 


Pompei Giuseppe « Gerente Responsabile. 
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IL FATTO DELLA BANDIERA 


All’Hotel d’Angleterre 


Tutti i giornali di Roma hanno più o meno fe- 
delmente narrato l'incidente abbastanza clamoroso 
avvenuto nella matt.na di domenica 18 all'Hotel d'An- 
gleterre. 

Questo fatto grave non solo per la sostanza ma 
per le persone che Io provocarono, merita di essere 
circostanzialmerte conosciuto perchè la stamya ita- 
liana ed estera principalmente possano apprezzarlo , 
degnamente e nella sua piena verità. 

Fra le varie deputazioni di merli cattolici venute 
a zufolare la solita sinfonia alla Santità di Nostro 
Signore in occasione della grande rappresentazione, 
giungevano in Roma e prendevano alloggio all'hotel 
d’Angleterre. 

Earl (conte) of Gainsbourough 

Lady Constance Noel 

Lady Edith Noel 

Hon Edward Noel 

La pace all’hotel d'Angleterre a tutto sabato sera 
non era stata turbata, I fornelli fumavano e monsieur 
Gendre il proprietario dell’ hotel, buon italiano seb- 
bene abbia un nome francese come il nostro, non era 
malcontento di questi arrivi di merli, come nui sarem- 
mo contenti di avere almeno una di queste 1appre- 
sentazioni al mese, purchè il pubblico che viere ad 
assistere non fosse composto di tanti sindaci di vil. 
laggio che mangiano per istrada due soldi di ciliegio 
nel Joro cappello municipalel 

Ciò detto di passaggio per la necessaria conoscenza 
del padion di casa dove ospitano i sullodati membri 
della deputazione cattolica inglese veniamo ai fatti | 

Domenica mattina la popolazione di Roma, e quella 
stessa popolazione che forse nel giorno prima avea 
assistit» alla grande cerimonia religiosa, voleva pro- 
vare, dimostrare ai cattolici d'altri paesi che i prin- 
cipii di religione stanno benissimo d'accordo coi prin- 
cipi di libertà e d’indipendenza e che si può essere 
cattolici in pari tempo che buoni italiani. Difatti fin 
dall'alba immense bandiere tricolori sventolavano dai 
balconi e dalle finestre d'ogni casa. 

L’ Hotel d' Angleterre doveva forse essere il solo 
ad astenersi da questa dimostrazione ? 

Noi ci asteniamo completamente dal giudicare se 
questo sfoggio di bandiere fosse più o meno oppor- 
tuno. Tanta soddisfazione a certi merli io non ce 
l'avrei data davvero. Ma poichè s'era deliberato di 
farlo generalmente, se monsieur Gendre non avesse 
fatto sventolare la bandiera, certo è che qualcuno si 
sarebbe preso l’incarico di regalargliene una. 

Ma monsieur Gendre non ha bisogno di questi sug- 
gerimenti e ordina ad uno dei suoi dipendenti che si 
vada a mettere la bandiera al solito posto. 


7) 


Vuole la combinazione che questo solito posto sia 
il balcone d'una sala provvisoriamente occupata dalla 
famiglia inglese sovracitata, 

Si cerca qualcuno della famiglia per avere il per- 
messo. Ma nessuno è în casa. 

L'ora s'avanza e nessuno arriva. Decisamente il pa- 
vimento di San Pietro ha la calamita, e allora si en- 
tra nella sale e si va a mettere la bandiera al solito posto. 
Se rimarchiamo questo solito posto, si è perchè lord 
of Gainsbourough e compagni sappiano che non reg- 
gerebbe l'osservazione da loro fatta sul diritto di pro- 
prietà accampato cioè che pagando l' alloggio avreb- 
bero diritto di non volere delle bandiere. Sulla porta 
dell’Hòtel d'Angleterre c'è pure scritto fenu par M.r 
Gendre. 

Ma sa questo punto siamo disposti ad accettare 
anche le osservazioni della famiglia inglese. Ciò che 
per altro non è accettabile e non possiamo ammettere 
come non troveranno scusa presso qualunque popolo 
civile, sono le scene e i fatti conseguenti. 

Giunta a casa la famiglia inglese, i primi ad accor- 
gersi della bandiera che sventola dal balcone sono 
Lady Edith e Costance e l’hon Edward Noel, il quale 
si slancia sul drappo tricolore e con modi impetuosi 
e tutt'altro che urbani ne strappa, coll’aiuto della s0- 
rella, l’ asta dal luogo ove era infissa e la rimette 
dentro biascicando in inglese non si sa se bestemmie 
o giaculatorie, 

Quest'atto è segnato dai segretari della casa Gen- 
dre, dei quali uno corre ad avvertire il sig. Coocanari 
rappresentante del proprietario, il quale sentita la 
cosa mentre trovavasi nella farmacia Sinimberghi or- 
dina che sia rimessa la bandiera al prefisso loco. Ma 
in questo frattempo è accorso del popolo sotto le fine- 
stre. Il signor Gendre ad evitare scandali vorrebbe 
collovare la tandiera al piano superiore, ma il po- 
polo ha compreso che si è fatto uno sfregio al ves- 
sillo nazionale e vuole assolutamente che la bandiera 
ritorni al posto primiero, e per esprimere la forza 
della propria volontà prorompe «in fischi unanimi ed 
abbastanza sonori. Allora la sigtorina Noel che deve 
essere fanatica di grado superlativo s'avanza alla fi- 
nestra e grida Viva Pio 1X; il popolo grida Viva 
Vittorio Emmanuele, ed allora il giovane Noel si 
permette di applicare al nome del nostro Re quell’e- 
piteto da caserma che Chambronne rispose alla bat- 
dala di Vaterloo al nemico che gl’imponeva d'arren- 

ersi. 

L' effervescenza cresce, il popolo minaccia d'inva- 
dere la casa, di punire come si sarebbe ben meritato 
l'impadentissima famiglia inglese che si permette di 
oltraggiare il Capo di un paese che offie loro una 
cordiale ospitalità, di un paese legato all'Inghilterra 
in ogni tempo dai vincoli della più sincera simpatia. 

Certi oltraggi sono all’infuori di ogni legge, e di 
ceva molto bene la Libertà di domenica che a Lon- 


REDAZIONE 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
presso CATUFI 


piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città, 


dra il minor castigo all’imprudente sarebbe stato un 
bagno nel Tamigi senza l’aiuto dei policemans. 

Il signor Gendre fa riportare intanto la bandiera 
al posto, e preoccupato dalle conseguenze che possono 
succedere manda a chiamare per eccesso di delicateeza 
il signor Jervoise Clarke incaricato d'affari ufficioso 
non ufficiale presso la Santa Sede, affinchè venga a 
constatare lo stato delle cose. 

Di-approvo completamente questo eccesso di deli- 
catesza. La famiglia del conte di Gainsbourough do- 
veva essere denunciata alle nostre autorità ed al gio- 
vane Edoardo una buona lezioncina su quel dato po- 
sto non sarebbe stata cattiva. 

Il signor Jervoise Clarke fa in modo che la fami- 
glia inglese esca per una porta succursale e senza 
essere vista trasporti il domicilio all’hotel della Mi. 
nerva. La ritirata va bene e i merli se la svignano 
con discreto successo. 

La popolazione che ha rivista Ja bandiera inalbe- 
rata al solito luogo batte le mani e contenta se ne 
ritorna alle proprie case non senza commentare vi- 
vamente questo sfregio che in Roma non ha esempio 
dal 20 settembre in poi, sebbene il numero dei san- 
fedisti proprietari sia piuttosto discreto. 

Fin quì la storia del fatto, passiamo ai com- 
menti ed alle code, 


Il Conte di GATNSBOUROUGH 
Lady CONSTANCE NOEL 
Lady EDITH NOEL 

Hon EDOARD NOEL 


erano in diritto di togliere la bandiera ? 

No. Senza cercare se si fosse fatto bene o male 
a metterla previa richiesta, certo è che quando 
la bandiera sventolava, quando il nostro vessillo 
era là, nessuno poteva permettersi di toglierlo 
senza commettere uno sfregio non al proprietario, 
ma al simbolo di una nazione , all'emblema di 
un popolo ospitale che ha tutti i diritti di es- 
sere rispettato e diritti che nessuno si può per- 
mettere di calpestare. 

Le parole ineducate pronunciate dali'Edoardo 
Noel, quel grido fanatico e indegno di una Si- 
gnora che appartiene alla libera e civile In- 
ghilterra non potevano passare inosservate e se 
la diplomazia ron vi trovava tale elemento dal 
doversene occupare, certo è che 1’ offesa al no- 
stro popolo fu compita e il popolo non poteva 
passarla sotto silenzio, tanto più quando si ebbe 
l'impudenza di trasmettere corrispondenze telegra- 
fiche di questo falto contrarie al vero. i 

Il conte di Gainsbourough non poteva ritor- 
nare in Inghilterra a dire che in Italia nessuno 
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gli aveva chiesto conto del suo operato ed è per- 
ciò che ieri radunatosi un gruppo di amici si 
era deciso d’inviare due persone perchè si re- 
cassero da Lord Gainsbourough a pregarlo di 
voler dichiarare che nè egli, nè la sua famiglia 
aveano inteso con quell’atto inurbanissimo recare, 
uno sfregio alla bandiera nazionale. 

Ma il signor Jervoise Clarque al quale si era 
fatta da uno dei nostri amici tale confidenza ne 
sbusò e recatosi dal vecchio conte prima di noi 
lo eccitò a non ricevere le due persone inviate, 
cioè egli stesso disse al cameriere che non si po- 
teva ricevere. 

Preso atto di questo rifiuto, stamane le due 
stesse persone si recavano dall’incaricato ufficioso 
presso la santa sede per chiedere se egli il si. 
gnor Fervoise si rendeva responsabile dell’ atto 
commesso dalla famiglia di milord Gainsbourough 
giacchè se n'era tanto interessato. 

Il s:miofficioso incaricato inglese presso la S. 
Sede fece rispondere prima che era in letto e 
non poteva ricevere, e poi che non conosceva 
quei signori, per cui si ritenne i due biglietti 
di visita e non volle ricevere alcuno, con grande 
scandalo del suo cameriere istesso, che deve 
aver compreso l’atto inqualificabile del suo pa- 
drone. Ad ogni modo oggi milord (ainsbourough 
col pipetto Edoard Noel non potranno dire che 
la loro offesa sia passata inulta Noi abbiamo 
fatto il nostro dovere. 

Se Milord non ha voluto ricevere, ciò prova 
che egli ha voluto aggiungere all’insulto, l'ine- 
ducazione, l'inciviltà che forse gli venne sugge- 
rita da Mister Jervoise e della quale egli si 
rende corresponsabile. 

Siamo dolenti di dover lanciare quest’acousa 
ad una famiglia inglese di nobile prosapia, ma 
è necessario che a Londra si sappia come oggi 
a Roma non si tollerano le offese all’onore na- 
zionale e si conosca dal Governo Britannico e 
da quel popolo pel quale abbiamo tutto il ri- 
spetto e la simpatia, che il suo ufficioso incari- 
cato d'affari presso la S. Sede ha dato in questo 
fatto prova d'un atto talmente scortese che ri- 
vestirebbe i caratteri della prepotenza. 

Egli ha risposto ben male all’ eccessiva deli- 
catezza dun italiano che volle prevenirlo onde 
evitare una scena dispiacente all'inglese fami- 
glia compromessa. 


Noi per altro proveremo sempre a Mister 
Jervolse Clarke che non tolleriamo da nes- 
suno le prepotenze, come non passeremo mai 
sotto silenzio grinsulti di tutti i conti sanfe- 
disti che l'Irlanda potesse produrre giacchè 


. gl’Italiani rispettando sanno farsi rispettare. 


Costanzo CHAUVET, 

Copia del presente sarà trasmessa a Lord 
Granville, Ministero Esteri Londra, Lord Rus- 
sel Presidente del Gabinetto. Una copia caduno ai 
membri della famiglia, due copie al palazzo Chigi, 
una per Mister Jervoise Clarke e l'altra pel suo 
cameriere, il più educato e gentile di tutti gl'in- 
glesi sanfedisti involti in questo inqualificabile in- 
cidente. 


ALLA CORTE D'ASSISIE 


Laudate Dominum omnes gentes (meno i ladri ei 
grassatori) perchè la Corta d’Assisie è aperta. Oh che 
piacere! che gioia! al pensare che potrò vadere qual. 
che giovinetta dalle nerissime chiome vestita alla 
Ciociara e che per eccesso «i affetto e di olima.... 
caldo, avrà immerso (oh Dio che freddo!) una certa 
lama del busto, cha al mio paese si chiamerebbe arma 
Lola fra la 7.a ed 8.a costola del suo fidanzato! 

ognando di vedero sul banco dell'accusa un bel 
biondo dai capelli ricci, occhi neri e spalle tonde con 
tanto di fascia rossa a traverso, il quale dichiarerà 
che se ha mandato in Cielo la sua Rosina si è per- 
chè ella allargava troppo le foglie lasciando che tutti 
potessero bearsi del suo profumo, mentro egli aveva 
invocato ed ottenuto... a parole il diritto di privativa; 
allorquando mi sarà concesso di contemplare su quelle 
scranne la faccia tonda e insignificante di un frate 
che ne ammazza un'altro per gelosia... di mestiere; op- 
pure vedrò la luna piena di qualche parroco che si 
sarà lasciato trasportare sul pulpito a benedire di 
troppo il Papa e niente Vittorio Emmanuele; allor 
chè infine si preseuterà un infanticidio di quelli cir- 
costanziati al punto da far estrarre il fazzoletto al 
Presidente, da strappare le lagrime ai giurati, da far 
prendere la presa di rapò (grado massimo di pietà) 


al Pubblico Ministero e da far svenire le signorine, 
oh allora, allora toccherò il punto massimo di sug 
cioè di mia beatitudine e procurando dî svenire an- 
ch'io tanto per completare il tableau generale escla- 
merò nel delirio: oh le Corti di Assisia che gioia! 
che piacere per chi ha bisogno di essere... emosso. 
» Nessune: ore-segnava il pendolo della Corte d'As- 
sisie. . 

È forse sortita qualche legge che nelle sale pub- 


bliche, come al Municipio, ai Tribunali eco. i pendoli | 


siano aboliti? o piuttosto queste sono dimenticanze di 
chi... non dovrebbe dimenticare? Come potrà fare un 
giornalista il quale per lasciar le sfere in riposo a- 
vesse stimato conveniente di ‘portare l'orologio al 
Monte di Pietà fino a nuovo ordine? 

San Filippo? L'ordine nella sala delle udienze tocca 
a lei e... son persuaso che senza muovere un occhio 
solo vorrà esaudire questa prece della stampa che 
il Presidente della L.a sezione cav, Tesco si degnò 
di chiamare la 4.a gamba di un governo. Son per- 
suaso, certi giornali costano un'occhio, se non basta 
una gamba — osservo i miei due vicini. 

Ad ogni modo la sala anche senza pendolo è piena, 
Il duca di Sermoneta, Il ministro Gadda, il presi. 
dente Miraglia, il commendatore Ghiglieri si son po. 
sti in prima linea chiamando ad ogii buon conto per 
loro rinforzo il generale della guardia nazionale. 

Il cav. Nicola è andato sul terrazzo per esplorare; 
ammiro una bella signorina chiusa fra veli, tulli e 
pizzì bianchi e verdi - bianco la giustizia, verde la 
speme per l’ infelice che verrà da noi a farsi giudi- 
care. À proposito, pensavo se fosse stato possibile 
ammettere le donne per giudici? Il cronista della Li- 
bertà che dorme placidamente mentre il proonratore 
Mauniochi si permette di leggere un elaboratismo di. 
scorso d’introduzione, accenna col capo di si; cioè che 
egli aocetterebb. sempre il giudizio di una donna pur. 
chè ... bella. To che sono meno anziano dell’honora- 
ble M. Escalle accetto anche quando la donna non 
fosse bella, ma che avesse un'anima gentile e che 
sentisse ...cosa ? l'elettricità. 

Fra gli applausi generali il cav. Municchi, l'ombra 
nera di Pompei, termina il suo discorso e ne princi. 
pia un'altro subito il Presidente piuttosto lunghetto, 
ma così sugoso , cioe scritto con uno stile così vivo 
da meritarsi tut'a l’attenzione possibile. La Nuova 
Roma sveglia la Libertà che dormiva e poi tutti e 
tre battiamo le mani al- Presidente , il quale ha pro- 
vato molto bene che S. Filippo ha diritto ai rimanere 
nella sala delle udienze, perchè se gli affari gli an- 
davano bene invece di oratorii avrebbe inventate delle 
corti d’assisie ... egli stesso - S. Filippo si commuove. 

Provito questo; i magnuti scappano e restiamo noi. 
Si fa il sorteggio dei giurati, si condanna il Co\rE 
CELANI alla multa di lire 300 per non essere ve- 
nuto. 

Apro una parentesi, ma questo conte Celani che si 
è fatto fare uffiziale, che non ha giurato, che ha per 
mezzo del Colonnello montato la guardia al Quiri. 
nale, che si è futto presentare al Principe e "oi che 
scappa ogni volta che si tralta di prendere un gin- 
ramento? che titol» merita questo conte Celani? Non 
avendone altri per la mano dirò: Buffone parola 
chiara che mi serve per chiudere la parentesi, senza 
sfida. 

Il primo giurato è d’Angelo e l'ultimo Tomba! Po- 
vero accusato! Principiare così bene e finire... così 
male | 

Entra îa corte) grida Bernasconi Vusciere, tipo 
dei secoli trascorsi, rampollo di dogi, figura beneme- 
rita del 400. Che gli uscieri d’Italia possano essere 
alla sua altezza .... fisionomica, C'è del venerando 
in quella mosaica barba. 

Silenzio! Un vecchio d’anni 70, capelli neri, barba 
grigia incoltissima, con una cicatrice infossata nella 
guancia sinistra si presenta sul banco dei rei. Veste 
un abito di tela grigia, ed un paio calzoni bianchi, 
cioè che dovrebbero esser bianchi. : 

I capelli rioci che gli cadono sulla fronte neri ed 
umidi velano le linee del suo volto. Il segretario 
legge il capo d'accusa, S: l’amico segretario non do- 
manda una rappresentanza per bibite gommose, an- 
dremo male, Qualora non voglia fare questa cura 
sciropposa apra un tubo dal suo al nostro tavolo. 
Ciò premesso tanto per comprenderci, lasciamo la pa. 
rola all’accusato, 

Cesare Varani, la prima vittima della corte d'as; 
sisie, s'alza e narra con voce molto più chiara che 
quella del segretario come sia andato questo deplo- 
revole incidente che ha finito per condurlo contro la 
propria volonta sul banco dell’accusa. 

Canale presso Civitavecchia è la sua culla e pro- 
babilmente non sarà la sua tomba, 

In un giorno che non si sa, egli Varani avea be» 
vuto piuttosto bene e altrettunto avea fatto Tassi. 
Tassi e Varani s'incontrano, questo è naturale perchè 
gli ubbriachi s'incontrano sempre, si picchiano e Va- 
rani uccide Tassi. 

Il morto c'è ed è impossibile risuscitarlo, cosiochè 
sarà impossibile assolvere il vecchio Varani. 


Forse,i giurati per la prima volta vorranno dare 
una piowa della lofà bontà e faranno in modo che 
la penà riesca più nîite. Io glielo auguro a quell’in- 
felice del quale non mi regge la forza di attendere 
la sentenza pel semplice motivo che le corle dello 
stomaco... protestano. Parto e ringrazio per conto mio 
S. Filippo 0 chi per «esso.ilal posto comodissimo ile- 
stinato alla stampa. © 


dh Guardia nazionale. 


Mi rallegro del servizio di questi giorni. Adesso 
ubbiamo la Corte d’assisie. Io ci vado per lo méno 
una volta al giorno, non fosse altro per servire gli 
amici che mancassero. Avviso, ciascuno è poi padrone 
di fare quel che gli pare. 

LI 
* * 


I consigli di disciplina pronunciano le sentenze 
seduta stante, senza ritirarsi, meditare, sorutate ed 
altri verbi ascetici. Sono dunque sentenze statarie? 
Da bravi, mano al codice e facciamo le cose a dovere, 
ma il codice non l'abbiamo? Indovinate chi ebbe il 
coraggio di pronunciare tanta bestemmia? Un rela- 
tore che per compassione tengo in riserva. E se i re- 
latori non comperano o non si fanno dare, il codice 
cosa devono studiare la teoria oil servizio di piazza 
forse? 

Pensino i membri del consiglio di disciplina che 
essi appartengono all'esercito della Minerva cioè della 
Pace e che l’arma loro è il codice. 

In te Domine speramus! 

* 
* 

Ho notato in questi giorni molti militi non vestiti, 
parte che non possono e parte che potrebbero; sic- 
come potendo e non volendo c'è il psccato continuato 
et qui perseverat în ipso peribit in aeternum, io per 
salvara il signor Costantino Ranaldi che vidi in ser- 
vizio colla coppola militare e col resto in borghese, 
lo indico e lo avverto che è suo dovere uniformarsi. 

Se non si danno premura di monturarsi i così detti 
leoni mansueti chi dovrà impegnarsi? 

Ella signor Costantino è un bel giovane, chic, che 
frequenta lalla per cui non s’abbia a male se noi 
vedendolo tuttora în deshabillé saremo spinti dall'amor 
fraterno ad iniziare una sottoscrizione per farle dono 
di un abito completo a L. 55 compreso il fodero. 

Se mai ynesto ritardo in lei provenisse da spe- 
ranze di voler diventare ufficiale, si raccomandi ai 
maggiori della 3.a legione (caporione Antaldi), che 
hanno la virtù di fare o meglio di far fare chi 
pare a loro senza tener conto dei voti delle compa- 
gnie. Stiano buoni, del resto suono una sinfonia inti- 
olata: prove convincenti. 


Teatri. 
Addio del passato -- 
Le rose del volto _ Già sono pallenti 
E le ballerine —_ Già sono... partenti 

Finiti gli spettacoli, gl'impresari congedano il personale 
di canto, di suono e di tallo. Non c'è che un ponte di 
distacco. IL ponte Sant'Angelo. Non dico di più del resto 
il fisco mi fischia, e Pompei ad un secondo attacco sarebbe 
capace di svenire frammezze ai suoi figli. Risparmiamo 
dunque tarto dolore ad un tanto padre che tanto face per 
la prole e per la statistica. Dunque Iacovacci chiude e 
le ballerine raminghe e.... belle andranno come ron inelle 
in altre splogge... altri lidi... e troveranno altri bersaglieri. 

Il nostro amico conte C... può licenziare la sua squadra. 
Due mesi di disarmo serviranno per far rifiorire un tan» 
tino le finanze. 

Intanto noi come cronisti speciali del teatro massimo 
(non aocetto le sfide dei colleghi) sentiamo il dovere, ci 
facciamo un debito, ci procuriamo l’alto onore (stile.... da 
collega) di presentare i nostri rispetti alla signora Ca- 
stelli tanto simpatica e buona. Speriamo di rivederlo, 
Faccio le mie congratulazioni a Ciapinì. Studii, non si 
perda. Questo è il suo tempo. Sta in lui di farsi un nome. 
A Roma può dire d'essersi acquistata la simpatia. Mal- 
vezzi si sarà stancato, povero decano. Ah pur troppo! La 
vita passa. Non ci sono che i giornalisti umoristici che 
rimangono sempre... verdi anche d'inverno! Con quest'in. 
vasione di miseria sfido io? 

E la Rossi? la perla pura ed unica dei teatri italiani, 
la ballerina Angelica. Iacovacci? tutti concordano nella 
scelta della Rossi la quale, semprecchè non abbia pretese 
come non credo, faresti benissimo a scritturarla per te e 
per... noi tuoi posteri, come speriamo. 

Ho sentito parlare da due giornali seri dî una certa 
opera della Ferrari, l'Ayboreg? Da bravo, digli che Roma 
non è Cagliari e che a Roma si è già dormito abbastanza 
colle Due Amiche della Sennechè, opera soporifero-tonica 
niente Affatto corroborante. 


Bei sogni ridenti 


Boilettino Commerciale. 
I mozziconi di sigare sono in rialzo per l'esportazione 
ingente fatta dalle Deputazioni Cattoliche, Che razza di 
Deputati. Dio mio salvatel1!!! 


Pompei Giuseppe «= Gerente Responsabile. 
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LETTERA DI S. PIETRO 


Dall'alto dei Cieli cioè dalla porta 
d'entrata ad un'ora dopo mezzogiorno 
cioè due ore dopo la digestione del 
secondo pasto... celeste. 


Carissimo successore, 


Ti slancio sul capo queste poche righe per 
farti sapere che in questo momento tu sei il 
soggetto degli Angeli, Arcangeli, Troni e Domi. 
nazioni. Il Journal du Paradis organo ufficiale 
del Padre Eterno in questi giorni ha dovuto 
aumentare la tiratura di migliaia di copie oitre 
ai supplementi straordinari. Sant’ Agostino di- 
rettore tlella- tipografia non ha mai avuto tanto 
lavoro: Basti dirti che non appena sortono gli 
strilloni diretti da san Lazzaro è uno strapparsi 
il giornale di mano. Le stesse vergini pigliano 
‘pei capeili le martiri onde aver la preferenza. 
Anche ieri sera il questore Sant Al ... berto ha 
messo dentro una vergine che ha pestato un callo 
a santa Maria Madialena. Non mi ricordo un 
movimento, un'agitazione uguale da che io porto 
le chiavi alla cintura. 

E tutto questo baccano, questa rivoluzione, 
questi sintomi di comune che si sviluppano ne- 
gli abitanti di questa superna regione sono cau- 
sati da tè, proprio da te solo. Tu corri sulla 
Bocca di tutti, cantano e magnificano la tua 
persona, mentre io divento un soggetto di scherzo 
e se non fosse che ho la barba bianca tutti 
questi ragazzi verrebbero a ridermi sulla faccia. 

Lo stesso san Giovanni Battista mi dice che 
la posiziane diventa umoristica di giorno in 
giorno, 


To non capisco come il Padre Eterno nostro 
I AARAO Signore abbia potuto permettere que- 
sto scherzo ? Fintantochè si fosse trattato di 
toccare il punto toccato da me, meno male; ma 
permettere che tu mi doversi scavalcare e pas- 
sarmi innanzi, questa non me l’ aspettavo mai, 
Un pò di rispetto, un pò di defereriza alla mia 
anzianità di servizio ci volea: Non credi però 
ghe me la sia digerita così asciutta ?! Neanche 
per sogno. 
+ Stionata fa mezzanotte del 21 e visto che ty 
non eri ancur arrivato mi son chiuso nel gab- 


biotto e con un foglio di carta da bollo da una 


lira coll’aumento di due decimi ho fatto sten- 


dere una protesta in modis et formis da S. Bal. 


lista, cioò da San Battista redattore in capo del 
giornale ufficioso, il quale San Ballista. .. del 


giornale ufficioso passa per uno dei più bravi 


articolisti di fonda a seconda dello circostanze. 

È vero che sì vocifera come egli riceva dei 
sussidi sulle spese segreto dal Padre Eterno, come 
la Libertà e la Nuova Roma da Lanza e l’Os- 
servatore e l'Unità cattolica dal tuo segretario 
di Stato, ma per me che sono rimasto sempre 
estraneo alla politica poco importa che sia piut- 
tosto di un colore che d’un altro, mentre m’im- 
portava di trovare una brava penna che sapesse 
redigere una protesta coi fiocchi, colla quale potesse 
convincere Sua Maestà dei miei diritti giusta- 
mente violati, oftesì e calpestati. 

Fatta la protesta, la consegnai io stesso a 
San Giustino segretario intimo del Sommo Fat- 
tore. Difatti nell'udienza di stamattina l'Eterno 
Padre mi fece chiamare e mettendosi le sue eterne 
lenti come quelle di Ricci del Caffè Cavour, mi 
disse alla presenza di tutta la corte angelica, 
col più benevolo accento queste precise parole 


che io ti trascrivo ad Vitteram per tua norma e 
governo : 


« Piero mio, holetto la tua protesta e l'ho pon- 
« derata per bene. 


« Tutti i torti non li hai, L’abnegazione colla 
« quale tu in terra adempisti al grave mandato 
« di vicario del nostro diletto Figlio e l’attività 

colla quale da 18 secoli disimpegni il servizio 
di portinaio alla mia reggia, ti davano diritto a 
condolerti meco per aver concesso, a chi ha 
fatto molto meno di te, un favore speciale qual'è 


quello di aver oltrepassato i 25 anni di vi. 
cariato. 


« Persuaditi però che con ciò non ho inteso 
di fare il minimo sfregio al più lungo pelo 
della tun candida barba! tutt'altro. Se io sono 
stato spinto a quest’atto genercso e magna. 
nimo versn il tuo successore in terra non è 
perchè egli ne abbia e cquistato il dintto, no dav- 
vero; ma si è perchè mi aspetto che egli compia 
un'opera che da 1$ secoli non si è avverata 
mal. a» 


Dopo quer preso un gelato presentatogli da Santa 
Fragola, { Padre Eterno così proseguì: 
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« Tu ssi o mio vecchio amico che io ho sem- 
« pre desiderato che i miei popoli laggiù fossero 
« concordi uniti e tranquilli e se l’ho desiderato 
« per tutti in genere, in specie dentro il mio 
« cuore lo bramavo ardentemente per 1’ Italia 
« quel paese che io ho creato in un momento di 
« pura e serena gioia, quella terra che io aveo 
« prestabilito dovesse servire di sede a tutti i 
vicari del figlio mio, principiando da te. 
« Ma pur troppo questa terra prediletta, qul 
popolo mio beniamino. .... non fu mai umto, 
concorde e tranquillo; infine non ha corrisposto 
mai ai mi-i desideri. E la colpa di chi è? Con- 
vengo, convengo con te che siuno inquivti quei 
ragazzi, ma persuaditi che la vera colpa se 
non è dei primi papi cha si trovavano in circo- 
stanze ecerzzionali come tu, certo è però che 
i suecesrori dal più al meno hanno contri- 
buito pochissimo alla pace di quel popolo, 
quando non si voglia dire che qualcuno d'essi 
ha sempre cercato di turbarla. 


« E di questo passo sì è seguitato sempre 
finchè venne in scena l’attuale suo successore, 
« Ti confesso la verità, Piero mio, che sui 
primi credetti che egli fosse il predestinato a 
stabilire un’era nuova, ma m’iigannai pur 
t oppo e se quest'oggi quel paese si trova le- 
gato da un solo principio, se dalla vetta del. 
l’Alpe più elevata all’ultimo lembo di spiaggia 
che il mare ne lambe, sventola una sola ban- 
diera, persuaditi che è un miracolo del tempo, 
mio primo scudiero che si è incaricato di ap- 
pagare il mio desiderio a furia di e.... venti. 
« Una sola ombra, una leggiera nube scorzo 
ancora — e sai chi ricopre? Il Vaticano. 

« Siccome però io spero che la mia aspetta- 
zione di diciotto secoli sia per compiersi, ho 
voluto recedere in generosità, ho voluto io pure 
con un grand'atto contribuire alla felicità del 
mio popolo ed ho prolungato la vita a Colui 
ehe in questo atto mio magnanimo dovrebbe 
comprendere la mia sovrana volo: tà e il potere 
della mia autorità. Diciotto secoli son trascorsi 
e l’Italia non fu nai degl’italiani. Diciotto 
secoli son trascorsi e nessun vicario ha too- 
cato la meta di Pio IX. 

« Se è vero che egli negando il fato, ammette 
« (come dovrebbero tutti ammettere) la sovran- 
« naturale mia potenza negli avvenimenti, do- 
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e vrebbe aver compreso che è mio desiderio che 

sull’orizzonte d'Italia non vi sia più alcuna 

nube neppur leggiera. 

« Tu, o Piero, son certo santi soddigfatto” 
nella tua dignitosa suscettibilità.al pensare the 

avrai contribuito a quest'opera générosa. Sv 

però un giorno Egli non corrispondesse alla 
nostra generosità, assicuralo che non potrò con- 

cedergli un posto riservato, ma tutt'al più 
« potrei destinarlo al limbo dei Santi Padri. » 


Col fini, o carissimo collega, il re dei regi e 
datami in segno della sua particolare affezione 
una pasticca di revalenta arabica al cioccolatte, 
mi fece segno di ritornare alla porta. 

Io non ho più alcun risentimento, purchè tu 
compia il suo desiderio che è parimenti il mio; 
in caso contrario ti prevengo che le chiavi... le 
tengo s'mpre io e «he non ti permet erei l'in. 
gresso quand’anche il tuo foglio di via fosse fir- 
mato da tutti i re di Baviera e del Belgio non 
solo, ma altre-l da tutti i presid. nti della re- 
pubblica dell'equatore che fur bbero molto bene 
a studiare la favola di Fedro: « Il bue e la rana ». 

Deve essere una gran repubblica d'imb-cilli, 
Salutami i cardinali e riceve un saluto di chi 
spera poterti abbracciare il più presto possibile. 

Tuo 
Pietro N. 1. 


A a Aa” 


Al momento d'andare in macchina l'agenzia di San Stefano 
non ci ha comunicata la risposta di Pio IX perchè le cor- 
renti elettriche dal basso in alto non si presentano così 
bene come quelle dall'alto in basso, 

Speriamo che rinforzando le pile, per sabato avremo 
questo ducumento importantissimo, stante la gravità della 
situazione che ogni giorno diventa più critica. 


cm i 


ALLA LIBERTÀ 
detta per ischerzo Gazzetta del popolo 


Lettera confidenziale d'un giornale umoristico 
ad un giornale serio. 


Che ella signor Arbib colla destra abbia fatto V’I- 
talia da solo, sinmo disposti a crederlo, purchè Pun- 
taleoni non venga fuori con qualche protesta. Ciò 
che per altro non siamo disposti a credere si è che 
La Libertà detta per ischerzo Gazzetta del popolo, 
abbia il dirittv di arrogarsi l’autorità di smentire il 
nostro giornale e con un tuono di superiorità incom- 
prensibile voglia togliere in certo qual modo la pa- 
rola a uhi non insistera per dar un carattere di pro- 
vocazione, ma sentiva il dovere di stabilire nel suo 
vero i fatti della bandiera avvenuti all’Hbtel d'An- 
gleterre. 


Che un uomo d'ingegno discreto qual'è il direttore 
della Libertà possa emanare così leggiermente tali 
sentenze in un fatto così delicato e voglia imporci la 
sua come ultima parola ci resta incomprensibile dav- 
vero, come ci fu sempre incomprensibile che il sig. 
Arbib si pessa chiamare E”vardo e come debba avere 
tante tenerezze per sua Santità padre nostro e niente 
affutto... suo, 


Ha o non ha fatto un oltraggio la famiglia Gains- 
bourough alla nostra bandiera ? 


Sì, lo ha pur detto La Libertà. Perchè dunque il 
signor Gainsbourugh non ebbe la delicatezza di scri- 
vere due righe alla Libertà dicendo che era dispia 
cente dell'accaduto ? 


Chi è questo incaricato officioso presso la Santa 
Sede? 


Chi conosce, chi deve rironoscera un agente che 
non è nppure accreditato presso lu Santa Sede istessa? 
Il siguor GervoIse CLARQUE per gl'italiani è gn 
semplice privato e quando egli teneramente avesse 


espresso il suo vivo dispiacere nvi ce ne freghiamo de- 
licatamente le mani. 


, Ho sentito un ficchino inglese d'una ditta commer- 
ciale che ha espresso il suo dispiacera più prof nda- 


men e di quello che l'abbia espresso il signor inca- 
ricato ufficiono ! 

E che per id? 

Lord Gainsbourough si è forse ricreduto di quel- 
l’oltrag.1iv? 
, No, signor Arbib Quando il nobile inglese ritornò 
in ca-a sosteLne che la bindiem non duverse riporsi, 
negò la giusta riparazione al fallo def-figlio e 8,4 d'ora 
dopo il suo arrivo all'Hdfe/ da bundifri nun ere-anvor 
ricomparra. Questa è una pruva di pa vache;lepe® 
sone amorevolissime dalle quali VOS Goggi 
forse dimenticato di dirle. caste. bea 3 

toni è Veg È, 

Se lei riconosce che un suo figlio, rag& ba; 48- 

PI 


ok 
= 


annetti ben suonati come Lordino Edoardo, abbia 
commesso uno sfregio, gl'impone ella di riparare il 
mal fatto sl o no? 


Io sono persnasv che ella mi risponde affermativa. 


mente,,.ppichè drì-.6asg contrario, (ipotesi), avrei, bi 
dies 4 dire oli@ il suo Sal 18 E; iti 
inedusato e che suo pate séstétàndyto diventa al- 
trettanto. 


Quando la Libertà e la Capitale narrarono quel 
fatto era obbligo, era dovere di milord o del tenero 
signor Gervoise di dire al pubblico una parola di 
dignitosa scusa per l’incidente. 


Ma lo ha detto al signor Berti? si risponde. 


Ma siccome il signor Berti conosce appuntino il 
proprio mandato (quando vuole) accettò, sta benis- 
simo, le scuse del signor Gervoise, ma non le ritenne 
in conto diplomatico da credersi autorizzato di noti. 
ficarle, imperocchè se in quel duetto c'era uno che 
potesse dirsi uomo ufficiale, con veste, con carattere 
diplomatico, questi era Berti e non Gervoise; e que- 
stione diplematica non v'era. Dunque la dichiarazione 
era puramente privata. La questura nell’impedire, e 
fece benissimo, di-ordini da parte dei nostri conna- 
zionali, non vietava però a persone che sentono al 
par di lel l'onore nazionale di chiedere una spiega- 
zione agl'imprudenti. 


E poichè ci sono, permetta che io le-dica che quando 
ero ragazzo di 18 anni sostenevo sempre le mie azioni 
o chielendo sensa se aveo torto, vpnure offrendo una 
sod.lisfacente riparazione de’ misi atti. 


Ha sentito lei signor Arbib che Milord abbia fatto 
le scuse? che si sia pentito di non aver fatto ripa- 
rare il failo del figlio? No, perchè ella lo avrebbe 
scritto. e noi sapendo che ad un cittadino era stata 
fatta simile dichiarazione ci bastava. Il pubblico sa- 
rebbe rimasto soddisfattissimo. Se gl’irlandesi non 
l'hanno fatta si è perchè bolliva nel sangue quella 
goooia di quella tal prepotenza che... non dico altro. 


Ma che milo1d e milordino colle milordlesse doves- 
sero tornire iu Inghilterra senza che nessuno avesse 
loro chiesto educatamente una soddisfazione, questa 
non l'avremmo digerita mai, come non digeriremo 
mai che alcuno impunemente commetta un’oltraggio 
alla nostra bandiera senza ripararvi degnamente. 


Noi abbiamo fatto una parte che in buona fede e 
col cuore avrebbe fatto qualunque cittadino italiano. 

Noi l’abbiamo ritenuto un dovere; l'abbiamo com- 
pito con quei modi che l'educazione e la civiltà del 
nostro paese ci hanno insegnati, per cui non ci resta 
che di lasciare al pubblico ed alla Libertà istessa di 
giudicare, sè noi per avventura ci fossimo mil compor- 
tati in questo delicato incidente del quale provammo 
col più vivo risentimento un dispiacere tanto più 
profondo di quello che possa aver provato l’ufficioso 
incaricato presso Ja Santa Sede. 


C. CHAUVET. 


CORTE D'ASSISIE. 


La seconda causa trattata dai nostri giurati a mio pa- 
rere avrebbe dovuto essere la prima, poichè avrebbe inte- 
ressato assai più la popolazione di Roma trattandosi d'un 
delitto commesso sulla persona del Signor Ossani che era 
conosciutissimo da’ molti giovani del ceto medio detto pure 
il ceto migliore... di Roma. fo arrivo solo ed unico a 
rappresentare la stampa; c° è un banco comodo «he non 
comprendo come i giornalisti seri non ne debbano ap 
all Si capisce che sano troppo occupati a tessere... 

elle errbellerie. Fanno bine poverini! Tinto l’ultima 
sorte riserbata ni giornali seri è mdlto... infelice se ci si 
pensa con.. c0m0d). 


E con comodo pare l'abbiano presa i 4 militi della 22.a 
compagnia 4a legione ma: canti alla guardia E dire che 
nop sjamo che al 20 giorn ! Mah... ci penso io. Da da- 
mani andiò aj consigli di d sciplina e giacchè 11 massimo 
teatro è chiuso, congarrerò gpel quarto di colonna pei 
nomi dei più zelanti del mondo neizj nale, fe pei vales. 
sero sfi armi .poi, li prevergo che aggraverebber» }a loro 
situazi ne con una mancanza d'insubordinazione, giacchè 
non oblieranno che io sono caporale di cucina .. 

Lettori avete visto il ritratto di Troppmann, quel fa- 
moso che ha dato da lavorare a tutti i giornali francesi? 
Se foste venuti alla corte d'assisie nella faccia del Vichi 
uccisore (oggi si può dire) dell’Qssani, vi avreste trovato 
non tutti, ma qualche Jineamento sictro del cinico appas- 
sino francese. 


Ed io credo che quei frequenti lampi di sorriso ché e 
ravano sul suo labbro abbiano niente affitto predisposto 
in sun favore i giurati cipitanati dal ba: chiere Giuseppe 
Bldini. A_ proposito, ieri uu cambiavalute, oggi un ban- 
ghiere — Che trattandusi di estrazioni, 11 ceto eroso debba 
aver la preferenza sta bene, mu in questi tempi? di cart ? 
Bista; se andiamo nvanti di questo passo quarido sarà quì 
‘la Banca Nazionale prevedo che chinderemo‘la sessione 
sl commendatore Bombnini)soprannunmifiato «Sua Altezza 
Mitioni,  » o fata È 

Marignolis,, Spada, Tommasini si tengopo pronti. Pre-; 
vengo, hei cani nelllCorte.dYA ssisle“nom.sono; ammessi. 
All .ogni mipgosicàofiie 
espressiva, muipeattho» di teperlo io in Conversazione. In 
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Tu Seporabile Rasuna:faccia così*, 


Desa d'onore che il cane di Tommasini è l’unica bestia 

el genero che mi sia simpatica. Già i barboni della fa- 
miglia can...tante sono sempre piaciuti anche a Bernasconi 
l'usciere che ho avvertito di mettersi in completa unifor- 
me. Al ghetto ho visto delle scarpe da monsignore, delle 
Culzotte. r:sse, calzoni neri e,delte A templotare 
il figurino presortito ci voNtèbbe stbglletto. di guto. 
Bernastoni mi risponde chiti se Za Fura quendo toctherà 
lo stipendio che da trè mesi è... in fissazione. 


Commendator Ghiglieri ? L'unico che possa vivere di 
fissazioni ai tempi presenti credo sia Padre Secchi il quale 
aspetta la coda della cometa; del resto Bernasconi ha di- 
chiarato che non ha tensioni ... astronomiche. 


L’egregio presidente Da Lectis che sa diriggere molto 
bene le udienze senza l’aiuto del signor Musri sostituto 
Procmiatore generale, apre la seduta e dall'assiome si ca- 
pisce che Vichi e Testa, in una sera di Novembre passando 
peruna via di Roma è viddero una comitiva di giovani piut- 
tosto allegri che rnppero qualche vetro ai farali per eccesso 
di allegria. Vichi che nonò niente affatto delegato di P. S. 
invece di avvertirli con bei modi, ciò che sarebbe stato giu- 
iustissimo, li npostrafa cogli epiteti di vassalli e onnaglia 
ciò che fa malissimo; impercechè una parola piglia l'altra 
e il Vichi allontanandosi perchè gli avversuri erano troppi 
sfida uno ad avanzarsi. 


L'Ossani che forse sentiva maggior calore in quell'i- 
stante s'avanza e s'avanza male perchè cade in terra e 
mentre vien rialzato da un compagno che gli veniva ap- 
presso, il Vichi osglie I’ opportunità per piantargli un 
pugnale nella regione più spaziosa e necessaria. Un 
colpo solo basta perchè Bisani muoia dopo 36 ore all'o- 
spedale di S Giacomo; ma prima di morire e senza abor- 
rire nessuno descrive il suo feritore in modo tale che la 
giustizia non deve aver sbagliato nel trovare l’amico che 
oggi siede sul b.nco dei rei. 


I testi a difesa sono pochi. Due donne: una, paurosa ed 
una troppo franca; una certa Violanté che consegna 30 
anni di data a grande scapito della sua fisionomia. Forse 
Violante segna gli anni dal dì che fu violata... dal suo 
marito si capisce. Certi sospetti non son permessi anche 
quando una teste dimostra dell'attaccamento per Testa 
che s1 trova in letto e che obbliga la corte a recarsi a 
Anali una visita... di dovere a domicilio. 

Il P. M. Mussi che ha un po’ del San Filippo principia 
languendo, parla crescendo e termina morendo. 


Oh la musica dell'avvenire come concilia... il sonno! 

E dire ehe è l’unico sostituito non ancora cavaliere, 
No, no. Ho telegrafato a Difalco perchè glie ne tiri una 
da uffizinle e dica a Municchi di venir giù lui Cusì avrà 
occasione di vedere che Don Pirlone gli vuol bene, mentre 
non sa comprendere come non sia stato compreso. 


Sicuro che certe Zenzuola e certe spazzette non sono 
adatte alla nostra gabbia. Me ne appello alla Libertà. 

L'avvocato Lopez per la prima volta mi.ha tirata fuori 
una difesa che merita una sincera lode e che ha dimo» 
strato al signor Mussi come si debbano studiare le cause. 
Che sia effetto della bibite numerose che ha ingoiate? In 
questo caso consiglio la cura idropatica al P. M. Peccato 
che non ablia un altro paio di polmoni. Mi rineresce 
perchè lo devono aver ammirato gli stessi giurati, im- 
perocchè ritenuta la provocazione e fedeli al primo giurì 
nell’applicazione del... sistema metrico decimale mandano 
il Vichi ai lavori forzati per anni 10. Io avrei fatto al- 
trettanto nò più nà meno. 

, D'accusato sente quest'applicazione decimale con un ci- 
nismo che mi obbliga a partire prima di Ini per ritor- 
nare alla prima udienza che presenti un po’ d'emozione. 
TITTTT LIZZANI 


Municipio. 


S'impiantarono molte scuole e nelle scuole sì posero ì 
banchi. I banchi bisogna pagarli ed il prezzo pare che 
sarebbe di L. 25 caduno. 

Persone competentissime, esaminati quei banchi, avreb- 
bero dichiarato che ne assumerebbero l'impresa a 13 lire. 
Non so se mi spiego. Come possono succedere queste a- 
nomalie? Io corro a verificare e trovo un contratto eterno 
come io eterno duro dal quale si vede che l’ impresario 
degli articoli lignosi per tutte le scuole è uno solo e che 
ha i prezzi stabiliti. 

valido quel contratto? Io non lo credo.. Zegalmente, 
amministratwamente. Fu controllato dal « onsiglio Comu. 
nale? No. 

Ad ogni modo l'Assessore ha ritenuto delle somme per 
ogni buon conto ed ha fatto benissimo. Ciò però non ba- 
sterà Le provviste si devono fare a lotti, ad asta, con 
coptratta speciale e mai per convenzioni eterne. Pensi cpi 
tocca Noi aspettiamo i) bilaroin che l'onbrevole San Gia- 
egmo di Compostella ovvero Alatri .. ci\ha preparato. Nèlla 
discussione do la parola al dica Massimo perchè favorisca 
di chiedere spiegazione su questa partita. 


Dispacci telegrafici, 

L'onorevole Emanuele Ruspoli è partito per Firenze 
onde votarg per l'abolizione dell’affrancazione dal servizio 
militare. Bigli pri’ cipi, conue marchesi sp passa questa 
articolo (como speriamo) siete provvisti di B\egliàrit o, * 

"Accompagner è ‘onorevole deputato di Fabriano la Sua 
pagnera i Ac 4% cavata. sig Volpi di 
ombra . il futuro onorevile ui gaga. 00. 818, YO picel de 

Cullo stesso treno partirà la Manetta Rossi prima bal- 
lerina al teatro Apollo. Mi rascomando, 


Sibuto daremo principio al libro_vepile; della 
{Emma di Santa Ross... una stella» cadfnte - d 
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Angelini siede sulla scranna..... fatale. Le placide fi- 
80 ‘omie dei consiglieri rischiarate da 100 becchi. .... di 
gaz, esprimono una ferrea volontà di vuotare.... tutto ciò 
che Strafalcioni porterà in tavola. Pantaleoni avendo ac- 
quistato nel ghetto per 3 baiocchi un nuovo turbante per 
occhiello dell frac onde ricordare ai posteri che egli è 
sempre commendatore, propone che fra una votazione e 
l'altra sia distribuita una /oglietta di Frascati. Alatri si 
oppone dicendo che sul bilancio preventivo non c'è il ca- 

tolo rinfreschi per l'ugola dei commendatori. L'inci- 

ente si chiude, 
ANGELINI — Domine Strafalcioni labia tua aperies. 


STtRAFALCIONI — Il duce di Sermoneta ha dall'alto 
della sua torre dichiarato che non vuol più scen- 
dere frammezzo ad un consiglio... che non si 
prostra ai suoi piedi. Il resto a lei sor Ange- 
lini, perchè io non posso compromettermi — 
4000 franchi non si trovano così presto! 

AngELINI — Signori, La serva di don Onorato Cae- 
tani avea un callo!!! (commozione generale nei 
piedi. .... dei consiglieri). Il dottor Riccardi 
glie l’ha pestato e il dottor Leonardi si è preso 
l'incarico di applicargli un cerotto. 

CerroTTI — Domando la parola per un fatto per- 
sonale. 

PANTALEONI — Anch'io. 


ANGELINI — S'accomndi - Cerrotti - 

CeRROTTI — Dichiaro che io non mi sento più in 
caso di applicarmi alle serve. Volere non è 
potere, lo dice il dottor Mantegazza. 

PANTALEONI — È un mio amico, ci diamo del tu. 

ANGELINI — Dunque la serva di don Onorato ri- 

i conoscente, espresse il suo desiderio perchè il 
dottor Leonardi fosse destinato a vigilare su 
di lei, La volontà delle serve è sacra..... 
pei padroni come gli altri esseri della sua 
olasse (Stilvestrelli approva). Don Onorato pro- 
pone il dottore Leonardi per medico dei 
vigili ma la giunta che è composta di unmini 
gravi e tuiti lo possono vedere da!le nostre 
candide barbe, non poteva accondiscendere alle 
voglie..... della serva dì don Onorato, pel 
motivo espresso dall’unorevole Cerro ti, che 
volere non è potere. Allora don Onorato per 
farci paura .... scrisse che rinunciava da co- 
tinallo dei vigili. La giunta unanime si fregò 
le mani e accese un sigaro cogli articoli di 
fondo del Digvolo color di rosa, rimanendo 
ferma al suo posto. Il principe di Teano andò 
a piangere dal suo venerabile papà, e il ve» 


nerabile papà che non ci vede, scrisse che la 
casa di Sermoneta, principiando da lni e ter- 
minando colla serva, si ritirava in massa dai 
pubblici affari. Tutto l’affare sta qui. Adesso 
lor signori possono parlare; siccome però S. E. 
Pallavicini continua a star male, li pregherei 
di parlar... . ben piano. 

Bompiani — Io se non lo sauno, ho tre o quattro 
mila franchi all'anno some segretario provin- 
ciale perchè mi son fatto computire dal Con- 
siglio di Stato. ll duca di Sermoneta è un 
uomo influente e loro san benissimo che io ap- 
partengo come Marchetti e Pantaleoni al gruppo 
dei lustrascarpe, onda propongo che la giunta 
faccia attaccare il carozzone delle solennità e 
vada a prendere il duca di Sermoneta, suo 
figlio e la serva con tanto... di baldacchino. 

Dopo quest'orazione sl’egregio Bompiani si 
permette di mettere il sigaro în bocca a senso 
dell’art. 1° del trattato d’educazione pei segre- 
tari provinciali. (1). 

FELICIANI — Questo affare della serva del duca di 
Sermoneta l’ho trattato io, per cui pregherò 
il consiglio a sospendere. 

Spapa — Poivhò si tratta di sospensione, io propongo 
il seguente ordine del giorno: Il consiglio de- 
libera di restar sospeso sulla testa del duca 
Cactami finchè non sarà giudicato Don Unorato, 
mentre fa vuti che la serva si lasci convincere 
e venga... a più miti spropositi. 

BomPiaNI — Allora io mì mantengo duro... e pro- 
pongo che la giunta li vada a prendere in 
vettura (riprende il sigaro). 

MarcHETTI (colle tasche piene di atti giudiziari) Io 
non posso che appoggiare il mio consorte Bom- 
piani, ma vorrei vederequalche cosa anch'io... 
in questa serva. 

FELICIANI — Cosa vuol vedere? 

MarcAETTI— Ecco mi spiego... con questa troppa luce io 
non mi trovo bene; mi pare che se fusse meno 
chiaro sarebbe meglio; si potrebbe lavorare con 
agio e in modo placido, 

PLacII — Finiamo questa storia di serve, di prin- 
cipi e di duchi. Propongo di passare sopra 
tutti quanti. 


Il Consiglio ritenendo che il feuda- 
lismo vige tuttora, e che i minuti pia- 
cere delle serve come i capricci dei loro 
nobili padroni devono essere soddisfatti, 
abbassa le orecchie e accetta l'ordine 
del giorno Spada. 


{1) Il pubblico ha notato seriamente questa licenza... 
poetica dell'onorevole Bompiani. La ci vuol tutta!? 


JÒ approvato, fra le risa dei quattordici... ragazzi 
detti provvisoriamente . . . stenografi; Don Pirlone figlio 
si diverte col lapis a designare uno stemma per conto 
proprio dove risultano tre quarti di zucche , ed uno 
di rape, sormontate da una corona di cavoli e com- 
piti da due corna di cervo che fanno le veci di fronda. 
Nel centro sta scritto il detto del Padre Eterno: 90 
Sum e intorno, le stesse lettere dello stemma nazio» 
nale F. E. R. T. che invece di suonare Fortitudo 
ejus Rodhum tenuit saranno interpretate nel modo 
seguente: Feudalismum eternum Roma tenebit. 

La lapide a Carlo Alberto per aver fatto la cor- 
belleria di dar la costituzione giace nell'ombra e An- 
gelini nel suo celeste sembiante prega Strafalcioni di 
siMabare ad ... acdificationem magnam il progetto 
Guerrini, ed altri .... d’edificationem minimam per 
il popolo minuto ... che crescerà. 

CarPEGNA — Giacchè si tratta di crescere, la parola 
tocca a me che sono il più piccolo. Siccome 
però non vorrei crescere nel vuoto come il 
già mio collega Odescalchi di pietosa memoria — 
pregherei il consiglio ad osservare che deve 
esistere un piano regolatore, il quale sebbene 
si tardi a metterlo in esecuzione, ciò che vedo da 
me stesso, tuttavia dovrebbe tenersi in consi- 
derazione pel contratto Guerrini. Signori io 
amo imonumenti e non vorrei che questi fos- 
sero tagliati per metù, 

Spapa RELATORE — Tagliati? Domando scusa — 
Ella dimentica il giudizio di Salomone. 

PipreRNo — Era un mio bisavolo. 

SpAaDa — Me ne rallegro cun lei. 

Pirerno — Ed io ascetto le sue congratulazioni ma 
non posso ammettere che lei possa interpretare 
la nostra bibbia. É vecchia ... la storia che 
lei vuol giudicare le leggi come le pare, io 
però la prevengo che protesterò sempre ogni. 
qualvolta Spada tentasse di tagliare Salamone 
o gli articoli.. da lui discendenti. Me ne ap- 
appello all'onorevole Alatri. 

ALATRI — ( Volge le pupille sul giovane Davide 
come la casta Susanna nei momenti di estasi 
.-.. bagnata e con tuono di violoncello rispon- 
de :) Teoria! caro Settimio non essere severo 
non vedi che Don Pirlone mi chiama S. Gia» 
come da Compostella e io non mi scompongo 
per niente ? Pensa che Isuoco dovea essera 
sagrificato dalla spada d’Abramo. 

SpADA — Dumando scusa ai tempi d’Abramo io non 
c'ero ancora. 

PirERNO — Ed è appunto perciò ... 

Spapa Ed è appunto perciò che non essendovi allora 
ci sonc adesso per non essere interrotto dal- 
l'onorevole Piperno. Signori riprendo il filo e 
taglio addirittura la questione. Carpegna diceva 
che si troveranno dei monumenti di terra colta. 
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SEGRETARIO. LA VOSTRA MACCHINA NON AGISCE PIÙ BENE. © | I | 
IMP. PERCHE? I | | 
SEGRETARIO. PERCHÉ DA TUTTO L'ORBE CATTOLICO MI VIENE LA MBIMA, NOTIZIA. I ! i 


P: rALEONI — (con sorriso) Si potrebbero anche 
trovare delle monete d'oro, delle verghe e 
queste 


Massimo — Te le daremo a te che le metterai coi 
12 mila franchi. Ma sta zitto perchè qui si 
tratta di fabbricare, e voi o signori permet- 
terete che io osservi come l'archeologia sia 
una bella scienza come... l'astronomia, Il popolo 
minuto non mangiando nò archi nè astri ha 
bisogno di case e di pane, per cui credo che 
sia il caso di passare alla pratica. Facciamo 
le case e poi d’archeologia e d'astronomia ne 
parleremo quando il Tordinona sarà riaperto. 
Allora ci sarà concesso di contemplare... a no- 
stro bell’agio. Io spero nel consiglio. (Applausi 
del pubblico. 


Don Pirlone che continua a leggere il trattato sui 
feudi trova un capitolo intitolato: Eccezioni alla re- 
gola. Pantaleoni mastica un'oncia di liquirizia... nera 
che ha presa allo Spirito Santo come assaggio e la 
discussione seguita sui vari contratti di espropriazione 
Spapa relatore — Signori. Questa serata è a mio 

totale beneficio, voi lo avete compreso. Or 
bene se siete convinti della mia precisione, 
battetemi le mani perchè vi assicuro che dove 
son rimasto sospeso è segno che non si poteva 
tagliare. 

ANGELINI — Ha ragione perchè l’ho visto io alle prove 
Chi approva s'alzi* 

Per 24 volte i consiglieri s'alzano. C'astellani (po- 
verino) crede di essere all’asilo infantile e risponde 
a De Angelis che gli tira la orecchie per la sua pi- 
grizia, che egli non si vuol incomodare, Lo aspettiamo 
all'esame. ...finale. Poveri elettori! 

Terminata la discussione dei progetti, Alatri invoca 
in nome dei suo padri... colleghi la discussione del 
prestito dei 30 milioni. 

PipeRNO (dopo aver osservato che son le 11 e 1j2 
al suo cronometro, stima conveniente di far 
mezzanotte per cui principia una sinfonia epi- 
fonemica di cara memoria, alla quale fa se- 
guito la lameutazione di Geremia profeta, e le 
paparielle di Nabucodonosor rex e la strage 
dei Filistei eseguita con una mascela di s0- 
maro e senza spade). 

SPapa (vorrebbe rispondere, ma Alatri gli ammicca 
l’occhio sinistro e minacciando Piperno di farlo 
mettere nella fossa dei leoni se non sta quieto, 
invita il Consiglio di andar a letto e di non 
svegliarsì che sabato a sera per venire a sen- 
tire la sonora cavatina dei 30 milioni). 

Piperno (inghiotte la caramella). 

Bomplani (riaccende il sigaro). 

SiLvESTRELLI (ha finito la partita a baszica con Mar- 
chetti. Maggiorani che ha terminato di meditare 
sulla natura delle piagle, conchiude che se si 
seguita a grattare, invece di adoprare la pietra 
internale, non guariremo mai. 

Io mi associo alle sue conclusioni; penso che suf- 
focando certe piaghe di natura docile finiremo col- 
l'avere... la cancrena ed allora tutti i Diavoli della 
terra non saranno capaci di rimediarvi. Nel scendere 
dall'aula massima, il conte Carpegna nota nel cielo un 
gruppo di stelle che pare s'avanzino sul Campidoglio 
e mi domanda affabilmente come si chiamì quella 
costellazione. Io che ho studiato praticamente il ciel 
stellato rispondo all’amabile conte: È il carro della 
consorteria. Un piccolo gruppo di consiglieri fra o 
quali distinguo Marchetti e Bompiani allunga il passo, 
e sì perde nell’ombra... del palazzo dei Conservatori, 

Fra quelle stelle splendenti e quegli uomini nel- 
l’ombra un astrologo vi troverebbe qualche relazione, 
dico io, ma di dietro con voce tranquilla sento un 
Gatto che mi miagola: Sempre matto... 


LUI. 


AI Ministro Gadda 


Senta signor commissario, a Firenze la magistra- 
tura unanime e concorde ha con varie sentenze sta- 
bilito che sono illeciti i sequestri di giornali fatti 
dalle guardie di P. S. quando il foglio è approvato 
dalla Regia Procura Generale. 


Che i preti e frati non si debbano mettere in ca- 
ricatura non è scritto in nessuna legge poichè allora 
si verrebbe a stabilire che ella signor Gadda e tutti 
gli altri uomini di stato caricaturabili sarebbero esseri 
molto inferiori a certi poltroni che nell’ ozio (senza 
dir altri vizi ) consumarono e consumano quella vita 
che Iddio ha loro dato perchè fusse consacrata al 
lavoro, 

4790, giacche il nostro giornale è approvato dalla 

egia Procura, io domando cosa sono questi arbitrii 
continui delle guardie di questura. Che ne levino uno 


dall'esposizione passi, ma vivaddio che tutte le sante 
volte le guardie si permettano di prendere 50, è 60 
copie nei varì depositi, convenga che è uuw' ingiusti- 
zia, un’arbitrio, una vera porcheria. 

Siamo giusti, domani ci sarà una legge che vieta, 
che restringe i soggetti di caricature ? Noi chiniamo 
il capo alla legge. Ma che alla barba della Regia 
Procura, in onta ai diritti stabiliti dalle leggi »i deb. 
bano commettere questi soprusi lascio a lei di giu- 
dicare. 


Ma v'ha di più. Non vogliono che le figure eccle- 
siastiche siano esposte ? 


Lo dicano si rivenditori, ammoniscano i rivenditori, 
sequestrino quelle copie. Ma entrar nelle botteghe 
come ieri l’altro al chiosco di Montecitorio ierl a piazza 
Colonna ete. e portar via tutti î giornali capirà che 
non è ragionato e che questo sequestro eccezzionale 
diventa un furto dico furto a mano armata, furto al. 
l'ombra della legge. 


Io spero che ella saprà rimediarvi in nome del di- 
ritto pubblico, in caso contrario se ella vnole conci 
liare la libertà della stampa con questa libertà di 
grassazione meridiana, mi mandi 100 franchi al giorno 
per le spese di stampa e io mi accontento di lavorare 
per gli abbuonati ni quali raccomanderò di tenere il 
giornale sotto chiave, del resto un giorno o l’altro 
si vedrebbero comparire due angeli che in nome della 
legge andrebbero w rapire i nostri quadretti di ge: 
nere per la collezione... governativa del museo di 
Montecitorio. 


Signor Gadda? procuri di non perdere la mia pro- 
tezione che... non si sa mai cosa possa succedere. 
Con questi venti... comuni possiamo diventare pe- 
trolio dall’oggi al domani e poi non si dimeutichi 
dell'hodie mihi- cras tibi? Oggi il magro sono io, e 
domani il grassovutrebbe essere lei. Cerchi dunque 
di mantenersi sempre così, che io non ho nulla în 
contrario... per ora. 


TATE CIPE DIET T A tt | e 


Musica e Guardia Nazionale. 


Faccio i miei complimenti alla musica nazionale e 
raccomando a Mililotti qualche pezzo del Don Carlos 
e Della forea del destino... Le bistecche di filetto 
syno migliori che quelle del lombo. Non so se mi 
spiego. Dall'esame del bilancio ho poi visto 43 mila 
lire. Non sono molte lo capisco. Ma d’altronde? Su- 
plisca l’amor dell’arte e l'amor proprio di chi la pro- 
fessa, Intanto perchè questo pubblico divertimento 
debba riuscire di maggior effetto, proporrei che quel- 
l'orchestra obe sta al Pincio fosse portata a Piazza 
Colonna, ove diverrebbe assai più utile per l’esten- 
sione dei suoni. Mi dicono che ai beati tempi ci fosse, 
e veramente in materia musicale trovo molto più 
utile segnire il vecchio sistema e lasciare la musica 
dell’avvenire...a qnel caro re di Baviera, professore 
di flauto e chitarra e direttore di orchestra al teatro 
massimo... dei merli. 


Qualora l’assessoré dei pubblici spettacoli non vo- 
lesse smovere quella del Pincio, io professore di ca- 
vatine...gli troverò un rimedio musicale per quelia 
di Piazza Colonna. 

È quale sarebbe questo rimedio musicale? 

Cinnue note chiure: Ia sl fa..... fa re. 

Se Piacidi chiede l'approvazione ad una bella si- 
gnora che conosco io di... vista, son certo che lei 
per farmi piacere risponderà subito: la do, 

Che ingegno per le note? sembra impossibile! dice 
il piccolo. 

Caro mio - Question di pratica. E in materia mote 


i giornalisti serii mi potrebbero «dare dei punti, spe- 
cialmente alla fine, ..del mese, 


Il dottor Cavaceppi 


Perchè il pubblico possa vedere le cose chiare, pub- 
blico la lettera seguente che se non presenta un fior 
di letteratura è però un fior d’onestà. 


IUmo Sig. Direttore 


Alè di 20 Giugno 1871 

Preco vostra Sig. illmo. di meterere nel suo pregiatis- 
sîmo giornale che il dottore C'avaceppi cura mia sorella 
sé e permesso di notare tutti è nostri nomi profittandosi 
della igniorassa di mia madre ansiana e dell'asensa di 
noi maschi a notato tutt: li nomi nostri per mandarli al 
papa no so se sta per congratulagione o puro per plebi- 
scito io protesto contro labuso de datore Cuvacedpi del 
abuso presosi in m'a famiylia sensa tl consenso di nesuno 


, $ , A ; t 
gia mî fa spece perche li sanfedista non ponno che în- 


ganare le povere donne io vorlio essere smentilo perchè 
nunò ne sa itezione di ralegrami con cose a me cuntra- 
rie di mia upignio 


i nomi dei mici fratelli e de mio padre. 
Domenico Angelini 


fià vigi angelini 
giovanni angelini 
Salvatore angelini 
Cesare angelini 
e inîo cogniato giovanni campia 
preco v. s. di far conoscere a tutti il modo con 
gi serve Îl partito caccialepre 
mi segnio per il vostro tmilisso servo 


Cesare Angelini 


chui, 


Testimoni alla firma 
Clemente Santinelli 
Coradetti Giuseppe 
Conti Luini 
pangra:i giovanni 
Marchetto Luigi 

Io non trovo nel vocabolario un termine adatto al 
dottor Cavaceppi. Quando sì fa una prostituzione 
della scienza e si abusa vilmente della confidenza che 
una famiglia ripone in chi adempie nella società ad 
una delle più nobili missioni bisogna convenire, che 
per essere la spia e lo strumento del gesuitismo sì 
dimentica persino di essere uomini. 

Noi che rispettiamo sempre i principii, combatte» 
remo sempre gli uomini aleali come il dottor Cava- 
ceppi. 

Il pubblico stia in guardia da questi !mpostori. 


INIST A 


Telegramma. 


Quest’oggi gli ex ufficiali pontificii vanno ad osse- 
quiare Sua Santità e faranno una piccola dimostra- 
zione di famiglia... tempo permettendolo. 

Il cavaliere Salimei declamerà ai piedi di Sua San- 
tità quel canto di Dinte così commuovente che ha 
per titolo: £2 conte Ugolino, dopo del quale per ral- 
legrare l'animo di Sua Beatitudine si canterà con un 
coro di 400 voci la romanza della Luisa Miller istru- 
mentata per l’occasione dell'infausto avvenimento : 

Audrem raminghi e poveri 
Dove il destin ci porta 
Se soriverai ai posteri 
Che la speranza è morta. 


Il papa che soffre i dolori reumatici stando alle 
recentissime della Capitale risponderà: Ahi! la mia 
gamba storta!!! 

E allora le mogli più giovani degli uffiziali. previa 
una fregatina delicata alle mani... canteranno: 

La gamba storta a Vci? 
La drizzeremo noi. 


COTE] 


Non sempre fra le nuvole 
Nascosta fia la luna. 
e Pio IX risponderà: 
Sarà la vostra fortuna. 
Lo credo anch'io mentre aspetto l’esito della spe- 
dizione che non mancherà di essere felice... come le 
precedenti. 


Poverini! se hanno fame volete proibirli di sospi- 
rare! bisognerebbe essere... crudeli. 


5 CORTE D’ASSISIE 


Dopo l’assolutoria ottenuta Mercoledì dall’egregio 
avvocato Bartoccini che fece una splendita difesa ap. 
plaudita dal pubblico, il Procuratore Muniochi invi- 
dios venne giù subito al giovedì a fare una bril- 
lante requisitoria che gli procurò l’ approvazione ge- 
norale. 

Si trattava di un reato commesso in modo truce e 
dire che il reo sì chiamava Ambrogio del Signore! 
vatti a fidare dei nomi e dei cognomi. 

Non contento di aver insidiato all’onore di una 
povera donna, l’Ambrogio uccise il marito. I giurati 
che amano la moglie hanno stimato convenieute di ma- 
ndare in galera il rev... perchè non possa più insidiare 
la povera vedova. 

L'avvocato Gui per obbligo d'ufficio sosteneva la 
difesa; certe difese in certe cause sono come certe 
pillole ... non è vero Gui? Basta; al 31 avremo una 
causa di violazione anticipata e pel giorno 3 una più 
bella e tanto aspettata. Un frate che ne ha ucciso 
un’ altro per gelosia. Speriamo di vedere la bella 
Elena che dovrebbe essere una monaca ... perchè il 
quadro fosse completo, 

Lunedì - omicidio - che sarà difeso dall’egregio nostro 
amico avvocato Pugno. 


dex 
. CI . * CI 4 
Avviso - I soscrittori alla lotteria del quadretto di 
musaico visibile in casa Tittoni il venerabile, è pro. 
rogata per l'estrazione ultima del prossimo Ottobre- 
"* 


TI libro verde della Marchesa Santa Rosa lo apri- 
remo Martedì. 

Lettrici amabili non andate in collera del resto... 
potreste gnadagnarvi qualche mese di Purgatoria; è 
vero che io verrei a farvi compagnia, ma .,. più 
più tardi, fa tanto caldo adesso.....che io me ne vada 
all'ombra. 


Pompei Giuseppe « Gerente Responsabile. 
Kema, Suee. IR. Tipografia di Fireuze, via &, Rtefanodel Quoeo, 21 
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DON PIRLONE FIGLIO 


VERO TRIBUNO DEL POPOLO — 


CATTOLICO APOSTOLICO ROMANO per tutto Il tempo che risplenderà la cede della Cometa. 


s 


‘SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa centesimi 10. 
Arretrato cent. 15. 
In Provincia cent. 23. 


ASSOCIAZIONE 
Trim. Sem. Anno 
AN'Ufficio 3 40 (IRA) 12 50 
Provincia 4 80 e L9 1/ 10 


È ‘+ alii ROMA A NETTUNO 


e viceversa 


Da Porto d'Auzio alle ore 3 pomeridiane 
dopo aver digerito 14 libbre di pesce 
assortitoad majorem gloriam Patris 
Eterni in cielo e di Pio IX in terra 
col concorso del vicario foraneo di 
Nettuno, avente ad laterem 1 as- 
sessore anziano Calcedini Suffregonio 
fratellone del Caravita. 


Suonavano le 3 dopo mezzogiorno di venerdì. . 
proprio l’ora in cui Nostro Signor Gesù Cristo stimò 
conveniente di salire sulla croce per redimere il ge- 
nere umano compreso il presidente della repubblica 
dell'equatore, quando un 


Guerriero incognito 
Venne dal sonno a trarmi 
E senza cavalli od armi 
Un foglio mi lasciò. 


Lo presi - lo lessi - lo compresi. Era Lanza che 
mi spiccava un telegramma urgentissimo così conccpito: 
Partite immediatamente per Nettuno, Situazione 
allarmante. Riferite in proposito per la nostra sicu- 
rezea personale avendo deliberato di riconosecre Roma 
capitale d'Italia. 
Finalmente! esclamai fra me: Il fiebotomo l’ha ca- 
pita che i palliativi e i lavativi non sono buoni per 
le febbri terzane. Diceva dunque bene il nostro me 
dico particolare che ci vuole il chinino? E l’amico- 
abate Cirilli sorriduva d'un sorriso commerciale 
Fra luna e l'altra considerazione, all'uso Piperno, 


wo —— O 


IL LIBRO VERDE 


Qella Marchesa 
EM MA SANTA ROSA 
ovvero 


una stella cadente del mondo elegante 


Romanzo a vapore in e in 6 battute istrumentato da LUI. 


Promissio boni viri est obligatio 

Questo non è un pezzo dell’ odierno vangelo o amabili 
lettrici, ma è un precetto d'un antico Evangelista il quale 
o mio parere lo deve aver soritto per le “donne Ond' è 
ehe io vi esorterei ad impararlo a memoria, prichè se do- 
mani un uomv ve lo promettesso e poi non ve lo volesse 
iù dare ..... per esempio un anello o un dono qua- 
ungue, allora voi scoricandogli a brucinpelo quel prover- 
bio, se è un uomo che abbia un pò d’elettricità e senta 
le scariche, vi assicuro che ve lo dà immeliatamente, cone 
io quest'oggi dò priucipio al libro varde della marchesa 
Emma. 

Vi ricordate anzi tutto di una mia appendice intitolata 
due docamenti compromettenti? d'un annedoto fra un ban- 
ghiere ed una signora? Qualora non abbiate quel numero 


avea dimenticato il sostantivo, il telegramma del pre- 
sidente del consiglio. Lo rilessi e riconoscendo che 
le Italie non erano scritte colla g capii subito che si 
trattava di cosa interessante, 


Probabilmente dissi fra me: Nettuno è in fiamme. 
Sapevo che nel giorno 18 #'era consumato tutto l'olio 
esistente nella ci/44 periMuminate tutte le case meno 
quella dell'avvocato Soffregonio Calcedini il quale 
avendo distribuito tutto l'olio agli altri era rimasto 
senza lui, ma, come dico, non m'ero ancora procu- 
rata la notizia ufficiale che uno sbirro del Papa fosse 
la guardia del munipicio e che nella sera del 18 nelle 
vie del paese avesse strillato più volto W. il Papa-re 
alla barba del sindaco; come non potevo credere che 
i lampioncini gialli avessero di moto proprio appie- 
cato il fuoco a quel paese dove il Re... delle tempeste 
era venuto in un mowento di calma a passare una 
notte di niacere colla sna amorosu. Che bei tempi 
erano quelli! I mortali non c'erano perchè la terra 
era occupata dagli dei e dalle dive...come la Bun- 
fanti. Berti era dispensato dal sognare le repubbliche, 

La guardia nazionale ron era ancor formata perchè 
i Gigli invece di star nell'orto non s'erano messi in 
testa di fare i capi di stato maggiore. La giunta mu- 
nicipale non era ancor stata costretta a vestirsi da 
grooms per far piacere a Bompiani e montar in vet- 
tura per recarsi a prendere la serva di don Onorato 
Caetani... pel semplice motivo che il dottor Leo- 
nardi a quell'epoca non le avea ancor. . . pestato i calli. 
Il principe Pallavicini non era ancor ‘ sindauo perchè 
a quel tempo i funghi non erano ancora elettori, ep- 
perciò ineleggibili. Piperno non avea ancor parlato 
di epifonema perchè la rettorica era stata posta al- 


CRON PSI RAI E E II IZE ZI NATIA SETA 


fo ella gabbia di Sin Loranzo che potreste, averlo 
tauto richiamo alla vostra memoria quel biglietto della 
signora, ossia, quella risposta concepita in quei quattro 
versi abbastanza originali. Vi @isi allora che non cono- 
scevo nè la donna nè il banchiere — se non mi affannai per 
couoscere il banchiere , si è perchè io non amo i Re da 
denari; cioè: mi spiego più chiaro, non trovo, non credo che 
in un banchiere vi possa essere dell’originalità, della va- 
rietà, della curiosità, ‘el bello, del caro, dell’invidiabile. 
Davvero che io non ho mai invidiato un banchiere dopo 
che in Utalia i marenghi li hinno mandati al museo. Quan- 
do e’ erano în giro quei g ocatroli rotondi meno male; la 
vista, lo splendore, il conio, il suono poi sovratutto, po- 
tevano influire sui nervi e fur tendere la mino ad esami- 
narli, ma oggi che non si velono più che biglietti squaltidi 
gialti, anneriti, muti, la poesia è scomparsi e fia un Ci- 
vourino e un'imposta f mzasa non faccio alcuna dfferenza. 

E poi un banchi re potrà essere benefico come Miriguoti 
belli come Spada, amibile come B.lini, s cievole come 
Timmassini col cane, pingue come Bumbrini, esile ma 
simpatico come Ovidi, di fresca data se anche mi fa il 
broncio a torto, ma come dico, si leggerà sempre sul loro 
volto quell’ ombra eterna di” freddezza, di positivismo, 
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REDAZIONE 


DIREZIONE ED AXNINISTRAZIONE 
presso OATUFI 


piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


DISTRIBUZIONE , 
In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città. 


l'indice da monsignor Nardi, che non avea ancor fatto 
fallimentig- dolcso e doloroso col Buon senso. Pio IX. 
pontifenimazimus non uvea ancor compito il 25° an- 
nivérsaio, non era ancor infallibile, non mangiava 
cinque pasti al giorno e non avea ancora i dulori 
reumatici perchè la Cupitale non avea ancor inven- 
ventate le recertissime da opporre ai tel grammi pri- 
vati provenienti da Zagarolo alla Libertà... 

Il principe Chigi non aver antora mandato via la 
guardia nazionale dal suo palazzo, perchè l'innonda- 
zione era passata, e perchè non era ancora giunto 
l'istante in cui egli doveva spifferare la sinfonia ai 
piedi di Sua Beatitudine, imperucchè a quei tempi 
certi principi non esistevano ancora o se esistevano 
erano travestiti da somari come qualcuno mio iutimo 
conoscente. A. Sonnino non c'erano monelli, per cui 
Antonel.i non poteva diventare segretario di stato, 
All'ospedale di Santo Spirito non c’era ancora Pan 
taleoni perchè i redditi del.o Spirito Santo non pre- 
sentavano alcan lat Jebole perle regioni... mandibolari 

Insomma non c’era, cioè non c'erano tante cose che 
ci sono adesso, comprese le madonne che muovono le 
palpebre a loro beneplacito senza l'intervento dell'arma 
benemi rita dei R. carabinieri, la quale dovrebbe ve- 
rificare se queste madonne suno munite del regolare 
visto per questo genere di rappre-emazioni ottico- 
buffo-comiche-plastiche che hanno molta affinità coi 
reati contro il buon costume e la sana murale. 

In tera non c'erano che dei e dee che mareiavane 
a due a due sotto le ombre dei platani e si riposa- 
vano nel mezzo di una foresta vergine, oppure si 
recavano sulla spiaggia del mare a bagnarsi, senza 
che la giunta municipale di Nettuno avesse pubbli- 


di calcolo. Una pagina d’ aritmetica aperta. Un problema 
d'equazione di secondo grado a più incognite. E 1° uomo 
cedola, rialzo, ribasso, oscillazione; l'essere | banconota, cam- 
biale, tratta, bot lettino, il mortale aggio, sconto, interesse, 
cifra, numero chiusura 6 ..... naturalmente manca di 
quella parte espressiva che attrae la vostra attenzione, che 
vi eccita a tenervi fisso lo sguardo per leggere un senti- 
mento poetico, 

Difatti non ho mai sentito un bavchiere a far un verso 
senza stampelle, o un discorso fiuido e leggiero di un 
cambiav Inte, sebbene qualcuno sia portato per le rime... 
sdrucciole, 

E.covi in poch° parole, il perchè io non dovessi, rè po- 
tesi occuparmi dell’u mo banchiere. Mi la donna dovevo 
forse trascurarla ? Senza tener conto del gran detto: Da- 
temi una dina e vi farò un romanzo, sentenza contro 
la quale io ricorrerò in appello per mancanza di un' ag- 
gettivo vezzeggin'ivo alla denna, tuttavia finchè questa 
donna non la sì convsce, sentnete dentro di voi una smania 
che vi spinge a cercarla. 

E come non avici dovuto farlo io che aveo in mano quei 
tali elementi . , . appetitosi ? 

lì biglietto profumato, noblesse — la scrittura originale, 
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se 


DON PIRLONE FIGLIO. 


IL RITORNO DEL 


DEPUYO LATTIOLILM . 


cato di comune accordo col vicari» foraneo un’editto 
degno di mandarlo si posteri, conservandolo fra i 

rani di pepe nell'archivio del municipio, perchè fra 
1, altre delleere seguenti e troppo cara per ripeterle, 
prinocipia così. 

I bagni in questa spiaggia potranno farsi dalle 
donne sotto la fortesea..... perchè i membri della 
giuuta dritti, ma nascosti dietro i merli. . . delle mura 
possano farsi un idea precisa dello stato attuale delle 
coacie e delle cose. Va bene così? 

Da questa la osservazione fatta a volo d’uccello 
ai convineeranno: 


Che le donne nell'acqua prasentandosi nello stato 
naturale e senza sottane, i membri della giunta non 
duvrebbero essere mascherati o vestiti da sagrestani, 

erchè sagrestano non vuol dire assessore, sebbene 
a legge provinciale e comunale non ubbia niente in 
contrario che il sindaco porti il parapioggia in pri- 
cissione. 

Le donne (seguita l’editto) lascieranno uno spazio 
di 40 metri dove potranno bagnarsi gli uomini. 


Per la questione elettrica sta bene, perchè nell’ao- 
qua le correnti si smorzano, ma se gli uomini navi- 
gassero sott'acqua come i membri della giunta? Un 
giorno o l’altro succederebbe qualche incidente... 
scandaloso, nel quale s1 vedrebbe qualche /ricurno 
galleggiar sulle cnde. È vero però che la giunta lu- 
luminosa nelle fu-te di Pio IX ha concepito sine labe 
il periodo 3° Nei bagni non dovrà ulcuno sì dell'uno 
che dell'altro sesso intromettersi 0 passare sotto qua- 
lunque pretesto nella sezione stabilita per l'altro. 


Dunque per regola generale di chi ilovesse andarsi 
a bagnare in Nettuno, sappia che un sesso non può 
intromettersi nell'altro: come pure non è permesso ad 
alcun uomo per qualunque pretesto di passare nella 
sezione delle donne. L’incaric» di vegliare su questi 
passaggi viene affidato all'individuo più pratizo del 
paese che sarebbe il Grappelli il quale può cantare 
con Urispino 


Dapprima figuratevi 

Ho fatto il servitore 
Passato poscia sguattero 
Dal cuoco d'un trattore 
Mi vollero promuovere 
D.i fecero cornetta 

Ma scontento della musica 
Eutrai nel tribunale 
Senza essere legale 

Mi videro curiale 

Non ebbero stupore 

Chè prima fui cursore! 
Spirarono altri venti 

Fui maestro d’istrumenti 
Ho fatto beno l’esattore 
Ma quando suonar lore 
Di mostrar i rendiconti 
Ho detto... marì e monti 
Per la giunta del presente 
Che nun mi chiese niente 
Oh! fu ben riconuscente! 
Stabilito appena il dazio 
Studiai la prima ratio 

E sia dei preti nell’onore 
Son io... l’amministratore. 
Dovendo infin conchiudere 
Direm che qui in Nettuno 
Comanda e regna col Vicario 
Soffregonio l’assessore 

E l’vostro umil servitore 
V'è qualcuno che sì lagni? 
Non venga nel levante 
Ma vadi in accidente 

Là sol si fanno i bagni 


Dato a Nettuno il 22 di giugno 1871. 
L'’editto è firmato dal sindaco in persona 


nervosità. Una eifra di tre lettere, perfezione. Una corona 
a due giri, marchesa, mezzo foglio di carta, moda. 

Non perdei un'istaute mi posi La mano destra iu tasca 
sentii la profondità della medesima e colla sinistra se- 
gnando il pianeta Giove che risplendeva in quella sera a 
tutta macchina esclamai: 

. Potentissimo Re degli Dei! perchè non mi avete creato 
Signore ? 

Ed egli, parmi che co’ suoi raggi ineguali mi rispon- 
desse: Ss fossero tutti uguali... cesserei di essere bello nel 
mio splendore. 

,Mi couvinsi ed esclamai; Avete ragione. Non so se ab- 
bia sentito; certo è che io sentii la necessità di cercare, 
indagire, correre per trovare quella donna onde avere dei 
d.ti positividi fare un romanzo a vapore che potesse tor- 
nar gradito alle mie lettrici. 

Aveo fatto 10 passi quando un'ombra mi viene incontro. 

41 siuto di rigore reciproco Era lui...’ ufficiale che 
mi avea fornito i due documenti compromettenti. Dove 
essere stato Giove che l'ha spinto a venirmi incontro, sfido 
io... a negare che non vi sia una provvilenza ? 

S i disposto a dirmi niente dell'incognita? 

Anzi, ha letto il Don Ptrlone ed ha surziso. 


Domenico Combi assistito (per non cadere) da un 
carabiniere della stazione e dal crociato di Marino, 
mentre si sparano 24 colpi di mertaretti in onore di 
San Giovanni che ha lasciato per memoria ai popoli 
di Nettuno una goccia d’acqua del fiume Giordano, 
ove fu battezzato Nostro Signor Gesù (visto morto 
per salvare t' tto il municipio di Nettuno che ha l’am- 
ministrazione in uno statu deplorevole senza che Gadda 
mandi un commissario regio a vedere i conti arre- 
trati del Crispino Grappelli e per perdonare a Lanza 
quel momento di debolezza in cui avendo deciso di 
venire a Roma, spediva Don Pirlone Figlio in mis- 
sione straordinaria con spese a piò di lista per rico» 
noscere se sulla spiaggia di Nettuno si vedeva la 
flotta {urca colla legione di Charrette che deve ve- 
niro a ristabilire il Sommo Pontefice Pio IX che per 
nostra... fortuna non è mai stato ammalato. Oufl 

Se invece del papa ammalato però vi fosse qualche 
mia lettrice che soffrisse qualche vizio organico al 
cuure... mal compreso, venga qui sulla spiaggia di 
Porto d'Anzio ; fra quest'aure leggiere, all'ombra di 
queste antiche quercie, per questi sentieri ascosi, o 
sull'onda placida di que-to mare che accarezza la 
sponda e sotto una volta gemmata di stelle, son certo 
she ritornando alla vita di Roma tranquilla e felice 
col cuore libero, coll'anima pura, colle fronte serena 
benedirà al Z'iglio di Don Pirlone che per prece- 


derla in questo cielo, — onde additarle il rimedio, fu 
costretto quest'oggi a scrivere un articolo...... da 
medico, LUI 


mate inn + ii tit cr rif di danr e criene o 


Il Consiglio provinciale 


Ha tenuto lu sua prima seduta dopo tanti palpiti 
e tante pene per trovare una camera ammobiliata. 
Faccio i miei complimenti per la proprietà. Forse un 
pò stretta la capp.ngia pel rispettabile paubblicc, ma 
se dobbiamo giudicare dalla prima seduta non an- 
dremo a rischio di sudare. 

Teneva la presidenza, Lunati colla sua voce da 
contralto; ad Zaterem il prefetto che mi ha un’aria 
abbastanza ministeriale; sembra il gemello del co- 
mandante le guardie di P. S. Oh i misteri della ... 
natura, se sono incomprensibili a tutti, a fortiori... 
lo saranno pel conte Bennicelli antico membro del 
Papa, cameriere del municipio professore di lettera- 
tura inido-vandalica che non so capire come si trovi 
in un consiglio provinciale del guverno italiano. Nel 
numero venturo spirando un vento di Sua Eccellenza 
come egli chiama il Sud Est, darò il suo discorso 
dove ha fatto capire che in materia strade è uno dei 
più...pratichi. 

Da bravo si metta il berrettino da notte. Ho di- 
stinto una coppia di due amati amanti giovani, O le- 
scalchi e Ginnetti ambo consiglieri provinciali e pra- 
tichi anch'essi. Ho fatto venire un carattere maîu- 
scola-grusso per le prossime elezioni comunali. An- 
gelucci era'nascosto dietro le spalle di Gori Mazzo. 
leni, e Novelli guarito dall’idrofobia politica stava 
alla sinistra del duca Massimo che teneva sulla destra 
Baccelli altro gemello di... Novelli. È un terno che 
rai place, teoria ad laterem e pratica nel centro. 
Bompiani invece di lavorare assisteva dalla galleria 
del pubblico. Domando un aumento di stipendio. L’ono- 
revole Fraschetti ingenuo ed innocente domandò se 
c'erano gli stenografi per tramandare ai posteri i 
suoi. .,squarci. Mi dia 25 franchi che vengo io... 
a stenografarlo. Il prefetto ha fatto mettere i tavolini 
per la stampa, ebbene lv credereste? dei giornalisti 
così detti serî nemmeno uno. L'unico era Don Pirlone 
figlio, che sarà costretto pel tene dell'umanità a far 
trascrivere la prima seduta, perchè i posteri non ab- 
biano a dolersene. 

L'amico Mazzoni guarito anch'esso dall’ idrofobia 
politica ha chiusa la porta...'della seduta con suffi- 
ciente soddisfazione del pubblico. Ah i nostri amici 
per chiudere... bisogna dirlo, ma son fatti apposta... 


di m— 


Oh gioia! esclamai e la mia mano destra continuava a 
viaggiure nella profondità della tasca, 

Se desideri di conoscerla io ti darò un biglietto di yi. 
sita. Presèntarmi ? risposi, ma non si potrebbe sapere qual- 
che cosa di più positivo? quel presèntati, caro mio, è molto 
leggiero, molto vuoto. È se preseutandomi, mi dicessero 
per es. questa non è l’ora? 

a Signora è occupata. 

La signora marchesa. . . dorme o sogna — capirai che 
la mia situazione diverrebbe molto più imbarazzante che 
nc® quella del generale Bertolè Viale quando l'altro giorno 
antò dal Papa cioè andò per . . . andare. 

Bcuti, mi rispose l’amico, vuoi che ti presenti io 

Sirà molto meglio per la situazione, 

Allora domani sera alle 10. 

Dove? A pizza € lonna. 

Benissimo al ritrovo... degli oziosi...ci sarò. 

ue giorni dopo quella sera, io ritevevo il seguente bi- 
glietto. 

« Mi lusinga la vostra idea di occuparvi di me. Che lo 
mia vita possa presentare alla vostra penna una serie di 
avvenimenti da poterne tessere un romanzo interes a ite 
potrebbe darsi; ma qual vantaggio, quale utile potrò averne 


Ultimi palpiti 


Un terribile avvenimento che ha commosso .,, i 
lumi del Campidoglio avveniva lunedì sera. I direttori 
del Tempo della Capitale e del Dinvolo Color di Rosa 
si sono suicidati; — si dice che sinno stati indotti a 
quest’ultimo partito della votazione del prestito dei 
30 milioni. Il marchese Carcano che li sostenne da sulu 
negli ultimi istanti non seppe dare alcuna notizia pre- 
visa sulla profondità dei loro estremi ... fremiti, 

Una nuova impresa costruttrice di prestiti si va 
formando sotto la Ditta Cingolani, Campolmi, Gio- 
vagnoli e compagni. 1 nomi promettono molto ... in 
teoria. Ma Dio mio! senza soldi come si può fare... 
la guerra? Approvo il prestito. 

" 


* - 

Domando alla giunta se in occasione della perma- 
nenza del Re non vi sarà serata di gala all’Apollo?1 
Non so se, mi spiego - ma nelle altre città si è fatto 
ed io spero che Alatri si lascerà dare un pugno sul- 
l'occhio sinistro. Da bravo non facciamoci ... min- 
chionare. tanto i 30 milioni mò .. ce sono. 

Dopo le feste faremo le"elezioni, prima nn, perchè 
non abbiamo tempo. E se qualcuno si riscalda ... a 
Palo ci sono i bagni. 

* 
# * 

Generale Lipnri le do a lei quista recentissima. 
Ieri i consigli di disciplina non funzionarono ... sa 
perchè ? Per abbondanza di rei e per mancanza di... 
giudici. La Libertà è pregata di scrivere un articolo 
d'elogio. 

* 
CC] 


Ci ho gusto in parola d'onore, Son due mesi, dico 
due che io aveo odorato il tartufo, ma lu Capitale 
dura mi seguitava a far l’innocente. Se lo merita — 
gli amici l'hanno avvertita a tempo, Curavimus Ba- 
bilonem, diceva Geremia, non est sunuta, derelinqua- 
vimus eam. — Ciapa ©... dicono a Turin, 
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Felicità... del cronista della Libertà 

Il più fecondo, il più caro dei cronisti! In piazza 
Colonna mancavano le selie ed al cronista della Li- 
bertà venne pel primo l’idea di chiederle Un'impre- 
sario che fu ìl primo a comperare la Libertà eseguà 
subito quella prima idea...di darle. Che primizia d'idee! 
E dire che la disposizione delle sedie in piazza Co- 
lonna data nientemeno che dal 1823 che fu il primo 
anno di vita del Cronista della Zibertà. 

Ma non è soltanto nelle sedie che si riscontra una 
felicità d'immaginazione. Avete letto il discorso del 
cavaliere Municchi? Tale e quale, non ne ha perso 
una sillaba. E dire che ha dormito dal principio fino 
alla fine e che dormirebbe ancora se io non lo sve- 
gliavo! 

E i dispaoci di Zagarolo ? 

Da bravi, siate seri ... se potete. 


Porto d’Anzio. 

È un bel paese che guadagnerà assai dal trasporto 
della capitale. Bel cielo, Aria pura che sviluppa un 
appetito ministeriale. E poi? animato, pien di vita 
e liberale. Domando il naufragio del segretario co- 
munale che vuol gettare la statua del re dalla fi- 
nestra e un gruppo fotografico delle amanti dei frati 
che dopo il giubileo portano il fore pentificale sul 
petto. Mi rallegro colla guardia nazionale e col suo 
capitano. Non mancherò di occuparmene quanto prima, 
mentre mando un saluto a tutti compreso il moto 
perpetuo; e particolarmente all'amico Angusto per la 
sua buona zuppa di pesce offertami coruialmente. 
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io? Oggi nè la vostra penna, nè la società potrebbero 
restituirmi i miei primi anni, 

E poi? Nel ricordare le mio sventure soffrirei, mentre 
ho bisogno di ridere per obliarle. Ad ogni modo voi foste 
così Saia (1) che vi permetto di venirmi a trovare domani 
alle 11. 

Vi convincerete, son certa, delle ragioni e non insiste- 
rete nella preghiera che mi avete diretta colla vostra 
cortesissima lettera, » 

Gradite e credetemi 
Vostra Dev. Emma 

La lettera, come si vede, era dire‘ta a me. Nella lettera 
cera un suo biglietro di visita. Nel giorno dopo salivo le 
scale della casa n,° in via della F... e tiravo un campa- 
nello ad una porta su cui eravi un biglietto di visita iden- 
tico a quello che io presentai ad una vecchia che venne 
ad aprirmi. 

Dopo un minuto la vecchia ritornò dicendo: Signore 
S'accomodi. 

Entrai nel salotto. Il pendolo ribatteva le undici. 


(1) Prevengo che le lettere essendo autografe io nou 
rispondo degli aggettivi... lusinghieri. LUI. 
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Il Principe Pallavicini Sindaco di Roma 


Cavatina per Corno italiano col concorso di 
tutti i bombardoni dell'orchestra. 


Eccellenza niente affatto eccellente ,. son da lei a 
pieni polmoni. 

Che ella non fosse un' aquila lo sapevamo perchè 
era un’oca. Chea Roma fosse necessario un Sindaco di 
comparsa, di figura, una marionetta, lo sapevamo an- 
che — Che Vostra Signoria fosse un uomo adatto per 
questa carica ne eravamo persuas'ssini, ma che ella 
dovesse diventare prepotente e che dall'alto della 
torre di Mo:tecavallo gli fossero saltate in testa delle 
velleità sovrane assolute, non ce lo aspettavamo in 
parola d'onore, \ 

Siccome eravame convinti che il principe Pallavi. 
cini fosse almeno .. .un gentiluomo perfetto, oggi do- 
bbiamo per scrupolo di ccscienza dichiarare che pare 
non conosce neppure la fodera di un cérto libro — 
scusi tanto. : 

Tl pubblico, i nostri lettori non ci accusino di te- 
merario giudizio. Leggano i fatti che esporremo in 
modo succinto, e bene, ma chiari, netti ed espliciti e 
poi dicano se la stampa critica abbia si o no il di- 
ritto, il dovere di suonare una cavatina la più sonora 
all'indirizzo di S. E. Franciscus Pallavicinus Primus 
Sindacus Romanus 

TELEGRAMMA 


Principe Pallavicini Sindaco 


Segretario gabinetto Casanova mì notificò avviso 
Y. S. contrario festa da ballo e preferire largizione 
sussidii beneficenza. % 

Approvo io pure sua idea; proonri farla PREVA- 
LERE Consiglio assicuri che sarebbe pure graditissimo 
Sua Maestà. 

G. LANZA 

Signori e signore, come vedete quello è un tele- 
gramma che Martedì sera per tre ore consecutive ha 
occupato la gravità deì padri della Patria - Come 
sia andato l'affare è ciò che vado a dirvi, 

Tutti sanno che il ministero finalmente si è decise 
di lasciar venire il Re a Roma, per prendere possesso 
della capitale del regno alla presenza di tutte le po- 
tenze amiche all'Italia. Questo atto che è il }iù grande 
il più importante della nostra vita nazionale, e che 
pesa 100 giubilei più o meno pontiticali richiedeva 
come, richiede la massima imponenza e deve esser 
compito con tutta quella solennità che seriamente re- 
clama, 

Difatti, la giunta municipale riunitasi concepiva sine 
labe un programma che se non era la fenice dei pro- 
pen, ciò nullameno non presentava troppa infe- 

joità, 

Presentato al Consiglio, 


i Padri Coscritti approva- 
rono il programma. 


Fra le altre bellezze c’era quella di dare un ballo 
nazicnale al municipio. Ballo! Sarebbe riuscito un ri- 
trovo generale. Una serata, un ricevimento, e poichè 
le signore romane sono tanto belle (accetto un’ indi- 
rizzo ... femmimro) credo che questo billante e ge- 
niule trattenimento sarelbe r mesto seclpito nel curre 
a tutti i sindaci delle primaiie città d’Italia chiamati 
a venirci a tener compagnia L’idea ela bella, anzi 
dico bellissima, imperocchè per la prima volla avrem- 
mo visti col sorbetto in mano i potti e i giornalisti 
vulcanici... col thè i senatori e i ministri dormienti, 
col champagne le signore elettrizzabili e col bimbon- 
cino in mano i sindaci che pianguno eompreso quel 
di Roma. Insomma avremmo passata nua mezz’ ora 
di gioia ... e di sudore veramente nazionale, senza 
distinzione di età, di sesso di condizione, legati sol- 
tanto dalla stessa favella e dal comune linguaggio, 
che a dir di Manzoni, 


A ognun d’esso dal volto traspar 


Ma l’uomo propene e S. E. dispone, cioè... ha ten- 
tato di disporre. Difatti sentita dall’alto della sua 
torre (d’onde non è sceso che una volta dacchè è sin- 
daco), la fausta novella che gli porta il serafico An- 
gelini che dinanzi a wi si prostra dimentico d’aver 
firmato anch'esso il verbàle, cosa succede ? 

Un grido d'allarme parte dalla sentirella avanzata 
e dopo un istante un crocchio di dame fa corona al 
sindaco di Roma. È un sogno che faccio io; principesse, 
contesse, marchese e cuoche, tutte però munite di 
corona... con varietà di giri a seconda dei tempi è 
dei...gradi, ascoltano la lettura del vertale, e quando 
è finito l'articolo del ballo sorgono come un s0] uomo 
a gridare: No, giammai. Nui non possiazao - non vo- 
gliamo. Quella gente non è del nostro mondo. 

Il principe sindaco temendo che quelle pestate di 
piedini facciano crollare il pavimento, gira la pu- 
pilla attorno a sè, si tocca i suoi baffi da capriolo e 
con mesto accento canta quel pezzo della Gemma: 

Un suo sguardo — Un suo detto 
Questo biaccio disarmò. 

Non firmerò. Il serafico Angelini colle braccia 
aperte rimane estatico a contemplare la... sommossa 
aristocratica. 

Ascolti o mio fedel, gli dice il indaco, vada in 
giunta e dica che si sospenda tutto. Io (con mia mo- 
glie e relative appendici) vaglio così; io non son 
sindaco per nulla. Il ser:fico Jato e giunge al Cam- 
picoglio; ma siccome al Campidoglio le yrinci) erse 
non fan parte della giunta, i membri rispondono al 
serafico che se ne ritorni 4 letto... lui e sua ercellenza. 

Ma intanto cosa facevano le congiurate di Munte 
Cavallo? Un messo è partito a chiamare d'urgenza 
Casanova segretario di gabinetto dell’onorevole Gadda, 
e i segietarì di gabinetto non fanno mai i ritrosi... 
trattandosi di signore! per cui dopo 10 minuti Casa= 
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nova si trova in grembo... allo principesse: Detto 
fatto. Si telegrafa a Lanza che Ze sindache nen vo» 
gliono il ballo, ma desiderano un atto di beneficenza. 
Poverine! dovea proprio scattare tutto d'un colpo... 
questi molla benefica? E notate «he Pal'avicini non 
ha neppure il coruggio di telegrafare in proprio nome, 
ma fa telegrafu1e da Casanova che si presta... im- 
mediatamente. Già io credo che sua eccellenza non 
suebbe stato capace di concepire, . .il telegiamma. 

Lanza che non è poi tanto imbecille, ris] onde che 
anche esso, il flebotomo, sarebbe dell’idea delle si- 
gnore e che un atto di beneficenza snrebbe gradito 
da Sua Maestà. Grazie dell'avviso. Quando mai ii Re 
si è rifiutato di convertire il lusso in opere bene- 
fiche? Lo fa soventi di proprio impul«o, immaginia- 
moci se non lo deve fare quando glielo proyengono?! 
Ma Lanza ha compreso che nel consiglio non vi sono 
principesse e che per fortuna vi sono anche pochi 
Principi, per cui nel rispordere premette alla ri- 
sposta il telegramma ricevuto, per far capire in caso 
di burrasca che chi ha il peccato sullo stomaco è il 
Sindaco. 

Questi allora spedisce nuovamente il Serafico con 
due deoreti di S. E. La giunta si raduna e ordina 
che siano passati all’incaricato di accendere i calori- 
feri nella futura stagione. Alatri che trova un arti- 
colo di risparmio da mettere nel preventivo sotto la 
tnbbrica: Filibus -— Circolari di S. E. il Sindaco, ap- 
prova egli pure /a presa in considerazione della 
giunta. 

Il Serafico ritorna a Monte Cavallo, non sappiamo 
se con trasporto pagato o da pagarsi nelle spese stra» 
ordinarie lettera C: Capricci di S. E. certo è cho 
de) one ai piedi dell’eccelso il tremendo, ., fiasco. Al- 
lora l’eccelso ingegno è così merlo di consegnare il 
telegramma dove sta scritta la sua condanna. Il tele- 
gramma è portato in consiglio e quantunque Alatri 
tenti di tradurlo nella lingua dei suoi padri per ren- 
derlo incomprensibile a noi che siamo loro fgli senza 
essere fratelli di San Giacomo, l'amabile Ruspoli però 
sebbene privo di tutte le doti ingegnose perchè queste 
sono proprietà dei redattori della Capitale, spiega in 
italiano la grave mancanza di delicatezza di educa» 
zione e di rispetto verso il consiglio, della quale il 
sindaco ha dato prova con un atto che Ruspoli chiama 
inqualificabile, ma che io ho qualificato e credo ab- 
battanza e con ragione. 

Difatti come si può permettere un sindaco, di abu» 
sare della regia Lontà, del cuore, della delicatezza 
del sovrano per far g rervalere î suoì capricci alle dee 
liberazioni dei cittadini che unanimi rappresentano il 
desiderio di Roma? 

Dove siamo? In un governo costituzionale sì o n0? 
Crede forse il principe Pallavicini di essere alla sua 
tenuta, frammezzo ai suoi vassalli, dei quali può an- 
nullare le disposizioni che avessero prese in assemblea? 
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L'altra volta Ruspoli Augusto abusò dei Principi, 
oggi Pallavivini del Re, 

Insomma è ora di finirla. Siate nobili come ve ne 
sono altri di sangue forse più puro del vostro e noi 
vi circonderemo di rispetto più di quanto lo meriti 
il vostro ingegno; ma quando della vostra pra, 


dello vostra carica che vi conferisce il popolo a tu- 
tela dei suoi diritti e dei suoi giusti desideri, voi ve 
ne gerviate per vostra semplice ambizione, quando 
della sciarpa municipale voi ne facciate un tappeto 
perchè le signore capricciose e azzurre non si fao- 
ciano male ai calli quando pestano con rabbiosetta i 
loro delionti piedini, oh allora vivaddio,'se non basta 
il corno coi bombardoni chiameremo tutta l'orchestra 
e allora sentirete certi strilli cogli ottavinî, che quelli 
del Diavolo color dì rosa în loro confronto diventano 
melodie celesti. 

Eccellenza, lasci passare queste feste, che in questo 
momento sarebbe sconvenienza chiedere le dimissioni 
ma non appena Sua Maestà sarà ripartito soriva a me 
una lettera in questi termini. 

Caro Dow PiRLONE 

Io ero nato per far il Principe, e per starmene 
pacifico a Montecavallo e non mi sono mai so- 
gnato di fare il Sindaco. Qui cor redditi del mio 
immenso patrimonio, la polvere dei mici antenati... 
sui quadri, fra le grandezze e le dovizie della ma... 
magione, posso vivere benissimo e fare un'eccellente 
figura, mentre fra i miei 7 figli po:sa morire în 
pace senza che alcuno si occupi di me, eccezione 
fatta dell''almanacco di Gotha al quale sono ab. 
buonato. 

Scriva perciò a Lunza che le sciarpe non son 
pane pei miei denti e che mi ridoni quella libertà, 
che il crudel mi ha tolta. 

Suv Dev. o se crede affez. 
F. PALLAVIOINI 

Ed io in vista dei suoi meriti passerò la domanda 
corroborandola delle seguenti anuotazioni confiden- 
ziali: 

Caro FLEBOTOMO, 

Da quel procuri di far prevalere nel consiglio l’idea 
che è pur la vostra, come dice il telegramma, qua- 
lunque imbecille capisce che voi volevate tenere la 
mano anche sul Campidoglio e non avevate scelto 
male... con Pallavicini. Fra voi e gli altri colle altre 
l'avete reso una vittima. Voi però che siete il più 
furbo di Castellamonte capirete benissimo che ormai, 
se restasse ancora sindaco, farebbe la figura del bam- 
boccio. Con uno schiaffo della giunta e lo schiaffo 
del consiglio, caro mio se non bruciano le guancie, 
è certo che gli deve bruciare la terra sotto è piedi, 
pir cui, giacchè anche voi ci avete fatto una brutta 
figura con quella specie d'imposta ideale, procurate 
di sciogliergli i voti e che possa andare liberamente 
a passeggiare nel suo orto... di Montecavallo, tanto 
più che la giunta dopo le feste ha in vista di an 
dare ancl’essa a... far i bagni. 

Vileie ricompensarlo ? ascoltate un mio consiglio. 
Doria è pentito, contrito e afflitto dello slancio fatto, 
così mi scrisse Pio 1X l'altro ieri, e se voi gli fate 
capire che quella prefettura di palazzo... m0% so 83€ 
mi spiego, v'assicuro che rinuncia col massimo pia- 
cere per entrare come prefetto di palazzo nell'ordine 
dei carmelitani scalzi, sorretto dall'auyrim. Gui che non 
è compurso una volta in consiglio. In tal modo da- 
remo la prefettura a Pullavicini che gli sta a cap- 


PREPOTENZA E DEPRAVAZIONE 


Sinfonia per cornetto. 


Signore dell’aristocrazia. Questo romanzetto lo dedico 
a voi. I protagonisti sono dall’aliissima. Lo dico prima. 

una storia scandalosa, basta vederne il titolo. Eccolo 
ritornato nelle personalità! sento gridare. Ma signori miei 
voi sapete ormai che io parlo col cuore alla mano. — 
Dunque ascoltatemi un momento prima di dar principio. 

Se domani un uomo onesto, nobile ed intemerato resta 
avvinto dai vezzi di una gra» signora che sarebbe la de- 
pravazione e scambiando l’odierno sistema fa di quell'uomo 
una vittima, cosa direste? Io accetterei di far la vittima, 
risponde il piccolo della tipografia, nella sua innocenza, 
Ma quando questa donna stanca per natura voluttuosar 
variabile vi congeda, la cosa dovrebbe finire!? E sein- 
vece di finire principiasse per la vittima una sequela di 
effetti terribili, quale sarebbe la vendetta di un marito 
che abusi della sua alta posizione per annientarvi, per 
togliervi l’avvenire, d'un uomo che sapendo di esser stato 
cervo diventa bufalo tutto d'un colpo, e non nobilmente 
si rivendica di voi, ma in modo ignobile, con una guerra 
sorda e continua servendosi del suo potere, della sua po- 
sizione e calcolando persino sulla dignità dell’uomo no. 
bile, cosa ne direste? Sentiamo: quale sfogo, quale arma 
dovrà impugnare l’oppresso? 

Vivaddio, quando un uomo per vendicare la deprava» 
zione della donna diventa prepotente, io credo in buona 
fede che la stampa faccia benissimo ad impossessarsene. 

Questo ho RESOICAAR: Nello scrivere c'è sempre uno scopo 
compreso quello di servire fnnocentemente i gesuiti come 
la Capitale. L'epoca della prepotenza avrebbe dovuto fi- 


pello, sensa pensare che in due passi da casa sua si 
troverebbe sul posto nel pieno esercizio delle sue fun- 
gioni che disimpegnerà molto bene e con più volontà, 
giacchè di colore, bisogna dirlo, non è niente affatto 
nero. 

Senea aver bisogno di tanti Casanova, telegrafate 
a me che abito sempre nella Casavecchia. 

A rivederci qui 

Vostro dev.mo 
Don Pignone FigLio. 

Eccellenza? con ciò ella vele che io combatto i fatti 
e le azioni, mai la persona. Non le avevo mai detto 
una parola, ma con queste scappate se io tacessi man- 
cherei al mio dovere, stuonerei... nella musica. In 
quanto poi alle signore, prevengo che io nutro il 
massimo rispetto, per tutte, ma che queste arie aristo- 
cratiche in una festa nazionale non le soffro. Nei loro 
saloni, nella loro società, padrone, ma gl’intrighi nella 
nostra non li vogliamo. Vengano tranquille e serene 
che ci prostreremo alla loro eleganza, ma la fronte 
senza rughe e senza timore di contatti. Borghesia non 
vuol dir epidemia, per cui se le LL. EE. mancassero, 
forse uu giorno potrei fare qualche appendice do- 
cumentata. Leggano quella d'oggi... per saggio e mi 
amino che sono un bel ragazzo. 

LUI. 


PS. Ho visto il telegramma notturno di Sua Maestà. 
Peccato che sia arrivato dopo la deliberazione del consiglio?! 


Musica Mazionale. 

Ve-l’ho-detto-tante volte 

Di non rompermi la testa 
e di non rompere le scattole a questa banda nazionale, 
La storia di dividerla in quattro e di mandarla a 
chiedere l'elemosina alle legioni è un'utopiu, utopia, 
utopia e si delibera per un utopia, perchè le legioni 
non pagheranno, perchè non devono pagare, perchè 
la musica la deve pagare il municipio. Ma vivaddio 
che nelle altre città d'Ita:ia siano poi tutti stapidi, tutti 
imbecilli di tenere un concerto che corrisponda al de- 
coro ed alle esigenze della città senza pagarlo? Volete 
far economia ed avere una buona musica? Ecco qua, 
scrivete negli Abruzzi e nelle Calabrie. Reclutate un 
centinaio fra pifferi e zampognari e così invece di 
banda avremo orchestra e tanto completa che tutti 
resteranno... incantati. 

Ma eppure la 3a e 4a legione hanno fatto la mu- 
sica? Se la paghino. Chi ha legalizzato la loro co- 
stituzione? Il colonnello. Colonnello non vuol dir 
municipio. Dunque faciamola finita e la giunta pensi 
seriamente che se dovesse fare questa corbelleria, do- 
vendo, poi... come dovrà, ricostituirla, costerà quat- 
tro volte tanto, Ci pensino, che io li ho avvertiti. 
Il signor Monti Decio maestro di casa Torlonia pur 
trebbe continuare ad istrumentare altre Due amiche 
colla signora Sennechè - L'epoca dei soporiferi è pas- 
sata e pensi che il proporsi come maestro di musica 
gratis per la gloria, si chiama iusinuazione maligna 
e nient'altro. 

Timeo Danaos et dona ferentes. Nella giunta, ,, il 
latino lo capiscono. E poi perchè si dovrà dar pane 
alle mene invidiose? Sempre così questi gesuiti. — 
M’intenda chi vuole che io mi capisco. 

Ritornerò sul SOEBOHO:. 


* * 
Ieri mattina stavo per entrare nella sala del con- 
siglio di disciplina quando sentii il maggior Polverosi 
che rimproverava un furier maggiore con mudi non 
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nire. Ma fintantochè per servilità si taceranno certe storie, 
noi avremo sempre la piaga in casa, come avremo sempre 
il favoritismo, se le suppliche o i favori del marito son 
chiesti dalla moglie che sia..,bella ben inteso, E perchè 
non si dovranno svelare, perchè si dovrà tacere? Lo scan- 
dalo. Ma lo scandalo lo procuraste voi. Il pubblicista 
dunque dovrà combattere soltanto l’effetto perchè Ra 
e non dovrà cercar le cause? Quésta potrà essere la teoria 
del commendatore Pantaleoni di sempre cara memoria, 
ma non quella del medico conscienzioso. 

Ciò premesso per esordio, eccomi al preludio. 

La capitale viene a Roma e colla capitale camminerà 
la nostra storia — dico storia, perchè noi senza di cumenti 
alla mano non lavoriamo mai. Questione di sicurezza 
+. pubblica, 

La società romana, bisogna convenire, ha il merito di 
essersi sapntn mantenere buora, I distinti forestieri che 
frequentano Roma ne fanno gli elogi. Noi sebbene non 
nati per certe sale, invitati molte volte, non abbiamo mai 
accettato, e ciò proviene da nna natyra originale che tende 
sempre a non chiudersi in certe regole che son pur ne- 
cesrarie. 

Siumo però contenti quando sentiamo che si tengono 
serate, accademie, convegni e suvente avremmo desiderato 
anche noi di egtrare un momento, far un giro, e venir 
via. Innocente desiderio - pedere - per far che ?_ Per trovare 
qualche soggetto di romanzo a vapore. Eh quanti se ne 
potre' bero trovare; infine quando a Roma vi saranno Mi- 
nistri e Deputati le file di queste società S'ullargheranno, 
La moglie del ministro, del direttore generale, del depu- 
tato. del senatore,si confonderà colla contessa, marchesa, 
duchessa e principessa. 

Questo sarà il primo passaggio per giungere a quella 


troppo sublimi. I rimproveri a quel modo, caro mag- 
giore, perdono il loro completo effetto, E poi? ll 
maggiore chiami sempre l'aiutante maggiore, chè que'lo 
è il suo dipendente immediato e responsabile delle 
inesattezze d'ufficio - L'’aiutante poi saprà cosa deve 
fare. Dico la verità, che mi sonu stupito al punto dal 
fare un dietro front per non avanzarmia dirne qual. 
cuna di grosse. Se era digiuno, lo compatisco, ma 
me lo dica. 


CORTE D’ASSISIE. 


Cuvatina obbligata per trombone 


La corte d’ Assisie che finora lavora magai- 
ficamente offre però soventi volte uno spetticolo 
che ci addolora non poco. Assistere al malvezzo 
dei battibecchi fra l’accusa ed il presidente è cosa 
niente gradevole e l’augusto imperio della legge 
ne resta gravemente offeso. Non diremo di chi 
la colpa; osserviamo però che la direzione del 
dibattimento è affidata nl Presidente e quando 
le due attribuzioni non si ritenessero esercitate 
secondo legge, non fa mestieri elevare quistioni 
che sanno di pettegolezzi e suonano scandalo, 
L'inserzione delle proteste nel verbale del dibat- 
timento rende tutelato il diritto che si credesse 
violato, nè fa perdere di serietà i pubblici giu. 
dizi. Bisogna rammentarsi che si vive in terra 
nuova affatto alle istituzioni popolari e basta 
una osservazione sola per dar luogo a mille 
congetture, a mille interpretazioni. 


Ultimi palpiti e ... lagrime 


Ho ricevuto un programma per una’ società filo. 
drammatica; spargo una mesta lagrima sul presidente 
e approvo la società anzi prenderò un'azione ..... 
tempo permettendolo. 


Abbiamo nominato Segretario Generale alla Pro- 
vincia Bompiani. Approvo perchè sa farlo mentre non 
approvo che sia Consigliere Comunale. Se divento io 
Consigliere di Stato quel tal parere lo cambierò. In- 
tanto procuri di non andare di là delle sue nttribu- 
zioni. È la raccommandazione fatta a Silvagni. In non 
combatto mai persone, mai fatti. Intanto lo dichiaro 
benemerito del corpo di ballo pel suo ordine del gior- 
no, che Pallavicini a quest’ ora deve aver letto 190 
volte. Chi sa mai se l'avrà capito? Uhuum! In te do- 
mine speravi, che non si confonda ... eternamente, 

i * 
* 

Le sedute del Consiglio Municipale son valide, giao» 
chè per le rielezioni c'è tempo 40 giorni, 

Vedi pareri del consiglio di Stato; dove sta soritto 
che i direttori della Capitale col Tempo possono an- 
dar a letto, perchè nè capiscono un bel cavolo. 
Ci vado anch'io per dare il buon’ esempio. 


RETTIFICA. 


Nel consiglio provincinle abbiamo detto che il Cons. 
Fraschetti avea chiesto lo stenografo. Non è vero, il fe- 
lice che vuol mandare gli squarci ai posteri è Piccioni. 
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società che noi cesideriamo. Società distinta, nobile, ele - 
gante, 

Fra le tante signore d’ alto bordo noi sentiremo certa- 
mente annunciare nei grandi saloni la contessa #** che 
ha formato l'ammirazione della gran società. Cito ad esem- 

io madama L... di Torino e la baronessa H... di Firenze. 

e mie ]ettrici indovineranno il suo nome quando ver- 
ranno in scena i documenti dai quali potranno edificarsi 
nel sentire le confessioni di questa signora, che fra le a]- 
tre voluttà ha quella di confessarsi agli nomini came a 
Dio d'una sequela di fatti della sua vita intima; fatti i più 
romantici di quanti mente umana abbia finora immaginati 
di quel romanticismo ‘però chè è molto superiore a quello 
trattato dal giovane Dumas nel demi-monde Parigino. 

Io ho finito stanotte di rileggere le sane lettere, soritte 
con una forza 6 con una potenza di stile straordinaria, 

Credo che quella signora abbia trovato che lo scruti- 
nare l’impressione prodatta negli altri dai suoi racconti, 
pelue nellà sua anima sempre nuova ed efficace emozione 

a renderla ognor più ardita nel conseguimento delle sue 
alte imprese. 

Io confrontavo fe lettere della marchesa Emma di Santa 
Rosa con queste della contessa *** In parola d’onore clie 
Emma di Suota Rosa la quale non ha trovato alcun uomo 
di Stato che in questi ultimi giorni abbia fatto furore alla 
Camera dei deputati, ma che invece tutto d'un tratto si 
trovò sbalzata dal seggio e dal trono che ocenpava nel 
mondo elegante di Trieste, e fu sola nella vita, di con- 
fronto alla contessa *** che gode una posizione altissima 
e potentissima, la Santa Rosa, "ripeto, è jun angelo, mentre 
la contessa è un demone, lo procyrerà, potendo, di darvì 
le due appendici unite; e voi o lettrici giudicherete fra 
l'angelo e il demone. (Continua). 


